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DOMANI GRANDE CIOftNATA 
DI DIFFUSIONE PER J. DUCLOS 

L'Aaeoelazion* amici dall'Unità h» «osi teteorafato si com
pagno Duolo*: 

«Ol i amie! «Ml'Unltà salutano «or» entus iasmo tua liberazione 
• fanolano per domenfoa 6 lut i lo una srande c'ornata di diffu
s ione fn t u o onore affinchè oltre un milione di copie del nostro 
giornale fecola eonososre asti Italiani la dura soenfltta dei pro
vocatori di guerra e infranca la catena di mentocne eostruita dai 
giornali aerv) dalla reaiione internazionale. 

I w i v e l»« Human ite »! Evviva « l ' U n i t à » ! 
fi segretario: AMERIGO TERENZI 
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IDIOTI 
infallibili 

La forza di cer te i s t i tuz ioni 
del la hoiguCsiu, è inut i le negar lo , 
s ia nei luoghi c o m u n i c h e le feo-
s tengono . Vi ricordutu i tempi del 
t re ferendum »? L'argomento p i ù 
torte dei monarchic i era c h e in 
fin dei cont i lu monarch ia « c'era 
sempre sfata >. c h e il re è m e g l i o 
di u n pres idente < perchè è r icco 
di s u o e non ha b i sogno di r u b a 
lo >. c h e il re è « super iore a tut
ti ì partit i >. ecc . 

Ques t i erano luoghi comuni , di 
quel l i sol idi c h e i re ranno inse 
gnare a M U O I U ai loro suddi t i 
b imbi , s i cché cos toro da grandi 
d e b b o n o talvol ta fare una grand" 
Litica, i s truendosi su i libri e i m 
p a r a n d o a g u a r d a r e con i propri 
orchi le cose , per cap ire c h e i 
luoghi comuni , in genere, s o n o b u 
gie e c h e a n c h e ai re può capi tare , 
r o m e è .successo in Italia, di e s 
sere ladri, traditori e transeunti . 
S e n / a che per ques to il m o n d o 
cada . Anzi . 

Un discorso a n a l o g o potrebbe 
farsi per certi g iornal i della bor 
ghes ia . spesso p iù duraturi degl i 
stessi re, t a n t e vero c h e quel l i 
se ne vanno e quest i restano. V e 
di il caso , per esempio , del so l i to 
« C o r r i e r e della S e i a > . e de l la 
e S t a m p a » e del -; Messaggero >. 
Veri e propri pi lastri del IIIOL'O 
c o m u n e più spicc io lo , quc-.tr i s t i 
tuzioni de l l 'opinione pubbl ica a 
reddito soprae levato sì reggono 
fui luogo c o m u n e c o m p l e t a m e n t e 
gra tu i to c h e essi e sono g iornal i 
>eri e obict t iv i >. S i cché s p e s 
so riescono a t a p p a r e le enormi 
fal le di tiratura di cui verrebbero 
a soffr ire ogni volta c l ic le e n o r 
mi s tupidaggini c h e scr ivono ven
g o n o in piazza. K«*ere bugiardi 
con dignità ed auster i tà è una d o 
te t ipica de l l 'uomo d'affari d i 
sonesto . F, cos 'a l tro sono quest i 
g iornal i «e non dei veri e propri 
uomini d'affari imbrogl ioni i rina
ti v e n d o n o merce avariata , e si 
- . d v a n o «igni \ o l t n c h e i n n o «eo
li-» li . iriuraudo c h e la loro di t ta 
• è seria -> e non c'entra, la c o l p a 

è di qua lcuno a l tro? 

Vedete, il caso Duclq? . per e s e m 
pio. Con la mussimi! serietà, d i 
rei co l tono ufficioso e d i s taccato 
della e Gazzetta Uff ic iale >. quest i 
g iornal i a v e v a n o v e n d u t o al pub
bl ico . per un mese , tonnel late di 
pappo lc MI! , c o m p l o t t o > «lei < n-
juuui«li francesi . I n v e n t a r o n o ,-he 
il P.C.F. aveva a n c h e l 'aviazione. 
c o m p o s t a da squadr ig l i e di p i c 
c ion i v iaggiator i r ivoluzionari . Ri
ferirono le parole in l ibertà di un 
povcr 'uomo c o m e Brune, (il m i 
nistro del l ' interno p iù gof fo li 
Kuropa — ormai e accer ta to! i -m 
la c o m p u n z i o n e e la solennità 
ste«-a con cui r i fer iscono i g iudìz i 
ili Benedetto Croce in materia di 
c-feticn. K a leggere gli sciolt i pe -
l iodi da Parigi «lei vari Bruno 
Human i. .Alfio Russo ecc . . pareva 
«-he ormai il Part i to comuni s ta 
francese fosse r idot to a d una spc -
« •> di setta anarch ica , e i m p o l e n -
i'-. di poche mig l ia ia di adept i . 
l'n'i la tendenza innata dei v g r a n 
di u iornal is l i - , borghes i lt r i t e n e r 
\"n» sempre e s o l a m e n t e c iò c h e 
d u e il g o v e r n o e la pubbl ica «u-
< urezza (condiz ione inipresci i idi-
bile. per costoro, di verità) li or -
1-» fino in fondo. S i c c h é q u a n d o 
una rotella dell'in•rrnna'.T'ifr; non 
f 'ui /ùtnò e un g r u p p o di m.ig«-
- ' • . i l i nne-i i — p a r l a n d o a n o m e 
ii'Mi so lo della g ius t i z ia in sens.» 
-i-fratto ma a n c h e del concreti» 
buon sen«n e del la vo lontà assai 
i h iaramente espressa eli mi l ioni di 
F-.-incesi — m a n d ò tutto a m o n t e 
» met tendo in l ibertà J a c q w s D u -
c'o*. costoro r imasero , c o m e suol 
•'ir-i. di sasso. Si erano già cos ì 
«'olromento r iabituati all ' idea del 
T s e i s m o (che ai loro g iornal i t an-
!•• g i o v ò c o m e tiratura) c l ic non 
r:n«-<-irono. e non r iescono ancora 
••::ri. a capac i tars i del Fatto c h e 
?i cosc ienza democrat ica è una 
n u e s i i o n e seria, penetrata nel la 
\ : i a popolare francese ormai da 
un «ecolo e m e z z o e che c i vuol 
-•'irò c h e un saltafoss i c o m e Pi -
t> »\ o un rubagal l ine c o m e Bru-
e" per sopprimerla o «cnn-arnc le 
i - i i i icgurnze. D>mitrov in carcere 
r'u«cì a mettere con l e spal le a J 
ii-Tiro. s v e r c o r n a o d o l o . un h i urlilo 
" i m r Coprine:. C o s t o r o c r e d e v a n o 
« t:c b a i a s s e r o quat tro «irilfì di 
r.rnne (ma chi e?) T»er far tacere 
i>uclos e i mil ioni di francesi c h e 
l<» s e s u n n o . i n g e n u i ! F.ppurr prn-
r»'io «imili co*c cos toro scrì«*ero. 
r-m r*trorm c o m p u n z i o n e e ser ie -
t.'i Paragonarono P i n a v a G i o -
« .mna d'Arco (è una loro tipica 
"••mia questa) e d i s t r o c h e il 
P C.F. era distrutto. F adesso r»o~ 
ver'nomini? . 

D o p o la sentenza dì scarcera
z ione di D u c l o s . H s i ? . B r a n o R o 
mani h a pre«o u n a dec i s ione s a g 
g ia: <i f mr-s«r» in ferie , l a s c i a n d o 
i' ~'vz. Piero O t t o n e a cavarse la . 
1 «I ora Ottone , nei guai , si a iuta 
f urne p u ò : e scr ive c h e la c o l p a è 
tutta del mari-strato Didier , nn 
c a t t i v o c i t tadino , n n « c o m u n i 
sta» s. c h e h a • fa t to i l d i spet to a 
P i n a y . Quel l i del « P o p o l o > scrì
v o n o addir i t tura c h e o t m a i si è 
c a p i t o : il P a r t i t o comunista^ r non 
è un part i to , è n n a concrinra ». 
P o c o m o n t a s s e la « c o n g i u r a » 
confa y mil ioni dii iscritti ed è il 
part i to noltt ico p i ù forte di Fran
c ia . C h e importa q u e s t o aì fab
bricant i di l u o g h i cornimi del 
Corriere, del Mps*at£ero, e c c * 

IMPRESSIONANTI PROVE DEI CRIMINI PERPETRATI PAOLI AMERICANI IN COREA 

Centinaia di documenti snila guerra batteriologica 
presentati da Yves Farge ai Consiglio della Pace 

Le tre fasi dell'aggressione americana al popolo coreano - Le caratteristiche dell'attacco batteriologico e i modi 
seguiti - Scienziati cinesi di fama mondiale hanno raccolto le prove - Caldo appello di Ehrenburg al popolo americano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , 4. — La t r e m e n d a 
guerra in Corca ha fatto il s u o 
ingresso ne l la sa la d o v e è r iun i to 
il Consig l io del la Pace . I d o c u 
ment i , le c i tazioni , l e t e s t i m o 
n ianze portate da Y v e s Farge , c h e 
ha condotto una accurata i n c h i e 
sta dal 28 apr i l e al 16 g i u g n o di 
quest 'anno . sono s ta te e spos te in 
u n discorso c h e ha des ta to in t u t 
ti i de legat i una profonda i m p r e s 
s ione . Alla fine, q u a n d o l 'oratore 
ha ricordato c h e la notte i s o l 
dati coreani ed i volontari c ines i 
e scono da l l e loro tr incee per p a r 
lare con i nemic i , d i s cu tere con 

Yves Farge 

essi , cercare di convincer l i , tutt i 
sì s o n o al?.ati in piedi ed h a n n o 
a l u n g o , app laud i to l'eroico p o 
po lo di Corea che .sa , u n i r e ' a l la 
forza dei prig ionier i di K ò j c , 
le parole dei combat ten t i de l l e 
tr incee . 

Vi sono dei responsabi l i — il 
gen. R i d g w a y . il g e n . Crawford 
S a m s . c h e dir ige la guerra b a t t e 
riologica. il g e n . g i a p p o n e s e Sc i ro 
Isc io ed il naz i s ta W a l t e r S e h r e i -
ber. clic l 'hanno preparata p e r con 
to de l lo S ta to M a g g i o r e a m e r i c a 
n o — ma vi s o n o a n c h e mig l ia ia 
di Quinn fra i so ldat i amer ican i 
al l 'estero e fra i! popolo a m e r i 
cano . cui b isogna parlare per a i u 

a comprendere . Quinn è un t e 
n e n t e d e l l ' A v i a z i o n e amer icana 
fatto pr ig ion iero con il s u o c o m 
pagno Enoch . A m b e d u e h a n n o 
confes sa to ed h a n n o fornito p a r 
ticolari de t tag l ia t i , d i ch iarando di 
a v e r e s e g u i t o ne l la base di Iwa 
Kuni , in G i a p p o n e , dei corsi di 
a d d e s t r a m e n t o su l la guerra b a t 
ter io logica , tenut i da un c iv i le di 
n o m e W i l s o n . V i p a r t e c i p a v a n o 25 
persone. L e p r i m e istruzioni per 
l ' impiego de l l ' arma batter io logica 
v e n n e r o d a t e a K u n s a n 11 6 g e n 
na io 1952, e la « mi s s ione » v e n n e 
e segu i ta il 7 e 1*11 gennaio . 

Quinn , col q u a l e Farge ha p a r 
l a t o a l u n g o , è « u n u o m o di c a 
rat tere e di cuore ». E' andato in 
Corea a c c e c a t o da l la propaganda 
dei d ir igent i s tatuni tens i , m a 
q u a n d o v e n n e cat turato , i n c o m i n 
ciò ad apr ire g l i occhi ed a c h i e 
dersi p e r c h è ma i si d o v e s s e c o n 
durre q u e l l a guerra . A v e v a c o m 
m e s s o un c r i m i n e spaventoso , ma 
i coreani lo trat tarono per fe t ta 
m e n t e . in v ir tù del la regola che 
un uf f ic ia le e s p r e s s e a F a r g e : 
<t Q u a n d o il n e m i c o è d i sarmato , 
ritorna ai nostri occhi un in te l 
l e t tua le . u n o p e r a i o , un c o n t a d i 
no. e noi d i s c u t i a m o con lui c o m e 
d o b b i a m o d i scutere con tutti gli 
inte l le t tual i , con tutti gli operai , 
con tuffi i contadin i del m o n d o ». 

L e d ichiaraz ioni di Quinn e di 
Enoch s o n o ormai n o t e ne l m o n 
do , m a F a r g e , p r i m a di fornire 
a l tre prove , si è r ivo l to a coloro 
che h a n n o c r e d u t o a l le s m e n t i t e 
di A c h e s o n senza ch i edere s e v e 
r a m e n t e i d u e aviator i e s i s t o n o o 
no . <- S i c c o m e v i sono negl i Stat i 
Unit i u o m i n i di re l ig ione la cui 
autorità è incontes ta ta , non p o 
trebbero r iunirs i , c h i a m a r e il s i 
gnor W i l s o n e far lo g iurare su l la 
B ibbia se egl i h a t e n u t o o n o i l 
corso di i s t ruz ione per l ' i m o i e g o 
de l l 'arme b a t t e r i o l o g i c a ? ' . Vi s o 
n o ancora m o l t e persone nel m o n 
do sce t t i che sul l 'accusa dei c o 
reani e dei c ines i , c o m e molt i 
erano scc*Hef sulla es i s tenza di 
c.nnni di s t e r m i n i o nazist i , ed è 
ad essi c h e F a r g e si è r ivolto , a g -
c i u n g e n d o c h e occorre c o n s i d e r a 
re innanzi tut to il carat tere dì 
s t ermin io del la ponolaz ione d a t o 
dagli amer ican i a questa guerra . 
la o u a l e rn «*tr?vor-a lo tre fasi 
fr""»rt-»nT*nt?»t ; 

La pr ima è stata quel la dei 
b o m b a r d a m e n t i aerei , del la d i 
s truzione d: tutte le città e di 
tutti i v i l laggi . A P h y o n g y a n g 

da 500 Kg., 17 m i l a incendiar le , 
650 a doppia e sp lo s ione , 570 a d 
esp los ioni mul t ip le . L e b o m b e o r 
dinarie non si contano . Ol tre 18 
mi la p e r s o n e s o n o s ta te ucc i s e 
da l l 'av iaz ione s t a t u n i t e n s e , e fra 
e s se 10 m i l a e r a n o d o n n e . La c i t 
tà è ormai un c a m p o d i r o v i n e , 
come altri agg lomera t i . In tal i 
condizioni i b o m b a r d a m e n t i , a n 
che s e cont inuano , sono- p o c o e f 
ficaci. 

La s econda fase è s tata que l la 
de l lo s t e r m i n i o de l la popo laz ione 
ne l l e regioni d o v e s o n o a r r i v a l i 
SU amer ican i ed 1 sudis t i . A d u n 
processo per l o s t e r m i n i o di 33 
mi la persone , il 7 g i u g n o , h a d e 
posto la s ignora Li W o o n M a , de l 
v i l lagg io d i J o d o n g : « I l 17 o t t o 
bre 1950 gli a m e r i c a n i h a n n o 
massacrato 47 m e m b r i de l la m i a 
famigl ia . M i o p a d r e era capo dì 
una cel lula del P a r t i t o del L a v o 

ro, e gl i amer ican i h a n n o dato 
o r d i n e c h e g l i v e n i s s e tag l ia to i l 
n a s o e p ianta to u n ch iodo ne l la 
nuca . L 'hanno d e n u d a t o in tera 
m e n t e e sot terrato v i v o . La m o 
gl ie dì m i o padre è s tata t rasc i 
nata nuda per tre g iorni ne l v i l 
lagg io e poi sventra ta a colpi di 
baionet ta . Mia sorel la m i n o r e 
a v e v a quat t ro bambin i , di otto , 
se i , tre ann i e dì o t to m e s i , e 
tutti sono s tat i sot terrat i v iv i . L e 
se t te persone c h e c o m p o n e v a n o la 
famig l ia di m i a sore l la magg iore 
sono s tate bruciate v i v e ». Uf f i 
cial i amer ican i a s s i s t e v a n o al 
massacro . Po i fecero d e n u d a r e l e 
a l tre ragazze e le obb l igarono a 
sa l i re su un camion . A l v i l l agg io 
non l e r iv idero più. 

L a terza fase è que l la del la 
guerra batter io logica . L e b o m b e 
degl i aere i non possono più r a g 
g iungere gli uomin i n e l l e grotte , 

ed al lora si è fa t to r i corso ai m i 
crobi. 

D u r a n t e la s u a inch ies ta , F a r g e 
ha v i s i ta to d u e d e i grandi l a b o 
ratori che l a v o r a n o g iorno e n o t 
te per raccog l i ere le p r o v e d e l 
l'uso de l l 'arma bat ter io log ica . 

SERGIO SEGHE 

(Continua tu 6. pagina 7. colonna-

Togliatti a Torino 
per il Raduno della gioventù 
11 compagno Palmiro Togliatti sarà 

il 20 lucilo a Torino per partecipare 
al srande radano patriottico della 
gioventù piemontese. Torino 11 20 lu
cilo sarà la capitale della gioventù 
italiana, nella quale accorreranno 
migliala e micllaia di giovani e di 
ragazze decisi a difendere, con tutta 
la passione della loro giovinezza, la 
grandezza e l'onore dell'Italia. 

CONTRO CHI LOTTANO 1 «SEPOLTI VIVI» 

LO S T A T O 
della Montecatini 

C A B E R N A R D I , lug l io . — L e 
trattative per la s o l u z i o n e d e l l a 
ver tenza di C a b c m a r d i e di Per-
cozzone sono in corso ormai a 
ritmo serrato. E' facile p r e v i s i o n e 
c h e le prossime ore porteranno 
not iz ie impor tant i . Dir d ì p i ù n o n 
è c o n s e n t i t o ; i rappresentanti d e i 
lavoratori , c h e t ra t tano a d Anco- . 
na c o n la. M o n t e c a t i n i , t e n n o n o a l 
r i serbo e noi non turberemo q u e 
sta p r e o c c u p a z i o n e elementare. Ci 
limiteremo ad augurare ai « s e 
polt i vivi » e alle loro famiglie 
che presto, d o p o il p r i m o s u c c e s 
so ottenuto costringendo la Mon~ 
tecatini a trattare, essi possano 
salutare una conclusione favore
vole della loro lotta meravigliosa, 
che sì auu ia ormai a toccare i l 
quarantesimo giorno. 

E' ch iaro u e r ò . se la conctus io 
« e favorevole ci sarà, che essa 
viene sul terreno dell'urto « de i 
rapporti di forza fra padronato 
e organizzazioni dei lavoratori. La 
forza, l'energia, la compattezza 
dei minatori e delle popolazioni 
strette intorno a loro è i n t e r v e 
n a t a a b loccare i l p i a n o d e l t a 
Monteca t in i , ha spezzato la sua 
in trans igenza . R e s t a intatto i l 
p r o b l e m a del posto che o c c u p a n o 

DURANTI: LK ELEZIONI AMMINISTRATIVE DI MAGGIO 

Schiacciante documentazione 
dei mille brogli nella Capitale 

I alarono perfino i morii, gli emigrati e gli sconosciuti - Garanzie colleUioe y> nei seggi - I 
Comitati cinici e le parrocchie si sostituirono in moltissimi casi agli uffici dell'Anagrafe 

tarli ad u s c : r e da l l ' i so lamento ed sono s i a cadute 13 mi la b o m b e 

Grande :nip:-e.\*uuit' lia destato 
nell 'opinione pubblica romana la 
notizia pubblicata ieri dai giornali 
democratici vive;» U\ richiesta ,..da 
parte di tre cittadini di invalida
zione de l l e elezioni per il Consi
glio comunale. La stampa gover
nativa. ieri pomeriggio non cape
va ancora che pe.-e; pigliare e 
preferiv«i ignorare la notizia. 

Il ricordo, fiii-rnuhito dagli elet
tori Luciano Ventura. Carlo Evan-
Eoli.-ti e Sergio Balsuncll i , e ^ta
to depositato l'altra ->era presso la 
Segreteria generale del Comune e 
dovrà quanto prima essere d e c u s 
so dall 'assemblea. 

Già ieri abbiamo dato un'ampia 
documentazione del le irregolarità 
riscontrate nei verbali di votazio
ne compilaci pre*--o ; .-.-essi e let
torali. Come si ricorderà, tali ir 
regolarità facevano riferimento 
al le violazioni degli articoli 43. 41, 

AD ONTA DELLE PREVISIONI DEI METEOROLOGI 

li caldo non accenna a diminuire 
e miete decine di uitnme in Italia 

Oggi mi esperimento Tenifieraltirr torride a Trento. Firenze e Genova 
chimico per raffretltlare l'aria a Torino - Molti bagnanti inesperti annegano 

Il faito IIU'JVO -ut tronle -ìz-ì 
caldo è costituito dal le notizie ch'i 
g.ungono aa tutta l'Europa Ì U I -
l'improvviso a b b a i a m e n t o del'.a 
temperatura, accompagnato da pre-
cip. ;az:on; temporalesche. S: tratta 
cioè di un pr:mo effetto dell'an
nunciato afflusso d: aria frcdù-i 
dall'Atlantico, che secondo i me
teorologi non dovrebbe lardare a 
raggiungere anche il nostro paese. 
coi Vuoi benefici effetti refngeran-
ti. Sta di fatto p e r ò che a tutto 
oggi le masse d'aria d'ongir.e tro-
picele manteneono il loro dominio 
sull'Italia cer.tro5etteritrior.ale. Gli 
:rsd:e del le mass.mc temperature 

C e da rimanere a gal la nel mare 
di ridicolo c h e ~alc e l ' imporian-
te e - ì iperarr il m o m e n t o b r u n o . 
a f fermare che «e la merce venduta 
*"«• g«a»tata per la - trada . la co l 
pa non è della loro ditta ma deJ 
c imi i cc Didier . 

O h s i i infal l ibi l i id iot i ! Il jriu-
d icc Didier è un u o m o ones to . 
Ma c h e avrebbe p o t u t o fare «e 
non a\e**c a v n t o con =é tutta la 
op in ione pubbl ica «.ina. mi l ioni 
d i francr-i onest i c h e h a n n o lo t 
tato perchè la Franc ia non s u b i s 
s e l'onta di nn'alfra o f fens iva fa
sc is ta? Xon basta nn jr indke s o 
lo. a n c h e s e ones to , a d a r e s c a c c o 
a ch i v u o l e le guerra e riccTTe 
per ques to a l la p r o v o c a z i o n e d i 
s tato , al metodo fascista. S e lo 
m e t t a n o in testa i vari m a n i p o l a 
tori «» padroni de» e jrrandi > or -
s a n i di . informazione. La realtà è 
c h e q u a n d o il p o p o l o non vuo le , 
q u a n d o il p o p o l o .«i bat te , q u a n d o 
il p o p o l o se$roe c o m p a t t o l e sue 
jrnide sienre, non c 'è s tracc io di 
re, d i d n c e o d i p i c c o l o P i n a y c h e 
tenpa. T n t t o v a a g a m b e per ar ia , 
la verità v i e n e a pa l la e l e p i e t o 
s e bnsrie c a l a n o s o l fondo, ne l la 
me lma , ins ieme a l la t iratura Aéì 
< prandi > e < indipendent i > g ior 
nali , austeri e d igni tos i sì. ma non 
per «niesto m e n o bug iard i . 

MAtrmiao MWASA 

sono infatti desolatamente s imil i 
a quelli di ogr.i giorno da una set
timana a questa parte; 39,7 a Tren
to, 37.6 a Firenze. 37.8 a Genova. 
37 a T r i e n e e a Pisa, 3 6 , 4 » Bo l 
zano. 34 a Torino, Venezia. Mila
no. Bolosna. 33.6 a Roma. 

A Torino, l 'eccessivo calore ha 
oltre a tutto provocato l'alterazione 
di oltre 400 quintali di latte; i l ri
fornimento ai negozianti è stato 
pertanto ridotto d i un terzo. Oggi » 
meteorologi tenteranno di far cade
re artif icialmente la pioggia ?ulla 
città mediante il lancio da un ae 
reo di particolari composti chi 
mici. 

Notizie d". particolare grav.tà 
g-.ungor.o oggi dal la Toscana. Un 
ver.*.o add.rittura tropicale f o l l a 
va ier-. su L.vorno e d.ritorni. Gli 
ab.tan' . r.c'la maggioranza sono 
o:.ùit. 3 . mare- .:. cerca d. rcfri-
Scr:o. mcr.tre alcune strade, le 
più a-'ola'.e. s^r.a deserte. Il l c - -
mometro ha segnato 35 gradi i '-
l'ombra. La scorsa notte, dato il 
caldo eccezionale, molti abiiar.V 
d e l centro cittadino, hanno a b 
bandonato le loro abitazioni, pas 
sando la notte all 'aperto, al mare 
o verso !a camoagna. 

Forti scosse d i terremoto sono 
state intanto avvert i te a l l e 2140 
ài ieri sera nel le regioni de l l 'Ap
pennino Tosco-Emil iano, a Forlì e 
a Cesena. 

Tra i casi di incidenti causati 
d a l caldo, fra i p iù gravi sono 
quelli che hanno colpito il trer.-
taaeitenne Anselmo Ferrari, «he 
transitando nei pressi di Poppi 
(Arezzo) in motocicletta, colpito 
da insolazione s i accasciava so'-to 
ttn albero dove veniva rinvenuto 
morto da alcuni passanti; e il 
trentsselenne Marino Cassai, che 
mentre con altri lavorava alla 
trebbiatrice in un podere presso 
Grosseto, co l to anch'egli da inso
lazione cadeva privo d i sensi: egli 
è sato ricoverato all 'ospedale c c n 
prognosi riservata. 

A Voltri (Genova) per insola
zione è deceduto onesto pomerig
gio il contadino Sebastiano Gag-
pero. 81 enne, mentre era intento 
a raccoglier* erta, A teatri (Geno
va) H capofeacsìco Carta Bocca, col* 

pito da insolazione mentre lavora
va ai cantieri Ansaldo e traspor
tato all 'ospedale decedeva pochi 
minuti dopo il suo ricovero. A Fo
l igno il 38enne Giuseppe Vitali . 
lavorando alla trebbiatura in un 
podere posto in località P a d a n a . 
colto da improvviso colpo di sole. 
nonostante fosse subito soccorso e 
trasportato all 'ospedale, decedeva 
durante il tragitto. 

A Milano altri d u e casj di inso 
lazione .-ono >tati registrati ieri: 
trattasi di un muratore finora sco
nosciuto e del 29enne Giuseppe 
Scarigotti ì quali sono stati tra 
sportati in grave stato all 'ospeda
le . A B a n a n o la piccola Erminia 
Bas*i colpita da insolazione, men 
tre si trastullava sulla riva di un 
fiume e caduta in acqua annegan 
do. A Breccia <Como>, il murato
re Sltniic- Luisji Mazzucchclli, a 
bitante al la cascina Rizzardi. e sta
to colpito mi lavoro da insolazio
ne decedendo poco dopo. 

Un caso ancora più pietoso si e 
verificato nei pre&ù di Trevigl io 
(Milano) , dove il commerciante 
48enne Giuseppe Prandel l i , da Bre 
scia, in conseguenza di un colpo di 
sole, è «tato colpito da improvvisa 
pazzia. Dopo essersi spogliato com
pletamente dava in escandescenze 
interrompendo il traffico e gettan
d o a terra tutti i ciclisti che in
contrava, finendo poi in Un fos
sato. II suo stato è gravissimo. 

Parecchie persone in tutta Ita
lia hanno cercato di rinfrescarsi in 
fiumi o stagni - e hanno perso la 
vita perché inesperti del nuoto. A 
Firenze Fortunato Cartei, dopo e s 
sersi gettato in A m o . in località 
» La Rotta », presso Signa, colto da 
malore è scomparso sott'acqua ed 
è stato ripescato cadavere. A S. 
Giovanni Valdarno il cadavere de l 
falegname Corrado Tr emioni di 
50 anni, è stato v is to galleggiare 
ed è stato successivamente raccol 
co l to ne l l e acque del l 'Arno da a l 
cuni pescatori, 

Anche ti I9enne Carmelo Zirill i , 
mentre prendeva un bagno ne l lo 
specchio d'acqua antistante l'abita
to d i Bova Marina (Reggio Cala
bria) , co l to da malore , annegava 
miseramente. 

B8. 42. 38, 61 e 59 del Testo Unico 
delle leggi elettorali comunali 
(D.P.R. 5 apri le 1951 n. 203) e de
nunciavano che: in 164 seggi e let
torali è stata omessa la vidima
zione de l le liste dei votanti da 
parte del presidente e di due 
.-crutatori. vidimazione che clul-
l'art. 45 comma 2 del T U . della 
le-j^e e le t to ia le è ritenni;» indl-
s-pensnbile. urna In nullit;» della 
votazione; in un altro centinaio di 
-'vggi è stata onie-.-a l'applicazione 
del regolamentare timbro tondo a 
chiusura de l l e li.-ìte; in 287 seggi 
non è stat« proceduto alla verba-
lrzzazione della avvenuta identifi
cazione dell'elettore, per cui non 
e accertabile ^c l'elettore e il vo
tante siano effett ivamente Ir» t̂e--'-
.-: persona; in 22 w?gyi manr-a l.t 
firma di a t t r a z i o n e de^li .-erutu-
tun enea l'avvenuta deposizione 
•Iella scheda nell'urna; m oltre 
trecento ieggi tale attestazione è 
•tata fatta con la sigla, per Io più 
irriconoscibile, di uno degli scru-
'.atori; in una sessantina di "'Oggi, 
il pres idente non ha esperito a 
tutte le formalità previste per la 
compilazione del le - liste aggiun
tive . --uìle quali *ono stati iscrit-
t. j_lj adenti di polizia votanti nei 
.-cu;.»» nei quali prt?ta\;mn servi
zio: ;n 44 seggi manca la vidima
zione. foglio per foglio, dei ver
bali di votazione; in IO manca il 
t imbro tondo; in un'altra novanti
na mancano vidimazione e timbro; 
in 36 seggi non sono state fatte le 
operazioni necessarie alio scopo 
di recertare che la somma del to
tale dei voti di lista validi più i 
voti di lista nulli più le .schede 
nulle , p iù le schede bianche, più 

voti di lista contestati e non at 
tribuiti fa.=se uguale al numero 
dei votanti e a quel lo de l l e sche
de spogl iate; in 31 seggi tali ope
razioni sono state fatte in modo 
incompleto; in 47 seggi i tre totali 
non corrispondono.- in 24 seggi la 
pagina relat iva a tali operazioni 
non e stata nemmeno riempita: in 
altri 60 seggi l e stesse operazioni 
sono errate. 

Ma la parte più interessante del 
documento , che consta di 41 pa
gine datt i loscritte , è forse quella 
c h e riguarda i brogli veri e pro
pri. Al .seggio 212 la elettrice nu
m e r o 399 ha votato con una setti 
plice dichiarazione del la P. S-: a l 
segg io 652 l e elettrici 416 e 414 
hanno votato presentando il con
tratto di locazione del proprie ap
partamento: a! seggio 963 l'elettri
ce 213 ha es ibito invece il certifica
to di matrimonio: al segg io 1114 
l'e!ettrica 84 si è latta identificare 
con una tessera rilasciata dall'Isti
tuto S. Michele, mentre !e elettrici 
261 e 40 hann ©esibito rispettiva
mente ai seggi U H e 1138 la tessera 
dell 'ENAL. 

Alcune centinaia di cittadini si 
sono inoltre fatti riconoacere con 
un semplice foglio di carta sul 
quale era stata applicata la pro

pria fotografia, rilasciata dalla de- a 
legazione comunale; al seggio 103 
alcune suore hanno votato con 
analogo • documento .. sul quale 
non erano nemmeno indicate ìc 
generalità complete . Nei seggi 128 
e 129 è stata riconosciuta valida 
una semplice fotografia autentica
ta: analoghe infrazioni sulle nor
me per l'identificazione degli elet
tori sono .state riscontrate nei seg-
Ki 79. 217. 25G. 269. 131. 144. 147, 
440. 705. 

Nei seggi 93. 201. 371. 208. 237, 
68. 1107. 212. 233, 669, 248. 230 e 
214, decine di elettori si sono ad
dirittura presentati con documen
ti rilasciati da altri Comuni, in
completi nel le loro parti essen
ziali. 

Particolarmente grave è il caso 
verificatoci nel seggio 1116 dove il 
mattino del 26 maggio la signora 
Maria Anna Guidi si presentava 

votare con Un documento della 
delegazione e, interrogata >n pro
posito. rispondeva che vi •• docu
mento ,, le era stato procurato dal 

(Continua n» s, pagina. 2. coIonAa) 
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Mille detenuti 
'ivoIra a Sillabava 

detenuti 
a Sura-

DJAKABTA. 4. — Mille 
dcIJa prigione di Kalisosok 
bay.-», si sono ieri ribellati. 

La notte precedente 70 detenuti mi
litari erano riusciti a compiere un 
colpo di mano contro il posto di 
guardia impadronendosi delle armi 
dei guardiani e aprendo poi tutte le 
celle della prigione. Tuttavia non 
avendo trovate le chiavi delle porte 
della prigione nessun detenuto è riu
scito a fuggire. 

In seguito all'intervento della po
lizia e di forze dell'esercito, gli am
mutinati si sono arresi stamane. 

Lopez Raimundo 
condannato a 4 anni 

U protetta dell'umanità progressiva ha imposto pene 
di gran lunga più miti di quelle chieste oWacant 

La grande campagna di solida
rietà aperta dall 'umanità progres
siva in difesa degli eroi di Bar
cellona ha ottenuto ieri un primo 
importante successo: il tribunale 
militare franchista che giudica i 
patrioti ha emesso infatti una sen
tenza di gran lunga p i ù mite di 
quella cho l'accusa aveva richiesto 

Il verdetto condanna. Gregorio 
Lopez Raimundo a 4 anni di car 
cere in luogo dei 20 richiesti dal la 
accusa. 

Altri tre degli imputati, per 
quali erano stati chiesti 15 anni 
di carcere sono stati condannati a 
3 anni. Sette degli imputati sono 
stati condannati a 4 anni, otto a 
6 mesi e un giorno, quattro sono 
stati assolti; mentre per essi ì'ac-
cusa aveva sol leci tato 12. 10 e 8 
anni di carcere. 

La sentenza, non ancora defini
tiva, deve essere ancora approvata 
dal governatorato militare- Com
pite urgente di quanti hanno lot
tate per la salvezza degli eroi di 
Barcellona è quindi quel lo di non 
rallentare in alcun modo la loro 
pressione per imporre la scarcera
zione d i Raimundo e dei suoi eroi
ci compagni. 

Al t ermint de l processo, l 'eroico 
combattente democrat ico di Spagna 
ha rivolto un saluto a tutti coloro 
che hanno fatto udire la loro v o c e 
n sua difesa, ringraziandoli a n o 

me suo e dei compagni . 
Ieri mattina una delegazione di 

giovani accompagnata dai deputati 

fMrtrf iMtft»*fftMf>ffif* i 'oi*>(MMt«**nf«*»»ffM«i. iM! —Oti lWOMIMl i lOMIW* 

Il dito nell'occhio 
Gli affar i sono af far i 

« Non costruirò più navi, ma a 
Partito». Da una dichiarazione ctet-
l'armatoTC monarchico Lauro. 

Si vede che to considera un tn-
cestimento migliore. 

fatassi fnooarfHaaimi 
Secondo tTKS l'ammiragli© ame

ricano Miller ha avuto la bella 
idea di organizzare la Crociata 
della Libertà, che «s i propone di 
penetrare al di U della cortina di 
ferro, e già v i penetra, con mezzi 
di indubbia praticità. E v a invia 
rneaHfgt firmati da americani l i
beri con tatti i m e s i peeatMtt, eoa 
vanno «alta battigli* lasciata an

dare alla deriva lungo il Danubio 
e i tuoi affluenti e da altri og
getti galleggianti al palloncini e 
altri mezzi sui quali si mantiene 
un certo riserbo*. 

L'animi rmgHo muter Me «coper
to forma segreto. Che cosa sarà 
meif la. -mazzafionda con gli ela
stici o l'aeroplanrno di carta? 

H f m a alai 
«Buenos Aires — D senatore H-

da Nelida ha detto che Evita P e -
ron combina tn se le qualità di 
Caterina la Grande di Rinata. Eli
sabetta di lagbaterra. Giovanna 
d'Anx» e Isabella di ~ 
•a svenai* V. tv 

Angelucci e Bel lucci e diretta da l 
compagno Pecchio l i -S! era recata 
presso l 'Ambasciata d i Spagna per 
trasmettere la protesta de l la g io
ventù e di tutti i democratici ita
liani contro il processo. 

La delegazione , de l la quale fa
cevano parte rappresentanti del la 
Gioventù Socialista, dei m o v i m e n 
to de l le ragazze democratiche, d e i 
giovani lavoratori de l la CGIL, d e l 
la FCG1, degl i studenti democra
tici e di a l tre organizzazioni g io 
vanili., è stata ricevuta d a l pr imo 
Segretario d'Ambasciata ed ha 
corsegnato un messaggio della P r e 
sidenza de l la F M G D che dichiara: 
» Facendosi interprete de i senti 
ment i di umanità dei giovani d i 
tutto il mondo a nome di 76 mi 
iioni di giovani di 74 paesi, la 
FMGD esprime la sua protesta p iù 
vigorosa ed es ige l 'annullamento 
d: questo ing.usto processo e la 
liberazione immediata di Gregorio 
Lopez Raimundo e degli altri 26 
accusati ~. 

Il diplomatico spagnolo nel l'assi
curare che avrebbe trasmesso a l 
governo di Franco questo messag
gio ha fatto sapere che a l l 'Am
basciata in queste ul t ime set t imane 
sono pervenute da tutte l e parti 
d'Italia numeros iss ime manifesta 
zioni de l la protesta per il processo 

Ulteriori not ìz ie giunte da B a r 
cel lona informano che i quattro a s 
solti ed altri sedici dei patrioti . 
quali hanno avuto il beneficio de l 
la condiz ionale , sono già stati ri 
mcs.-i in l ibertà. Tra essi è Tunica 
imputata. Fel isa S igeo Garzo. 

Uia seiteua riafferma 
i «ritti iella crtaaca 

COMO, 4. — n Tribunale di Co
m o ha assolto oggi i l direttore r e 
sponsabi le de l l 'Ansa e il capo d e l 
l 'ufiicio d i Mi lano del la stessa a-
genzìa, nonché i l direttore respon-
dabile d e l quot id iano « L a Prov in 
e i a » d i Como, querelat i par ditta* 
inazione, ne i confronti d e l eoe 
merciant* Ernesto Cbargé d i C o n 
già condannato d a l Tribunale d i 
Milano p e r trof ia aggravata, per 
aver lo def ini to « n o t a figura d i 
truffatore, condannato a Milano «. 

Lo stesso rappresentante d e l P J t . 
òr. D e S imone chiedeva l 'assolu
zione deg l i imputat i , aawaalMsn-
doli n o n punibil i , p e r ave» «ser t i -
tato i l diritto d i cronaca. 

nella vita naz iona le i grand i po
tentati industriali e dei loro r a p 
port i con lo S t a l o . La bat tag l ia d i 
Cabemardi e di Pcnozzone ha 
sottolineato c r u d a m e n t e u n a q u e 
s t i o n e naz iona le . Chiunque, in 
questi atomi, ha girato s u l l e c o l 
l i n e d o u e la res i s tenza d e i « s e 
pol t i tuut.> si svolge,,ha parlato 
c o n i loro / a m i l i a r i e ha v i s s u t o 
i n q u a l c h e m o d o l e foro settimane 
di passione, domandandosi il per
chè del dramma, si è scontrato 
ad un potere tracotante quanto 
oscuro, superiore alla norma uma-
«a e civile. 

Quando si denunciano le infa
mie compiute contro i e sepolti 
wiui» , le sofferenze umane che 
esse procurano e lo spettro della 
fame che m i n a c c i a le popolazioni, i 
rappresentant i d e l po tere statale 
rispondono con una frase laconi
ca: i diritti della « propr ie tà p r t -
vata ». Le offese alle donne, l'as
sedio ai -minatori, la riduzione 
dell'aria, il gettar sul lastrico me
tà degli operai sarebbero misure 
l e g i t t i m e e n e c e s s a r i e per' tute
lare la « proprietà: pr iuafa » d e l l a 
A n o n i m a Montecatini. M a l a 
M o n t e c a t i n i ha p o t e r e e diritto 
— nella R e p u b b l i c a d e m o c r a t i c a 
i t a l i a n a — di fare ciò che s t a 
facendo a Cabemardi e a Percoz-
zone — e che ha fatto in altre de
cine di s t a b i l i m e n t i — sulla sua 
«proprietà privata»? 

C'è d a spaventarsi ad u n a r i 
s p o s t a affermativa, perchè la 
M o n t e c a t i n i p o s s i e d e oppi i n Jtn-
U-:» -una «proprietà privata » s t e r 
m i n a t a . L e d i s t e s e di terra e i 
pr in i len i dei la t i /o iu i i s t i m e r i d i o 
na l i , c o n t r o c u i i m p e r i o s a m e n t e 
si è levata la coscienza democra
tica, sono piccola cosu dinanzi ai 
« feudi » della M o n t e c a t i n i . Esan 
ha oggi piti di cento stabilimenti, 
disseminati in ogni regione d'Ita
lia. Li trovi alle pendici delle 
Apuane, nelle gole di Bussi, nel 
marchesato d i Crotone, a Domo
dossola, a Civitavecchia, a Porto 
Marghera, a C e s a n o Moderno , nd 
Avigliana, a Novara, ecc . , e cc . 
Attraverso dì essi la Monteca
tini interviene nella produzione 
di azoto, di concimi fosfatici, di 
solfato di rame, di zolfo, di colori. 
di vernici, di resine sintetiche, di 
prodotti farmaceutici, di rauon e 
di nylon, di esplosivi. E dire in
terviene, è adoperare un eufemi
smo, perchè in realtà, per la gran 
parte di questi prodotti la DOSÌ-
zione della M o n t e c a t i n i è d i 
schietto monopolio; tanto per ci
tare a caso, essa produce il 75 
per cento dell'acido solforico. l'X6 
per cento dei fertilizzanti azotati. 
il 75 per cento dei fertilizzavi 
fosfatici, il 75 per cento degli an-
ticrittogamici e cosi via. Da tale 
p r o d u z i o n e d i p e n d e il lavoro di 
d e c i n e e d e c i n e di m i g l i a i a di 
o p e r a i e i m p i e g a t i e l ' avuen ire 
e c o n o m i c o , t bilanci, la r i c c h e z z a 
di m i l i o n i d i i t a l i a n i : c o n t a d i n i , 
commercianti, artigiani. Sulle col
line di Cabemardi e d i Percozzo-
ne si vede l'aspetto brutale che 
assume questo dominio, si tocca 
con mano come esso dagli stru
menti d i p r o d u z i o n e , d a l l e c o s e , 
d i v e n g a d o m i n i o s u l l e p e r s o n e , 
( a c o l t a d i c o n d a n n a r e a l l a fame, 
alla e m i g r a z i o n e , a l l a d i s p e r a z i o -
He e — perchè n o ? — anche alla 
galera. 

P o s s i e d e l a M o n t e c a t i n i , a nor
ma delle leggi della Repubblica, 
questo d i r i t to tornano t u l i o cita 
' p r o p r i e t à privata», che le con
sente di disporre del domani d i 
t a n t i c i t tadin i , o «persone uma
ne» come l i c h i a m a n o , l e v a n d o 
g l i occh i al c i e lo , i c ler ica l i d e l 
la nostra terra? Andiamo a sfo
gliare la legge suprema della 
Repubblica, la Costituzione. 

Fermiamoci all'art. 41: qui si 
dice, delta iniziativa privata, che 
essa «non può svolgersi in con
trasto con l'utilità sociale o in 
modo da recare danno alla sicu
rezza, alla libertà, alla dignità 
umana. La legge determina i pro
grammi e i controlli opportuni 
perchè l ' a t t i c i tà e c o n o m i c a pub
blica e p r i v a t a p o s s a essere in
dirizzata e coordinata a f in i so
ciali». AWarticolo 42 si parla dì 
« limiti fal la p r o p r i e t à pr iva ta ) al- • 
lo scopo di assicurare la funzione 
sociale e di renderla accessibile a -
tutti ». All'articolo 46 si p r o c l a m a 
che * la R e p u b b l i c a riconosce il 
diritto d e i Iaporafor i a c o l l a b o 
r a r e . n e i m o d i e n e i l imi t i s t a b i 
l i t i dalla legge, alla gestione del
le a z i e n d e >. 

E* e v i d e n t e d u n q u e c h e l ' A s 
s e m b l e a costituente pose chiara
mente la questione del limite al 
potere del.padronato e del c o n 
tro l lo e d e l F i n t e r r e n f o d e i l a p o -

FlETftO TSCMAO 

(Caattam* te S. a**- , C. ea«.) 

Continuano le trattative 
per Cabemardi 

AtaOOMA, 4 <&«.) — A tarda «ora, 
la trattati»** tra i lavoratori « la 
e Montecatini » par la soluti» 
la «arbinza di CaaarwareW *o«ttiit« 

A 
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Temperatura di ieri 
min. 23,1 - ma A. 33,6 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle ore i? alle 22 

«CAUTE J!IIf3IiIAI£ DI BAMBINI BINABBANIVO SEMA ASSISTENZA ? 

I/U.D.I. ha diritto ai fondi 
per ©irganinare le colonie estive 

Inesistenti inadempienze del 'Si alla base dell'attuale 
r i f i u t o prefett iz io - La documentazione al dott. Antonucci 

t 

r'.'z T--rr-

* i 

A proposito dol pretesti addotti dal 
Prefetto per motivare li rifiuto del 
fondi per io colonie estivo nll'Uni, 
ceco quanto h a risposto l'UDI net-
1 esposto inviato ol dott. Antonucci: 

« Si è detto che la nostra associa-
sJone non sarebbe adeguatamente 
capneo alla gestione di colonie, c iò 
in considerazione al fatto che nel— 
J estate 1051 due colonie dell'UDI fu-
ìono chiuse su provvedimento pre
fettizio. 

a A questa argomentazione baste-
• ebbe Torso osservare che la nostra 
iissoclazlono gestisco colonie estive 
dal 1946 ed ha assistito fin qui cir
ca 20000 bambini. 

« E' del tutto superfluo rammen
tare la riconoscenza delle famiglie, 
eli elogi della stampa e delle stesse 
autorità in relazione al fatti citati. 
Per contro mal nessuna lamentela 
(-1 è avuta dal nostri assistiti o dalie 
famiglio, nò alcuna eccei ione è stata 
.sollevata in proposito da parte dello 
autorità. 

« Circa la chiusura delle nostre due 
colonie di Marino e Grottaferratu 
avvenuta nell'estate 1051. ci permet
tiamo di osservare che la chiusura 
della colonia di Poggio Tull iano 
(Grottaferrata) avvenuta 11 6 agosto 
1051 6 stata comunicata all'UDI me
diante lettera firmata dal Prefetto 
prot. n. 0527 (v. ali. 1). La revoca 
dell'autorizzazione al funzionamento 
delta colonia stessa era motivata nel
la lettera « d a gravi manchevolerae 
di ordine Igienico e sanitario di fun-

SARA* ELETTA LA G I U N T A 

Stamane alle 10,30 
Consiglio Provinciale 

Il Sindaco ha ieri prestato 
giuramento in Prefettura 

Starnati* al i * or* 10,30 (o non 
alt* 11, oont* pr*o*d*nt*m*nt* an
nunciato) avrà luogo la t*rxa riu
nione dal Consiglio provinciale. 
Come è noto ai dovrà proo*d*r* a l -
l'alezion* d«ll* Giunta. 

I eonaLsIiarl d*l gruppo d*ll« Li
sta Cittadina ai riuniranno pr*c*~ 
d«nt*m*nt* al i* or* 0 In via IV No
vembre 140. 

Ieri, intanto, il Sindaco Rebec-
chinl ba prestato giuramento nel le 
mani del Prefetto; altrettanto non 
rianno Tatto gli assessori. 1 quali 
sembra che giureranno nelle mani 
del Sindaco. 

Como primo provvedimento In
torno. Rebecchini h a sost i tuito 11 
s u o vecchio capo di Gabinetto. 
d o t t Laurenti da lungo tempo Im
possibilitato per cause di salute, 
con la persona del dott. Spampl-
nato, vecchio funzionarlo capito
lino. 

zlonuiiiento ed anche di carattere 
morale > 

« L'altro provvedimento M riferisce 
allo nomina di un commissario pro-
feit l / lo nella colonia gestltu dall'UUl 
a Murino. 

« bl premotta la considerazione go-
ncralissima e che investe questioni 
di principio, poiché è quanto mai 
dubbio cho l'autorità prefettizia po
tesse nella fattispecie procedere a no
mina di un commissario prefettizio 
nei confronti della colonia gestltu 
dall'UOl e ciò Invocando li disposto 
ili cui all'art. 2 'le»H leggo 17 luglio 
1800, n. 6072, o successive modifiche 
la quale concerne la regolamontazlo-
ne dei potere dell'autorità tutoria nel 
confronti delle opere pie. 

« Entrando nel merito del motivi 
assunti a fondamento del citato de
creto prefettizio si osserva: 

a) elica 11 fatto che "1 bambini 
èpetie duratilo la busta quotidiana 
in locuiita nosco Fcrentano, cantano 
inni comunisti, fra 1 quali uno che 
termina con l'invocazione al mtstro 
gTaiutc padre Stalin " so l'argomento 
non facesse sorridere varrebbe la pe
na far notare che non esiste alcun 
inno o ditirambo nemmeno nel re
pertorio ilei p.c.I. che contenga slmili 
invocazioni. Ma sul fatto nessuna 
prova ò stata addotto, nò mal alcuno 
" incidente " del genere ò stato ri
scontrato In nessuna delle numerose 
colonie; 

b) circa gli altri presunti difetti 
e presunte manchevolezze. 

«Per il " a» j,cra//of/;i merito ••; tu. 
colonia fu autorizzata n ospitare 200 
bambini unzioni' 160 dui locale uffi
ciale sanitario, li quale ne aveva ri
scontrata la possibilità. Infatti lo 
stesso ispettore dell'Ufficilo provin
ciale APF dott. Francesco Della Bocca 
nei suo verbale indicava 1 dormitori. 
ovo già erano ospitati i 200 bambini. 
come " 14 ambienti capaci, forniti di 
214 posti letto e di sufficiente ae-
rcazlono ". 

o. Per la pulizia; la stessa ispezione 
dice: "servizi igienici in lstnto di 
pulizia ottimo ". 

o Per il "cubo"; non corrisponden
te qualltatlvomento alte tabelle die-
totlche; a parte che non si capisce 
cosa si intende con il quaUtativamen-
to (dato che le tabelle dietetiche che 
sono fatte con criterio quantitativo 
e non indicano nò potrebbero nel 
dettaglio l'uso dei singoli incredlentl 
scendendo alla descrizione nomina
tiva. che sola potrebbe essere di base 
a u n pur sempre aleatorio criterio 
qualitativo) la citata Ispezione pre
cisa esser c i commi del giorno delle 
Ispezioni corrispondenti ai dati dalla 
tabella dietetica, e che il cibo viene 
confezionato secondo lo norme d'Igie
ne ed è gradito al bambini ». 

< Per il servizio sanitario; sempre 
la Ispezione In parola testualmente 
"Il sanitario è particolarmente ido
neo perchè studente del Vi anno di 
medic ina e chirurgia". Si aggiunga 

« PER UN PARTITO PIÙ' FORTE E ORGANIZZATO » 

Riaccesa la gara fra le Sezioni 
nella campagna del 14 luglio 

Oltre duemila bollini ritirati in due giorni 
Altri 386 giovani sono entrati nella F.G.C. 

In questi primi giorni d«lla campa
gna 14 luglio «per un partito Più 
forte e organizzato» già alcune Se
zioni s i distinguono in modo eccel
lente. Una vivace gara al * svilup
pata. ad iniziativa degli amministra
tori. tra le varie Sezioni. Infatti Ieri 
la Sezione Tuscolano ha prelevalo 510 
bollini e Latino Metranlo 400 e. in 
due giorni, sono stati ritirati 2-010 
bollini. Anche nella provincia alcune 
rone ai distinguono particolarmente: 
citiamo la zona di Civitavecchia che 
ha ritirato 3 831 bollini e i Castelli 
che ne hanno ritirato 2-537. 

Particolare citazione meritano le 
Sezioni Italia e Latino Metronio che. 
oltre a ritirare i bollini ordinari. 
hanno prelevato rlspettfvamcne 80 e 
60 bollini sostegno P.CX 

di resa, a parila di classifica si terrà 
conto e della delusione del giovedì 
e del lunedi. 1 premi consisteranno in 
due viaggi alla festa nazionale alla 
prima e seconda classificate e libri 
alla terza, quarta e quinta. Auguri.. 

Siamo a conoscenza che anche il 
3.. 4. e 5. Settore stanno organizzai 
do delle gare, anzi 11 3 sta preparan-
do cose notevoli. Comunque non ap 
pena ci perverranno i plani delle ga 
re li porteremo a conoscenza del coiti. 
pagnl attraverso il giornale. Rivol
giamo un invito alle Segreterie ad 
interessarsi di queste gare che servo
no a stimolare 1 diffusori e a trovar
ne degli altri, per ottenere cosi lo 
scopo di diffondere sempre più e 
meglio, inserendo nella lotta per la 
pace le migliaia di cittadini che leg 
gendo l'Unita saranno orientati bene 

che la dlt^/iona e controllo del servi
zio sanitario era affidata, per zelo 
dell'UDI, al locale medico condotto. 

« per l'infermeria, alla quale «ra 
«ufficiente un infermiere, " posti n. 
4. risponde allo norme prescritte " 
cosi dice il tacitiano ma chiarissimo 
giudizio dell'Ispettore dott. France
sco Della Rocca, li quale cosi con
clude tutta la sua ispezione •* neesun 
rilievo da fare; l'organizzazione fun
ziona regolarmente con osseivunzu 
delio nonno igienico sanitario e ri
creative, li personale sia ricreativo 
cho di servizio, 6 Idoneo. Giudizio 
buono sull'andamento generalo del
la colonia '*. 

« A conclusione di questo esame di 
merito si precisa che solo a due del
le i o colonie gestite dull'UDl furono 
moasi fluenti appunti che corno è 
«tato dimostrato, erano infondati, nò 
stato dimostrato, crono infondati ». 

per l'alio prezzo mi pane 
• » « S a M S > « * M i . M M S « S 4 * i a M i W S M * s a M M W * I M M « ' 

Volantini a Campo de' Fiori e ordini del gior
no nelle fabbriche - Convegno dei panettieri 

Dal 1D46 al 1951 VV.D.Ì. ha assistito oltre 20 mila bambini e in 
nessuna delle sue colonie si è vini verificato uno solo delle decine 

di ignobili « casi » accaduti iti quelle clericali 

Anche ieri si sono avuta numero** 
proteste da parte dei lavoratori • 
della cittadinanza per li nuovo au» 
mento del prezzo del pane, della pa
sta e della farina. I lavoratori chi
mici nel corso della riunione dell'at
tivo sindacale hanno a lungo discus
so 11 grave provvedimento prefettizio, 
e con un ordine del giorno votato al 
termine della riunione, dopo aver sol-
tollneato che l'Iniqua decisione rldu 
ccndo di fatto i salari e gli stipendi 
tende ad una ulteriore compressione 
del consumi, hanno chiesto alla Pre
fettura che riesamini la deliberazio
ne di aumento. In numerose aziende 
chimiche il provvedimento del Pre
fetto è stato oggetto di vivaci discus
sioni da parte del lavoratori I quali 
lo hanno concordemente respinto con 
ordini del giorno lnivlati alle auto
rità. 

Anche 1 lavoratori del commercio 
nella riunione di ieri sera hanno vo
tato un ordine del giorno di protesta 
contro l'aumento del prezzo del pane 
e della pasta. 

IERI MATTINA ALLE 10 CON UN COLPO DI PISTOLA 

Suicida nei suo ufficio al Corso 
il direttore della Banca dell'Agricoltura 

Macabra detonazione - I l dramma è forse dovuto alle precarie condizioni di salute 

In V pagina: il reso-
conto del processo m ra
pinatori della banca di 
Trastevere. 

Anche la gioventù comunista è al 
lavoro per conquistare alla causai e saranno a conoscenza immediata de. 
della pace, della libertà e del socia-1 gli avvenimenti che Interessano il 
Jfemo altri giovani e altre ragazze. | Paese 
Numerosi sono già 1 gruppi di atti
vità della PGCI che da giorni. In 
onore del compagno Togliatti, hanno 
iniziato a sviluppare un intenso la
voro di proselitismo in direzione de
gli strati più diversi della gioventù 
romana. 
- 1 giovani di Ponte Mllvte. conti
nuano Intanto a vibrare la risposta 
più degna alle provocazioni intentate 
contro di essi in occasione della visita 
a Kotna del «Generale Peste» . In
fatti in questi ultimi giorni altri 58 
giovani e 14 ragazze sor» entrati nel
l e file della Federazione Giovanne. 
Còsi anche a Salario dove morto stati 
-reclutati di slancio altri 28 giovani e 
5 ragazze; a Mazzini 15 ckrvanl. a 
Tiburtino 12 ragazze; Casalbertone 111 
rtovanl. Ostiense 9 giovarli. Colonna | 
10 giovani e 6 ragazze. Italia 6. Gar 
batella 6, San Lorenzo 5 

Il fatto più sintomatico * che dal 
giorno in cui la r o v e n t a patriottica 
romana ha manifestato contro il « ee-
r.erale peste», altri 386 piovani e ra
gazze s i sono raccolti attorno alla 
bandiera de!'a Pace. del'/Ir.dlperjden-
za e del socialismo iscrivendosi al'.a 
F-GC.I. 

Da questa cosi fattivo lavoro di re
clutamento non è dbriunto Quello 
dell'applicazione del «borimi »o*t*ni-
:ore del Partito». Fissi «orto delVltn-
r-orto che va da l> » alle 20 mila lire. 
All'ultimo momento apprendiamo che 
risultano ritirati «.398 bol'.Inl in più 
dello scorso anno alla atessa data. 

Il direttore generale della sede ro
mana della Banca Nazionale della 
Agricoltura, conim. Umberto Vltta, si 
è ucciso Ieri mattina nel suo ufficio, 
con un colpo di pistola alla tempia 
destra. 

l/lmpressionante suicidio s i è veri
ficato alle 10 del mattino. Il conni» 
Vltta, era da poco giunto negli uffici 
della banca, che sono situati nei pa
lazzo di via del Corso 287, e s i era 
diretto nella BILI statua. Alcuni im
piegati che l'avevano visto entrare, 
avevano notato in ini qualche segno 
di inquietudine e di nervosismo, mn 
non vi avevano dato eccessivo peso, 
polchò erano a conoscenza delle sue 
precarie condizioni di salute a causa 
di un grave esaurimento nervoso, 
tanto che U Vltta aveva dovuto re
centemente assentarci da'/ufficio per 
circa tre mesi. In seguito al parere 
del suo medico curante, che gli aveva 
consigliato il più assoluto riposo. 

Il comm. Vltta. come dicevamo. EI 
era da poco ritirato nella sua stanza, 
al primo plano dell'edificio, allorché 
rimbombava per i corridoi e giun
geva alno alle stanze degli nitri fun
zionari. l'eco sinistro di una detona
zione. 

Subito, dalle porte degli uffici più 
Immediatamente vicini alla atanza del 
comm. Vltta. uscivano preoccupati al
cuni funzionari, l quali cercavano di 
stabilire 11 luogo donde era provenuta 
la detonazione. Uno di loro. Filippo 
Glammarlnl. abitante in via Zanar 
delti 16. si decideva «alfine a spalan 
care l'uscio del direttore, e rimaneva 
allora come allibito dinanzi aUa rac
capricciante scena che s i parava di
nanzi al suol occhi- Seduto dinanzi 
alla scrivania, con li corpo riverso 
sul ripiano del mobile, giaceva esa 
nlme II comm. Vltta. Da un largo 
foro alla tempia destra, usciva un ri 
volo di sangue, che scendeva lenta
mente lunco la guancia e formava 
una piccola pozza etil vetro della 
scrivania. Nella mano destra egli te
neva ancora stretta una piccola ri
voltella calibro 6.35. 

Intanto la notizia al era diffusa tn 
un baleno negli uffici, e dopo qual
che secondo giungevano gli altri di
rigenti della Banca e numerosi im
piegati. che facevano Tessa davanti 
alla porta dell'ufficio, tentando di 
capere quello eh* era successo. GII 
stessi funzionari dirigenti, resisi con-
'o che. nonostante le condizioni di
sperate in cu! versava, il ferito era 
ancora in vita, provvedevano a chia
mare d'urgenza un'ambulanza e nel 
frattempo avvertivano dell'accaduto il 
Commissariato di Trevi. 

DI H a poco li Vltta veniva rimosso. 
adagiato su una barella da alcuni 
Infermieri della Croce Rossa, e tra
sportato quindi a mezzo dell'autoam
bulanza al vicino osnedale di S. Gia
como. I sanitari giudicavano il feri
to in Imminente pericolo di vita. Il 
Drolettile era penetrato nella regione 
temooro-occlpltale destra ed era fuo
ruscito dalla regione temporo-occlpl-
ta!e sinistra. Tuttavia, in un estre
mo tentativo di strapparlo alla mor
te. essi sottoponevano lo sventurato 
ad un de'lrato f i w e n t o chirurgico. 
onerato dal prof. Pannalardo e dal 
dott. Mosiello. Nonostante questo d i 
«nerato tent.->t«*-o. Il Vltta cessava di 
vf'-ere al!e 15.15 

Il comm. Umberto Vltta aveva 52 
ainl . era coniugato ma senza figli 
Vatlvo di Novara, da molti anni vi
veva a Roma in un apoartarcento di 
ria de! Mascherino 45. Sul motivi che 
'o hanno indotto al suicidio, non l 
4ato ancora sanere nulla di preciso 
nsKe orirne lndaeir.l svolte dal fun-
'ionarl del Comml^ariato Trevi, sem
bra che ouestl vadano ricercati nel 
!a erave forma di esaurimento ner
voso di cui. come dicevamo. Il Vltta 

soffriva da molto tempo. Sembra che 
egli, prima di mettere in atto 11 di
sperato proposito, abbia scritto alcu
ne lettere, ora in possesso della po
lizia, 11 cui contenuto potrà proba
bilmente far luce sul tragico episodio. 

Fuga lie ladri 
a colpi di pistola 

Nel cuore della notte gii abitanti 
di viale Etiopia sono stati ieri de
stati di soprassalto da una fitta spa
ratoria. Erano colpi sparati in aria 
dal vigile notturno Biagio Palme-
se. Il quale aveva poco prima sor
preso tre lestofanti che armeggia
vano intorno alla serratura della sa
racinesca di un negozio e che. aven
doli messi in fuga con la sua sola 
presenza, cercava di intimorirli e In
durli ad obbedire all'intimazione di 
ali. adoperando la sua pistola. 

Ma 1 tre marioli, inforcate le lo
ro biciclette, si erano dati rapida
mente alla fuga, riuscendo in bra
ve a dileguarsi. 

Un lambrettista muore 
(oziando contro un autobus 

In un incidente stradale ha per
duto ieri la vita il meccanico Ma
riano Mattia, di 44 anni, domiciliato 
a Tivoli. Verso le 18 il Mattia, che 
percorreva la via Tiburtina a bordo 

della sua « Lambretta >, giunto al 
16. chilometro, andava a cozzare. 
per cause che non sono state anco
ra accertate, contro un autobus del-
l'ATAC. che era in sosta ad una 
fermata. 

In seguito all'urto, la moto ribal
tava e li Mattia precipitava al suo
lo, battendo con violenza il capo 
contro l'asfalto. Trasportato con 
un'auto di passaggio al Policlinico, 
il poveretto vi giungeva cadavere. 

Domani all'Acetosa 
sport femminile 

L'adesione di Natoli, Grlsoli», 
Marisa Rodano e Sotgiu 

Trova un portafogli 
con oltre 1 milione e mezzo 
Passeggiando in prossimità- di Villo 

Borghese. Io studente Maurizio Giu-
stini. di anni 21 abitante in Ma Ca
vour 133 rlmenivu un portafogli di ; 
coccodrillo contenente L. 81.460 In 
contanti e assegni per u n valore 
Complessivo di V. 1.600.000. Con ntto 
di incolmabile onestA 11 Giustinl con
segnava 11 ben fornito portafogli ai 
carabinieri di Villa Ludovici 1 quali 
riuscivano n rintracciare 11 legittimo 
proprietario nella persona dell'indu
striale Francesco NIcodoro. di an
ni 46, abitante i n via Arezzo 8. 

Domani dalle ore 9, si svolgerà al
l'Acqua Acetosa la 2. Rassegna spor
tiva femminile provinciale. In tutti 1 
quartieri e in alcuni centri della 
provincia si intensifica il ritmo del 
preparativi per partecipare alle gare 
valevoli come finali delle competizio
ni di atletica leggera disputate nel 
corso dell'anno. 

Vivo compiacimento ha destato fra 
le atlete. la notizia che al Comitato 
d'Onore hanno data fra gli altri, la 
loro adesione gli on. Natoli, Grisolla 
Marisa Rodano e 11 popolare campio
ne. primatista Italiano. Amos Mat-
teucci. Durante la mattinata, le gare 
di atletica leggera, che si svolgeran
no sotto gii auspici dell'UISP, si an
nunciano interessanti per la qualitA 
delle squadre in competizione. Nel 
pomeriggio è previsto lo svolgimento 
di altre importanti gare di 
leggera (Pallavolo, pattinaggio, palla 
canestro) le quali si protrananno li
no alle ore 18.30. 

Le maestranze dell'officina MASI, 
che In assemblea hanno discusso la 
questione, hanno fatto pervenire un 
appello alle organizzazioni sindacali 
affinchè «operino in difesa del tenore 
di vita del lavoratori respingendo 
questo nuovo colpo che zi vuole dare 
al salari e agli stipendi >. 

Sottoscritto da 220 lavoratori della 
Tummlnelli, un analogo ordine del 
giorno è stato recapitato in Prefet
tura da una delegazione di lavora
tori dello stabilimento. Ugualmente 
hanno fatto le maestranze dell'offi
cina N.P.S. 

Al mercato di Piazza Campo de' 
Fiori e in altri delia periferia capan
nelli di massaie, ieri mattina hanno 
aspramente e a lungo commentato 1 
nuovi aumenti del prezzi. Manifestini 
di protesta venivano diffusi nel ne
gozi e tra gli acquirenti delle banca
relle. I fornai del quartiere hanno 
concordemente riconosciuto la dan
nosità del provvedimento e si sono 
associati alle proteste del cittadini. 

Infine, questa mattina, alle 0. in 
Via Torre Argentina 47, avranno ini
zio i lavori del convegno nazionale 
del panettieri, all'ordine del giorno 
del quale figurano oltre 1 problemi 
di carattere sindacale della catego
ria anche l'Impostazione di una vasta 
lotta dei lavoratori panettieri contro 
l'aumento del prezzo del pane. 

Lo sciopero dei grafici 
e i l contrailo dei portieri 

L'assemblea del personale 
dell'Aeronautica 

P I C C O L A 
CRONACA 

Il giorno 
- Ojjl. sabato 5 lugli» jlST-lW). S. BBH$:». 
Il solo «orge alle cr« 1,13 « lumai* alla 
£0.13. 
- BalUttfai <wtjr«Ilea: R i l u t i feti. Ni. 
ti. wsebi 33: temala* 30. Nati matti 1. 
Motti; muchi 20; Ivomio» 9. Uitriaoo) fra-
scrìtti M. 
— Bollitliaa &ialtoraU(ic4: Test^ntata ili 
i«r!: 23.1-33; lo untole C&B ci Mg» fotti-
liste I-eri Io re* ti rifaranno rtitrt. 

Visibile • ascoltasti* 
— Ciiiami: • 1 p«N>H «Vll'odio » al e'aaai 
Ini; • La famiglia FaMigatJ ti fortuna • ai 
(VJIOWU: • L'tcrriihhj!* irrtctara 01 iliatet 
Holland • «1 Colosseo; • Uomini ferifl^od • 
ilio £tidtuar. « Guird.o « ladri » al Tusto'.». 

Gite « soffiorni 
- Toni iilaaldiali il §^\on\ ^ BC«,t4. 
3«a oraaaiziall «UU'EMI, xttttooù «ffottaa-
ti rtlle s^jumti t(«e: M«raco (Albergo Mi
lano); Tel (Albergo .Inizilo); S. L«*ardo (Alb. 
Roma o Strobl); S. Valpnrga (Alb. Cantone). 
P«r inlonaazitrfii • prcnotationi- jia, Fitmoo-
t* M. 

Varie 
- PrMM la a d . ItH'EtHl è i t i ! ; ij*,w uau 
sportello j>« i «errili dt Mnlajwoduua « la 
tendila d. francobolli. Detto «portello, clw la 
paitrt dell'Ulficìo postale (Htiecse, è aperto 
dalle 8 alle 15. 
— Da osai, a « m a dei lavori di talloni. 
nniito della Chiesa di S. Andrea delle Fratte. 
.1 traffico orJicario di ria Capo le Caso 
rari diretto nel tratto di via Propaganda a 
»ia Due Macelli. Le lceo ATA0 ccctjiueraino 
il normale Dcrcor».o. 

Ricoie-ita di laroro 
— Cercati compagna tarla ni ainssufia prr 
cegono. Telelonoro al T77771. 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
OGGI allo 17.30 io Tti. (Vantato Bse-

eut \U. Odi).; Campa'jaa l i !.ogl.o. 
LE SEZIONI munirò a ritirare fiUn^jUa 

pr«ta il COS <k*I Partito ed altro importante 
materiale stampa io FcdrratioM. 

L ' A S S A S S I N O A N C O R A L I B E R O ' 

SlamaneTlunerali 
d'ila maestra Calore 
Stamane alle ore otto, partendo dal

l'Istituto di Medicina Legale, avran
no luogo 1 funerali di Nedda Calore, 
la povera maestra barbaramente uc
cisa da un ignoto criminale, 

proseguono intanto le Indagini per 
l'identificazione dell'assassino ma. st-
nnra, nessun elemento degno di ri
lievo è venuto alla luce. Una dopo 
l'altra, sono cadute o. alla luce del 
fatti, sono apparse assolutamente In
fondate, tutte le voci che correvano 
circa una presunta identificazione 
* fisica > dell'assassino 

CUPA TRAGEDIA DELLA MISERIA A « PALAZZACCIO > 

Senza lauoro con un bimbo e incinta 
tenia di gettarsi da un iinestrone 

I giudici le avevano in quel momento condannato il marito 

Nel quadro dell'agitazione per U 
rinnovo del contratto di lavoro e gli 
aumenti salariali, i lavoratori poli
grafici delle tipografie commerciali 
hanno ieri sospeso il lavoro per quat
tro ore. Lo sciopero è riuscito ovun
que completo nonostante che all'ul
timo momento i liberiti! avessero di
ramato un comunicato con il quale 
invitavano 1 propri organizzati a non 
partecipare allo sciopero, con il pre
testo che 11 ministro aveva fissato la 
riunione delle parti per il 10 luglio. 

. A l Ministero del Lavoro, Invece, si 
at le t tca( s o n o incontrati i rappresentanti dei 

custodi e portieri aderenti alla CGIL 
e i delegati della confederazione della 
proprietà edilizia, per l'esame del 
nuovo contratto di lavoro. Nel corso 
della riunione i rappresentanti delia 
proprietà edilizia hanno rinunziato 
alle pregiudiziali che avevano finora 
ostacolato la revisione del contratto. 
Pertanto, le parti si sono trovate 
nel fissare l'inizio delle trattative al 
15 ottobre. Questo primo successo ot
tenuto dalla « FILAI », dopo lo scio
pero nazionale della categoria dell'8 
giugno, lascia prevedere una conclu
sione favorevole della vertenza. 

Circa 1 licenziamenti al ministero 
della Difesa va segnalata la riunione 
che il personale della Difesa Aero
nautica ha tenuto ieri nel locali del
la mensa aziendale del Ministero. Al 
termine dell'assemblea i numerosi 
convenuti hanno votato un ordine 
del giorno con il quale si < da man
dato alle organizzazioni sindacali di 
ottenere: la revoca del licenziamenti 
e. in linea subordinata, — in attesa 
che l'apposita commissione abbia de
ciso sui ricorsi individuali — una so
spensiva dell' ingiusto provvedi
mento ». 

Un pietosissimo episodio si & re-1 sibilifal ». Ci sarà qualcuno che rac-
rificato ieri mattina in un'aula del I coglierà la disperata supplica di una 
Palazzo di Giustizia, e precisamen-j madre che chiede solo di non mo-

MORTALE INFORTUNIO IN VIA PICCININO 

Uno stuccatore cade da 12 m. 
per il ribaltamento della "sponda 

te alla IX Sezione del Tribunale, 
dove si stava svolgendo un processo 
per furto. 
' L'imputato era tale Alfredo Ma-

ciocchi. abitante al Quadrato, il qua
le era stalo accusato di aver tentato 
di rubare in un appartamento, sulla 
soglia del quale era stato rinvenuto 
addormentato e in preda ai fumi dei 
vino. Egli non aveva saputo dar 
spiegazione della tua presenza in 
quel luogo. 

presente nell'aula rjoie si siolgeva 
il dibattimento, era la moglie del 
Uaciocchi, Ida, una giovane donna 
in avanzato stato di gravidanza, che 
teneva per mano il suo bimbo di due 
anni e mezzo, un bel pupo bruno 
dai grandi occhi neri. Sul volto del 
la povera donna si leggeva chiara
mente la trepidazione e l'ansia e. 
quando è stata data lettura della 
sentenza, con la quale il Maciocchi 
veniva condannato a 11 mesi di re-
clusione, motti hanno temuto che 
ella stesse per perdere la conoscenza. 

Ma nessuno immaginata quello 
che stara passando per la mente 
della sventurata la quale, con uno 

Anche i l primo Settore 
i «Amici» è in moto 

Un mortale infortunio sul lavoro 

Prendendo esempio dal 7* Settore 
gli «Amic i» dei 1° hanno Indetto una 
gara interna che. iniziata il 29 giu
gno si concluderà anche essa la set
timana precedente 1* festa Nazionale 
. Arn#i ». La «ara avrà le seguenti 
rr.od.-fita: la più alta percentuale di 
CitJuuone. la più bassa percentuale 

si è verificato »1> 14 di Ieri In via 
Nlco'.ò PicclnLio. Uno stuccatore. 
rrentre «seguiva il suo lavoro in uno 
stabi:e In costruzione, per conto del
l'impresa Benagila. è precipitato dal
l'altezza di dodici metri, riportando 
gravissln-« ferite. In seguito alle qua
li decedeva poco dopo all'ospedale di 
via Monte d*l!e Gioie. 

La vittima del gravissimo infortu
nio è Io stuccatore Natale Segatori 
di «7 anni, n poveretto sembra sia 
precipitato nel vuoto a causa del ri
ha- tamento di una sponda della Im
palcatura. Il Commissariato di Mon
te Sacro t\* aperto comunque una 
inchiesta per accertare le respon-
sabl'ità del luttuoso infortunio. 

Una seconda disgrazia sul lavoro 
| s l è verificata Ieri mattina nella gal-

eria di Valle Aureila. dove sono In 
corso del lavori appaltati dalla e i m 
presa Industri*:* ». II m»TiovMl* ven
tisettenne Osvaldo Baggiani, abltan-
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dalla volta della ga-ieria. che eviden-
emente era stata Insufficientemente 
puntellata n poveretto, soccorso dai 
compagni di lavoro, veniva trasporta
to all'ospedale 8 . Spirito, dove I sa
nitari gii riscontravano la frattura 
del cranio e lo ricoveravano in osser
vazione. riservandosi la prognosi. 

rire di fame e di non lasciare mo
rire le sue creatureT Ci sarà qualcu
no disposto a venirle in aiuto, of
frendole un lavoro? Ce lo auguriamo. 

Conclusa la vertenza 
Viola-Vigorelli 

Ieri pomeriggio doveva iniziarsi, 
alla X Sezione del Tribunale, la di
scussione del processo per diffama
zione promosso dall'on. Ettore Viola 
contro li direttore de «I l Momen
to». dott. VIgorelU e contro il di
rettore dell'agenzia di informazioni 
API. dott. Gotti Lega, in relazione 
alla nota lettera indirizzata a Mus
solini. attribuita all'on. Viola e da 
questi dichiarata apocrifa. Prima che 
gli avvocati prendessero la parola. 
il Presidente ha però rivolto alle 
parti l'invito ad una conciliazione. 

L'on. Viola ha allora dichiarato di 
aderire all'invito che i l i veniva ri
volto In quanto Io scopo essenziale 
che eg'.i s i era prefisso nel proporre 
le querele — che era quello di ot 

tentlcità o meno delia famosa let
tera — era venuto a mancare. In 
seguito all'ordinanza del Tribunale. 
che non ha ritenuto necessario l'ac
certamento stesso al fini del giudi
zio. «Rimanendo cosi impregiudica
ta la questione inerente all'autenti
cità della lettera stessa — ha di
chiarato l'on. Viola — non ho m o 
tivo di insistere nelle querele contro 
l'on. Vlgorelli e il dott. Gotti Lega ». 

I due querelati hanno allora di
chiarato di aver pubblicato — e Vl
gorelli commentato — la nota lettera 
esclusivamente nell'esercizio del loro 
diritto di giornalisti: della qual co
sa l'on. Viola * convenuto. 

Indi sia l'on. Viola che VIgorelU 
hanno concordemente dichiarato di 
ritenere che l e espressioni offensi
ve contenute sia nei discorsi del
l'uno che negli articoli dell'altro, fu
rono determinate dalla accesa pole
mica politica e sono addivenuti ad 
una conciliazione. Viola ha ritirato 
le querele. 1 querelati hanno accet
tato la remissione, cosi come pure 
Il Tribunale, che ha dichiarato estin
ta l'azione penale. 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
NCrmnflfCI: Otti si'* 1S n a w itr**rt. 

tenere una perizia tecnica sulla au- JrirAttir* »r» C.iL 

te In via degli Olivi 30. mentre •pic
conava una parete, veniva mveatltol . . . « * « — . _ . - _ . . 
In p eno e sepolto da un grosso maasolpresso l'ANPPlA. v ia Cernala 
(«i frrr». staccatosi improwi«amenfelKoma. 

Una gita dell'ANPPIA 
La gita alle isole Pontine promossa 

dall'ANPPIA avrà luogo nel «tomi 
30-31 agosto p.v. La quota di parte
cipazione è stata Basata a sole lire 
6.000 e la quota di adertone a L. 4.000. 
n programma è 11 segueots: astato 
30 agosto: ore à. imbarco, ore » co
lazione. ore 12^0 pranzo, ore 1* sbar
co e sosta a Ventotene. ore 16- pro
seguimento per Ponza, ore 1S arrivo 
a Ponza, ore 90 cena, ore 12 tratte
nimenti vari. 

Le prenotazioni si ricevono 
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\ scatto improvviso, si staccara del 
tuo bimbo e si slanciava verso la 
finestra dell'aula, tentando di get
tarsi nel vuoto. Le grida del tuo pic
cino, vistosi improvvisamente ab* 
bandonato dalla mamma, in mezzo a 
tanta gente sconosciuta, richiamava 
rattezione dei presenti sulla pove
retta e un fattorino dell ATAC. Enniol 
Penilo, che si trovava a pochi passi] 
dalla finestra, faceva appena in tem 
pò per afferrarla per un braccio. La 
Maciocchi. colta da una crisi di di-
tperaxione, si dibatteva furiosamen
te tra le braccto del suo salrafore. 
pianoendo e invocando la morte 
Poi. le comprensire parole dj con-
forto dei presenti riuscirono a darle 
« n po' di colma e la donna. ttTìn~ 
gendo al seno il «no bimbo, mentre 
dagli occhi te scendevano copiose 
lacrime, narrata là triste attuazione 
in cui ella è venuta a trovarsi da 
quando U marito e in carcere. 

Sila rire in una misera baracca al 
Quadraro. in via di Porta Furba. Kon 
ha un soldo, non ha parenti o co
noscenti che possano aiutarla e non 
sa più come fare per tirare aranti . 
per dar da mangiare al suo piccolo 
e per sfamarsi. E tra due mesi le 
nascerà un altro figlio. mHo cercato 
disperatamente un lavoro, ma non 
l'ho trovato. Sono disposta a far 

tutto, purché me ne sia data la pos-

TARATA LA FAMIGLIA DEL VALERIANI 

Accordata fa perizia 
all'omicida del bisturi 
Nell'udienza di ieri del processo a 

carico di Augusto Valerianl. l'impie
gato che uccise a colpi di bisturi la 
giovane America Giuliani, la Corte. 
ha accolto l'istanza presentata dal
l'avvocato della difesa Barletta, ed 
ha concesso la perizia psichiatrica. 
stabilendo che il Valerianl sia posto 
In osservazione presso una casa di 
cura per malattie mentali. 

L'aw. Barletta aveva sostenuto la 
Infermità mentale dell'imputato e . • 
sostegno della sua richiesta, aveva ri
cordato che a Valerianl appartiene 
ad una famiglia l cui componenti 
hanno delle tare psichiche: il nonno 
fu ricoverato in manicomio per post 
encefalite malarica, la madre fu an

ch'essa ricoverata in manicomio per 
demenza arteriosclerotica e il fratello 
dell'imputato è completamente sordo. 

CONVOCAZIONI O l PARTITO 
• C015I 14 USUO-: QMS'A **f. anso*» 

Ita»* Aw«s£!<« se», ii «a. *: Ttlkffit Ire-
it. lena, sUfliaw. frasai «JI« m i t i 
rjafcM. 

MDL iiuiem oi AJBO. fci:« M. 
•fti si}* <3cl«*t* « trmta k «eia. 

nrasJUTl: 1 CMS. *>1 CDS «Hi aH« £-
civetto la Pel 

I 0SKT1T1 K U X Q U I U AHOTUl 
fttae. nateatai. Atee trmntis*. * • . Tu
toria. fco. Trinisi», Stofer CattaHi. fin. 
Ac**. &«. Tcti. rslifrafìd 6. 0. • Flana 
tersi. Tamisein. «eV- alto tra «ìdatMttc 
to M . #.*.«,: Ito* -«X Kto; f'.WMli fi 

mraruuu IUBU 41 •««•», «HI aiit 
I»M ai r»L 

t t tT l I NBBU Mia essa, saasri « 
f>l. «?ii «rr Si M fti, 

Precisazione dei CC. 
dopo un mese e mezzo 
H comandante dei II Gruppo della 

Legione Territoriale Carabinieri « La
zio >. ten. col. Giuseppe Martone. ci 
ha inviato una precisazione In merito 
alla notizia riportata nel n. 129 del 
nostro quotidiano, circa il fermo e 
la traduzione nella caserma di Fiano 
df due bambini che avevano strappa
to un manifesto elettorale. La lettera 
del ten. coi. Martone precisa testual
mente che «l'azione dell'Arma fu ri
chiesta da un civile che pregò di in
tervenire verso i ragazzi Vici Walter 
di Marino ed Ercoli Claudio di Fau
sto, rispettivamente di anni 8 e 9, 
poiché i predetti stavano staccando e 
strappando alcuni manifesti di propa
ganda elettorale. I militari condusse
ro 1 due cennati ragazzi In caserma 
e. subito dopo di averli identificati. 
li rimandarono alle loro case ». 

Prof afe il fesfito ultraleggero 

TROPICAL 
in vendita nei negozi 

COHSAR 
V I A A P P I A N U O V A , 4 2 - 4 4 

V I A O S T I E N S E , 27 

a L. 13.500 
H. B. - s\ tutt i gli acqui» 
r *n t l del nostro TROPICAL 
rotjaferamo un pantalone 

BUONO GRATUITO 
PANTALONE RECO 

OFUNEU 

I N U T I L E P R E S E N T A R S I 
S E N Z A SUONO 

PROGRAMMA NAZIONALE - Ore 8.S0: 
fir-itcl — 11: Mos. «mi. — 11.30 Ro-
BMIW sccnegj. — 12: Organo — 12.15: 
Orci. Fragoa — 13.15: Compi, ('-cijoli 
— 17.15: Mt». S«loa — i8.:UJ Lotto 
— 18.35: Otth. Ferrari — 20: Mu$. lei». 
— 21: • U llora di Sototciioikj » di 
Mi*-sor^kl — 23,15: Ballo. 

SECONDO FftOQRAMlU — Or» 9.30: Ordì. 
Itilibile — 13: Angolini « otto ilrumtxi. 
— 14: Mos. iegg. — 14.30: Ari* ce
lebri — 15.15: Kitmi — 16: Parati di 
orci. — 17: B»Uo — 18.30: Orti, ru
ttili — 19: « Werther. — 19.30: «em
ulilo £ ottoni — 20.30: Ooopl. Kramer 
— 21,15: Trio Garosodo — 22: • Aoto-
tttfidi > dramma — 22.80: Otvh. Butti
ti — 23.15: Orca, fiaraifia — 24: Orci. 
Zuccheri — 0,301: Orca. Bonino. 

TEB20 raODUUHU - 0r ( 20.S0; ODO-
Mito di MotatU 

OQGI «PRIMA» «I 

RIV0U e QUIRINETTA 

Tutti giorni feriali 
E.N.AX. 

riduzione 

Spettacoli: ora 17 - 19,15 - 22 

M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I H I I I I I I I I I I 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.PJ.) 
i ) COMMERCIALI I . 12 

1. IsnOLW Canta arcatane castrateti» »'•»-
u . tu. Axredutaott gnutlaa» • eeceon-ri. 
FteUitukei . Tante SI (dirlapatto fra.*. 

70n8 

TCBIG0KX1 g*rdÌMfg>. Tobiaaua aet: p-»-
pe. IrrigaxkM, Intaso. Frani ratine* LWtRT, 
Ptlerso. Zs. Roaa. 4M6 

1) OCCASIONI u IJf 

1. G1UQUA MOBILI TOM. Colossale ««>ni. 
minte. «Uro 200 amhieoti. tatti M-.it. sn»V:-
!: l>ra 1952. Pagamento ttr.o a 30 mes: un
ii. stt*:«si. Statpt* attlMdxit'.e « w w ; <•*-
tiai;. Witrinxia'.jle. eilaoraato Mi'ottxa. au-
t rirwrx. cncn». blocco coapfeto U 2C0.0OO 
NA'l. V» C.reroM 54. 

LIUTI SJUf CU r:;*>rUij<!.i g ovine cago a pi-
«>w «cinque rose Sprlsg loj-jitx primo I05I1» 
ira Nocrtstaoi-PietraUU. Pro!. Raffio. 29. 
T.* X*nUi. Tel. S63-#W. 

ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
D1SFUNSI0NI SESSUALI 

nervose psfchicne «nóocnoa 
CUT ore-ooat matrimoniali 

Gr. Uff. Dott C CARLETTI 
Conauitaztoci:: ora S-tt; l*-l» 
Piana Ocjoltlaw. U . tOMA 

Escluse veneree, peli*, ecc. 
Q*o\ mt, 1S775 lai ?1*tv5J 

SESSUOLOGIA 
D I S R J S I O N I - A N O M A L I E 

D E F I C I E N Z E S E S S U A L I 
Ganviett* » « : < • 

P r o f . O E S E R N A R O I S 
Ore f - « • ls-is - restivi t»-tl 

informazioni fratnlta 
P. I N D I P E N D E N Z A , S ( S t a * . ) 

Dot i PENEFF - Specialista 
Dermosifilopatia - Ghiande*» 

secrezione interna - EHDOCRlNE 
IV.estro, 36. in t 3 - Ore 8-11 14-1» 

OGGI Prima all'à®IMA UMBRA 
M@©EBM® e A T T U A U T A ' 

uMrrM*rr**r*r*r*r**w*Mr*Wrrr*rmmMmr***r*****'«•/»» 

r 
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UN RAccomo 

di AMEDEO UGOLINI 

— C o n que l la barba mi s e m 
bri un nr«o. Perchè non te la la* 
gl i? 1 ragazzi si «paventano. 

Vincenzo guardò la mogl ie , poi 
tornò a cucire , il euuio intorno 
al la staffa. 

— lli»o£iicrà decidersi a v e n 
dere — cont inuò la donuu. — Ma 
tu non li innovi: aspett i c h e tutto 
\a t la al la malora. 

Dal l 'a l tra p iazza g i u n g e v a il 
rumore dei carrell i dell 'otto v o 
lante; j>oi si si-liti, f ioco, il s u o n o 
nasale di un organo. Ma a n c h e 
da quella parte d o v e \ a esserci 
poca Kcnte. I fanali ga l l egg iavano 
nell 'aria; le case erano chiare , 
alte. 

l.a donna ravviò d i s trat tamen
te la criniera di un cava l lo . Poi 

'disse, c o m e a conc lus ione dei suoi 
pensieri: 

— Misugncrà vendere. Fino a 
che si è in tempo, b isognerà ven
dere. l i hanno fatto un'offerta. 
Non danno troppo, ma qualco>a 
si pigl ia. Poi si vedrà. 

Alcuni b a m b i n i passarono vi
c in i al la giostra, m a proseguiro
no fino agl i scogl i . Un uomo li 
raggiunge, e s 'avviarono lungo la 
strada a mare. 

— Poi si vedrà — proseguì la 
donna. — D e l resto hai un m e 
stiere. N o n s i c a p i s c e perchè un 
fa legname debba a n d a r e in g iro 
con la giostra. 

— K' c h e questa è una piccola 
giostra: eppoi non c'è l'organo... 

— Per te, quel lo c h e conta , è 
di non fermarsi mai . La tua pri 
ma mogl ie era c o m e te. < D o v e 
audremo, quest'altro mese?». L'ho 
sentita io, quanto ti ha det to 
cos ì una se t t imana pr ima di m o 
rire. K non s i reggeva in piedi . 
E' poss ibi le? 

\ incenzo posò la staffa su l lo 
strabello; ripose in una scato la 
di latta l 'ago e le setole . 

— Non è c o l p a di que l la po
veretta — disse. — Tu non puoi 
<<if>irc. Q u a n d o è morto il b a m 
bino, io e la m i a de funta mugl ic 
t i s iamo messi a c a m m i n a r e . Non 
si ouò tornare indietro. 

Rimasero in s i lenzio , un poco. 
Infine In d o n n a disse: 

— Vado a vedere se c'è gente 
l.l 'L'ili. 

I s 'al lontanò lentamente . 
l.a piazza era nel la penombra. 

Dal la raggiera del la giostra pen
devano piccol i fanal i d i carta 
colorata, 

l 'n b a m b i n o sca l zo si fermò a 
guardare ì cava l l i . 

— Vuoi fare un giro? — gli 
chiese Vincenzo- --•• 

l'gli scosse il c a p o . ••• • *--••-
— Con vent i l ire giri un quar

to d'ora. 
II bambino guardava il grande 

c a v a l l o dal la coda d ip inta di ver
de. Il c a v a l l o p iù grande del la 
giostra e a n c h e il p i ù strano. 

— K' bel lo — disse il b a m b i 
no. — Ma io non h o danaro . 

— Ti piace , e h ? , — disse V i n 
cenzo. — Mia m o g l i e s i è messa 
a gridare, q u a n d o l 'ho dip ìnto 
cosi . Invece è il c a v a l l o c h e p iace 
di più ai ragazzi . 

C l i altri erano p icco l i ; e p p o i 
erano b ianchi c o n m a c c h i e gr i -
tre: i c a v a l l i di tutti i giorni . 
Que l lo n o : un c a v a l l o ma i v i s to . 
un c a v a l l o d i paes i sconosc iut i . 

Vincenzo posò il g o m i t o su l la 
sci la di ve l lu to rosso: a p p o g g i ò 
ì) mento a l la p a l m a de l la m a n o . 

— Vedi — disse — m i o f igl io 
quando morì o%-eva la tua età , 
pressa poco. A lui p i a c e v a n o i 
«avall i . Torse perchè voleva^ fare 
il g iro del m o n d o . Ma dev i n o 
tare ques to : c h e per lui il g iro 
del m o n d o era il g i r o d i 
tutte le cose , a n c h e del la luna. 
Ma c o m e poteva arr ivare a l la l u 
na con un c a v a l l o ? N o n p o t e v a ; 
lo c a p i v a che no:i poteva . Ma 
c'erano gl i aeroplani . Lui ne a v e 
va uno piccolo , di latta , c h e s e m 
brava d'argento. Ma quel g iorno 
era *olo a c a s a . e nel c i e l o erano 
appars i quat tro grandi aeroplani . 
Quattro . T u «a resti fugg i to? 
P u ò darsi. Tu forse non ha i m a i 
pensato ai prandi v iaggi . I n v e c e 
lui è r imasto a guardare da l la f i
nestra q u a n d o tatti s cappavano . 
E* rimasto l ì , c a p i s c i ? E al lora 
una bomba è c a d u t a proprio d o 
v e era lui , e tutto è cro l la to . f in 
trovato s o l o un p i c c o l o c a v a l l o 
di legno d ip in to c o m e ques to qui . 

F Vincenzo ind icò il c a v a l l o 
azzurro . dag l i zoccol i argentat i e 
dalla coda verde. 

— Li ho fatt i io. quest i cava l l i . 
Però i b a m b i n i adesso preferisco
n o andare su l l e automobi l i . Mio 
f i s l io invece a m a v a i c a v a l l i Tu 
c h e co«a prefer isc i? 

ii b a m b i n o p a r v e riflettere un 
poco, p o i d i s s e : 

— ^ orrei a n d a r e c o n una nave. 
— D o v e vorresti a n d a r e ? 
— Non «o. Vorrei v iagg iare . 
K guardò , dal la parte degl i 

scogli. 
— Vuoi fare un giro? Ci in

contreremo ancora. Mi pagherai 
un'altra volta. Ti faccio credito. 

l o tirò su per le ascelle, poi 
andò a girare la manovella. 

I cavalli si mossero. Il cavallo 
azzurro formava nna massa oscu
ra. e il bambino lo batterà coi 
talloni come per aizzarlo. So! 
cavallo, il fanale sembrava fer
mo. Un piccolo fanale di carta 
gialla a fiorì rossi. 

Quando la giostra fa per fer
marsi. il bambino saltò a terra 

— Grazie — disse. — E* mol
to bello. Io vorrei andare eoo una 
nave, ma anche a cavallo è bella 

Vincenzo tornò a sedersi tulio 
sgabello. Non c'era più nessaio, 
lì intorno. E il suono dell'organo 
giungeva dall'altra piazza. 

I cavalli erano fermi, le grop
pe illuminate dai fanali appesi 
alla raggiera. E le zampe, le cri
niere e le code, lasciavano ni «no» 
h> ombre immobili 

V I T A D I F» A 

PARIGI — Ecco, In tenuta estiva, la Indossatrice «Hciussrttcnnr Mi
chette Arabelle, recentemente eletta principessa tlclle • covcr-u'irls » 
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di JPIEÌTIRO SECCHIA 

S«mn d'eri giorni da che H Comi-' 
lato Centrale del Pdrtito ha termina» 
io i Mimi Livori. Tanto nel tuo rap
porto, quanto nelle coucluiioni il 
rnmp.igun Togliatti h.i posto con 
sr.imli' chiare/za e con forza i colu
toti che Manno davanti n! partito. 
al movimento democratico cti ai la
voratori tutti. 

1 Comitali Kcgìomli e tutti • fo
rnitati provinciali già si sono riuniti 
per discutere il rapporto del compa
gno Togliatti e la risoluzione del t.'o-
mit.Uo l'entrate. 

Ma quante «e/ioni e (piante rellul» 
hanno fatto altrettanto? Altre volto 
;ilil<iumo rilevato la lentezza con la 
(piale le ilireiiivc più importanti, at
traverso i diversi «rallini dell'orga
nizzazione arrivano alla base. Que
sta della mancanza ili iniziativa e «li 
tempestività di una parte tiri com
pagni dirigenti di (lesione e di cel
lula è uno dei difetti del partito che 
dobbiamo eliminare al più presto. 

Perchè dopo una riunione del Ilo 
•votato l'entrale i compagni clic di- razione 

fjjrnno le SC7HM1Ì C le Cellule «Oli 
convocano immediatamente le asserii-
blee dei loro iscritti? Che cosa stan
no ad aspettare Perchè devono at
tendere che prima si sia riunito il 
comitato regionale, poi il comitato 
federale, poi le assemblee degli at
tivisti? Quali altre direttive essi at
tendono? 

Non ha forse pubblicato l'Unità 
per intero il rapporto del compagno 
Togliatti, gli interventi degli altri 
compagni, ed infine la ri.snlu/.iono 
del Comitato Centrale? 

K" nereis.irio non solo insiitere 
fortemente, imi operare aflìnchò spe
cialmente dopo riunioni così impor
tanti come è stala quella del Comi
tato ('entrale i compagni dirigenti le 
sezioni e le cellule convochino im
mediatamente l'asseinhlea degli iscrit
ti alle loro organizzazioni, por di-
srnlerc Milla base dei documenti 
piiiiiiliciii la lìnea politica del par
tito, per assimilarla e per prendere 
le misure necessarie alla ina appli-
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IPOTESI DELLA SClkNZA SULLE CAUSE DEL CALDO 

Avremo nei prossimi anni 
estati sempre più torride ? 

La regressione dei «Inacciai e i moti secondari della Terra - Statistiche 
sugli ultimi duecento anni - Aumenta la temperatura in Europa e in Asia 

Da qualche anno |I caldo es t ivo 
diventa sempre più insopportabile. 
Ogni estate si parla di un'annata 
eccezionalmente calda e si va alla 
ricerca di paragoni consolatori nel 
passato. Allora si scopre che so' > 
10, o 20. o 30 anni fa si era verifi
cata un'annata tanto torrida. S e m 
bra realmente che la temperatura 
dell'Europa vada gradualmente au
mentando ogni anno: una statistica 
accurata compiuta in base allo stu
dio della temperatura media d! 
Mosca, Leningrado. Copenaghen e 
Berlino dimostra che la tempera
tura media annuale in queste quat
tro città è stata, da! 1930 al 19 IO. 
la più alta degli ultimi 200 anni 

Una constatazione di questo ce
nere non permette di trarre con
clusioni definitive sull'andamento 
della temperatura nei prossimi a-.-
ni. Il fatto è però che da mnlt: .se
gni si può dedurre che la parie 
della Terra da noi abi'; ta si va 
gradualmente riscaldando. U~>a 
prova di c iò ci v iene data da'.ìa 
continua, anche se lenta diminu
zione del l ivello del Mar Ca«=DÌo. 
nel quale il bilancio tra acqui 
portata dal Volga e dagli altri fiu
mi e acqua evaporata si ch'il-"e 
sempre in p a t i v o . Un nitro .«e'no 
è dato dal lento, ma p r o e ^ ^ - v ? 
inaridimento dell'altopiano del T ; -
bet. Una spedizione danese ','\ 
Groenlandia, nel 1947. ha verifica
to una sensibile modificazione del 
clima e un aumento della temo»-
ratura. Da questi e da altri sc<rv 
uno scienziato ha tratto la conclu
sione r*»e il c o n t ' i e r t e ci-n->c:^:r-f, 
stia attra*'ereardo un pì"-iodr> d : 

regressione trinciale. Cnn ì'aiirnr -,-
to medio della temperatura i ghiac
ciai *i ritirano, tanto quel] ' mon
tani quanto quelli polari. E la spe
dizione danese avrebbe precisamen
te constatato una reeres-'one de: 
phiacciai. In Svizzera, dalla posi
zione degli alberghi costruiti ver 
so la fine dell'800 in prossimità ie-
ghiacciai ed ormai molto lontani 
da questi si può constatare. s:a pu
re con poca esattezza, la regres
sione dei ghiacciai montani. N e l l i 
Norveglia meridionale i ghiacciai 
riducono continuamente le loro d -
mensioni. La banchise art :ca d: 
ghiaccio si ritira sempre più a nord 
e rende la zona accessibile a l le na
vi per 230 giorni anziché per 95 
come accadeva nel 1909-12. Nel 
Nord dell 'Unione Sovietica, il l i -
nr te del terreno permanentemente 
celato si e spostato più • Nord. 
in alcuni luoghi anche di 40 ehì-
lorretr:. 

Queste m-jd:ficaz:oni potrebbero 
essere causate da un periodo d* 
aumentata attività solare, oppure, 
secondo altre teorie, dai moti se 
condari de la Terra. Oltre al moto 
di rotazione intorno al sole e a 

quello di rivoluzione intorno al 
suo asse, la Terra ha un moto di 
rivoluzione processionale che sì 
comp.e in 21.000 anni. Questo m o 
vimento. tanto per semplificare, a v 
viene secondo un asse perpendico
lare a quello attorno al quale il 
nostro pianeta compie ogni giorno 
un giro. Accade dunque che i 
ghiacciai dei poli e l'Equatore 
scorrono sulla superficie del la Ter
ra in senso ouposto al moto pro-
cesrcna le , ne' lo stesso modo che 
il giorno avanza sulla Terra in 
ser.so opt»*to al moto di rivolu
zione. Ma questo ciclo di sposta
mento è lent-stimo e l e sue conse
guenze non potrebbero essere a p 
prezzabili né in cento, né in d u e 
cento anni . 

Non è però solo questo movi
mento de l la Terra a dcierm;nare 
gli spostamenti del ie zor.e ci.ma ti-
che sulla superfìcie. ET noto che 
la Terra gira attorno al sole .n una 
orbita a forma di ellisse, e inoltre 
gira su se r.efsa intorno ad un as
se , come la ruota sul mozzo. Qae-
staJSt non è perpendicolare all 'el
l isse, ma inclinato. L'inclinazione 
determina l'altera ars; de l l e quat'-ro 
stagioni durante Q periodo neces-
««rio a compiere un giro attorno 
al sole. L'obliquità dell'asse rispetto 
all'ell isse non è sempre la stessa, 
ma oscilla •amentarilo e diminuen
do con m periodo di 40.000 anni, 

entro il quale si compie l'osciììa-
zione tra il mo.ssimo e il minimo 
dell'obliquità. Quando l'inclina
zione è massima ì raggi del sole 
ari ivano suMa Terra obliqui, e 
quindi riscaldandola sempre di me
no; quando l'incl:iia?-one è m m . n n 
i raggi arrivano quasi perpendico
lari e riscaldano la Terra molto 
di più. Anche gli effetti causit i 
da questo ciclo di movimento no'i 
rono apprezzabili nemmeno in 500 
anni, tanto sono lenti. 

C'è poi la distanza delia Terra 
dal sole che non è costante, ma 
varia con le stagioni. Nel nostro 
emisfero d'estate la Terra è più 
lontana dal sole che d'inverno; 
nell'emisfero australe avviene il 
contrario. Le oaiti si invertono 
lentamente, molto lentamente, poi
ché per il compimento di questo 
ciclo che 'a arrivare l'efta'e nel 
nostro emisfero, quando la terra è 
vicina al sole , occorrono 92.000 anni. 

E' chiaro che «e l'estate nel no
stro emisfero dovesse coincidere 
con la minore distanza della Terra 
dal so'e, la temperatura estiva s a 
rebbe molto più elevata. 

Tutti questi movimenti seconda
ri della Terra causano un lento 
cambiamento della situazione cli
matica nelle varie zone. Sono trfc 
cause diverse che agiscono nel lo 
stesso senso, variando il clima. Ma 
può accadere che la loro azione 
volga al attissimo pronrio cor tem-
poraneamente nel senso di deter
minare per un continente un a u 
mento di temperatura; in tal raso 
nel giro di circa 100 o 200 anni i 
cambiamenti di temperatura sareb
bero apprezzabili con sicurezza dai 
mezzi umani di controllo. Ossia si 
cons ta terebbe un lento, ma con
tinuo aumento del le temperature 
medie, la regressione dei ghiacciai, 
l'abbassamento di l ivello dei la
ghi e dei mari chiusi non diretta
mente legati ai ghiacciai e l'au
mento di livello dei laghi a l imen
tati dai ghiacciai a causa dell ' im
provviso scioglimento dei ghiacciai. 
Tutti questi fenomeni sono con
statati e per queste ragioni molti 

studiosi affermano che ci troviamo 
davanti ad un periodo di riscalda
mento e di regressione del ghiac
ciai dell'Europa e dell'Asia. Se le 
loro consulti azioni sono esatte, 
dovremo d'ora in poi consolarci 
pi r Eli inverni miti, ma avremo 
estati sempre più torride. Almeno 
fino a quando i cicli dot moti se
condari non si saranno compiuti. 

CLEMENTE RONCONI 

La speci izione svizzera 
torna dall'Everest 

NUOVA DELHI. 4. — II capo della 
spedizione elvetica di ritorno dalla 
zona dell'Everest, dott. Ednunirt Wvss. 
Dunant, il quale è giunto oggi a 
Nuova Delhi con altri nove membri 

del gruppo, ha dichiarato dt essere 
€ particolarmente felice del fatto che 
tutti gli scalatori sono tornati dalla 
avventura senza alcun danno ». 

Egli )ia aggiunto che la spedizione 
ò arrivala a quota 8 500 vale a dire 
nppenn 300 metri dalla sommità clcl-
l'Evercst Un membro della spedi
zione. Labcrt. avanzò di un'nltra set
tantina dt metri con una guida hlma-
laynnn. 

Wyss-Dunant ha aggiunto che la 
spedizione è stata favorita dalle con
dì/Ioni mctereologlchc, che sono state 
generalmente buone-

Tuttavia gli scalatori Incontrarono 
alcune dillicoltà tecniche clic egli 
però non ha specificato. 

CU altri due membri della spedi
zione sono attesi da Calcutta entro 
un paio di giorni. All'inizio della set
timana prossima, poi. i membri della 
spedizione ripartiranno per la Svlz-
7t-r.<. 

Non deve trascorrere un mese dal
la riuniouo del Comitato Centrale a 
quella delle cellule, 

Le lesioni e le cellule non devo* 
no mai dimenticare di essere orga-
ni «li lavoro e «li lotta, organismi 
die realizzano il legame tra il parti
to . o le largito masso dei lavoratori 
senza partito, ed aderenti ad altri 
parliti. 

Le cellule e le sezioni (in quelle 
(oralità dove Io cellule unii esistono 
o è «Ufficilo convocarle, si convorhi 
l'assemblea generalo della lesiono) 
non posxiiun assolvere alla loro fun-
zinne, non sono in grado «H rcalìz-
7ure i rompiti posti dal Comitato 
(ieiitr.ile, .se innanzi tutto non hanno 
(liliatiiitn, compreso o assimilato le 
direttive «lei partito. 

Ogni coiuimisia deve essere il rea-
lizzature più combattivo, energico e 
t inaie della politica del partito. La 
nltivizznzionc di tutti ' i compagni 
presuppone però un vasto lavoro di 
eiliuvuioue politica clic in primo Ino
pi) si compio convocando periodica
mente lo assembleo di cellula per 
discutere la politica elei partito e 
spiegarla ai compagni. 

Noi parliamo spesso di diretione 
concreta, quotidiana ed operativa. 
Ma (pialo direzione operativa è mai 
quella eli certi comitati direttivi di 
sezione e «li cellula che «lopo la riu
nione del Comitato Centrale hanno 
bisogno «li attendere un mese o più 
l'arrivo «li una qualche dispoiisione 
o di un ispettore della Federaaione 
per convocare l'assemblea del propri 
iscritti? 

Gradiremmo in questi giorni rice-
vere da centinaia e centinaia di se
gretari di sezioni e di cellula la co-
numicatione che etsi hanno già con-
vocato di loro iniziativa le assemblee 
degli iscritti per discutere le diretti
ve del Comitato Centrale e mettersi 
al lavoro per applicarle. 

Sono in grado i segretari delle se
zioni e delle cellule di convocare 
tali assemblee icnsa l'aiuto del Co
mitato Federale? Si, sono in grado 
tli farlo. Qualcuno osserva: e vero 
elio questi compagni dispongono del 
rapporto del compagno Togliatti; 
ma esso è cosi vaito. denso di idee, 
«li documentazione che non tutti i 
austri rnpicclhila sono in grado di 
orientarsi «la soli senza un consiglio. 

Questa giustificazione del ritardo 
col «piale molte «Ielle nostro cellule 
si riuniscono per discutere le diret
tive o lo decisioni degli organismi 
dirigenti, quasi sempre non ha alerai 
fondamento. 

Il relatore non può certo ripetere 
nell'assemblea di cellula o di lesio
no tutto il rapporto del compagno 
Togliatti. Non è neppure necessario 
pcrchi"; si deve supporre cho prima 
della riunione ogni compagno lo ab
bia letto. Si tratta «li attirare l'atten
zione elei compagni sulle questioni 
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NOTIZIE DELL& MUSICA 
Un t i ro di Rossini 

Sembra che anche Gi<"jaochino 
BoMmi stia per essere additato alle 
genltli cure del Santo Uffizio per 
i provvedimenti del caso a spie
ghiamo: come manifestatone fina
le del XV Maggio musicale fioren
tino, domenica scorsa, in piazza 
SS. Annunziata a Firenze, è stato 
eseguito lo Stabat Hater dt Rossini. 
L'accesso alla piazza per tale ma
nifestazione era gratuito. Tutto 
dunque doveva concorrere alla 
creazione di quell'atmosfera che iì 
La Pira, l'umile sindaco d. e di 
Firenze, ai riprometteva da tempo; 
da quando rioi egli aveva divisato 
di far coincidere la chiusura del 
XV Maggio con la conclusione di 
u n congresso < per la pace cristia
na > al quale naturalmente non 
potevano mancare il rappresentan
ze dt Franco e altri degni suoi 
compari. Se et affewamo perd alle 
espressioni apparse sulla stampa 
à\ e fiorentina Tindomam della 
manifestazione, pare che le cose 
non nano andate esattamente net 
tento desideralo. Per colpa di chtt 
Leggete «jwanto acrtre la citata 
stampa e giudicate roi.* 

e Rossini religioso? Sicuro- n e 
ra Assedio ai Corinto >. nel e Mo
t e » e nello stesso «Guglielmo 
Teli ». m questo « Staimi Mater » 
•era'ahro- no. E francamente: 
quando «t pensa che l'opera è 
•tata offerta a conclusione di un 
congresso di dri t ta cristiana « pò-
trat te panare a qualche Uro bur
iana «si assai cttttvo a «UscutloUe 
gusto, el io alaaa so luto chiudere 
i o ema.sfora fl suddetto congres
so. Ootnunque 11 pubblico è stato 
volenteroso «31 applausi ed h a sa

lutato coi suol battimani ogni co
sa. e poco c'è mancato non ap
plaudisse smcr>« i singoli temi Iso
lati man mhno che comparivano ». 

Val che risulta che il colpevole 
di questo tiro burlone è proprio 
lui, Gioacchino Rossini in persona, 
più viro che mai. il quale ben 
difficilmente si può adattare agli 
schemi goffi e mortificanti dei so-1 

presi ani che vorrebbero governare 
l'Italia. Sente uno R U U t Mftter. 
eoe una composizione ispirata ad 
un testo religioso ben preciso? 
Sossignore. religioso non i: perchè 
la Sua musica non assomiglia af
fatto alle squallide composizioni 
e sacre» dei rau compontoretli 
parrocchiali 

Come se nò non baslcse poi ec
coti che il pubblico, invece di tor-ì 
cere il naso di fronte a simili lt-
Ortinaggi sonori, applaudisce ogni 
cosa, entusiasmandosi. 

A edificazione nostra occorre os
servare una cosa, a proposito di 
questo fallito e ridicolo tentativo 
di vaticanizzare il genio italiano 
di Rossini: come noè , per eccesso 
di zelo, i porer\ rrnv>n presrelli 
ver l amlcnte h-.trwjn/j nr.n alia
no esitato a . v o r r e le loro posi
zioni. rtrcJaiwfori cosi ancora una 
volta il loro pensiero circa quel 
tema che l'attuale Itotelo dominane! 
vorrebbe alTfndice in Italia. 

Infoiti, dallo stesso giornale de, 
tanto tercro con Io «Stanata , op-
prendiamo che nei «Guglielmo 
Teli • intera Rnejini era proprio 
« religioso » / / che può aver anche 
lana di un « distinguo • troppo 
sottile per noi. Tutto diviene cMm-
TO però quando ti pensi erta sv i 

medesimo giornale già citalo, in 
occasione della puma dei « Gu-
g.ieitno Teli » al XV Mageno fioren
tino, non ci SÌ peritava di scrivere 
fhe. nel « TeJl » per l'appunto, 
«spesso, anzi, vien fuori 11 vuoto. 
Specialmente quando è In gioco 
. amor ai pntria ». 

Ci resta dunque, consolante, ili 

fl tenore Mario Binci, che d o s o 
una I n a i a assenta torà» aggi 
sulle s c e s e iaterpretaade la « M a 
dama ssotterfty» sstlla stagi*** 
est iva r a s a s i » che al è aaerta «Ile 

Tarava 41 CareaUa 

fatto che. nonostante tutte le stor
ture messe in atto per appiccicare 
a Rotsim la tessera democristiana 
le cose siar'o andate a finire pro
prio con: in quel tiro burlone, 
assai efficace e di ottimo gusto, 
mediante il quale Rossini stesso. 
sempre vivo tra noi, non ha potuto 
fare a meno di rispondere al sagre
stani della cultura. 

M. Z. 
IT«*CCTM mmlÌMStka 

il Liceo pareggiato di muaioa 
Umtxrto Giordano di Foggia ba 
bandito un concono riollnlstlco 
razionate riservato a concorrenti 
che non abbiano superato li trente
simo anno d'età. Premio unico di 
lire 300 000 

f a aauka caafestaoraaca 
Di Brunello Rondi, già autore dt 

un saggio su Bela Bartok e «11 u n o 
.studio su II ritmo moderno, è usci
to u n volume au la musica con
temporanea (ed. dell'Ateneo, Roma, 
U l 200). Diviso In quattro sezioni, 
questo volume tocca gli aspetti più 
vari, discussi e criticaci di una 
parte delta musica d'oggi. Accanto 
a capitoli dedicati a problemi tec
nici sono anche studi su problemi 
caratteristici di BartoK. Berg Ca
sella, Petnwst, PtzzetU. Honegger 
Krenek. 

Hmyim iaedeta 
Un'opera sconosciuta dt Joseph 

Haydn è stata ritrovata recente
mente In Ungheria naglt architi 

1 della ossa già dei principi Ester-
naay. te et soggetto conilo» * al la
t i t o » ffedeUé delusa (origina]* 
i n Italiano). 

più importanti sviluppate nel rap
porto e sopratulto sui compiti che 
•tanno davanti a noi. 
' Questi compiti possono essere cosi 

riassunti: 
1) «In questa situazione — ha detto 

il compagno Togliatti — i'ociiettit'o 
che dobbiamo portare al centro di 
tutta la nostra attività rimano la lot
ta per la pace a. 

« 1 comunisti devono dare il più 
grande contributo alla creazione di 
un largo Tronto di lotta per la sai. 
vessa della libertà e della pace, con
tro la restaurazione del fascismo e 
della monarchia, contro il totalita
rismo clericale, per la difesa della 
Costituzione repubblicana ». 

2) a La lotta per i l lavoro ed il 
salario dev'essere continuata e si fa
rà più vivace, dobbiamo quindi riu
scire ad organizzarci di più o me
glio di quanto ancora non siamo a. 

3) E* necessario perciò « dare il 
più ampio contributo alla estensione 
ed al consolidamento del movimento 
sindacale, per accrescere ancora il 
numero degli iscritti ai sindacati e 
la forzo di questi, cosicché i lavo
ratori diipongano di uno linimento 
sempre più efficace per la difesa del 
loro tenore di vita e delle loro li
bertà D. 

4) Dev'essere migliorato radicai-
mente il lavoro nelle amministrazio
ni locali. (Comuni e Provincie). 

5) Devono essere e esaminati cri
ticamente, località per località i ri
sultati del le recenti elesioni e di tut
to i l lavoro del partito per scoprire 
i punti deboli e farli sparire con una 
asionc energica e concentrata a. 

Queiti sono i nostri compiti so vo
gliamo raggiungere l'obbiettivo con
creto che ci proponiamo e che è 
quello di « richiedere e imporre la 
osservansa e l'applicazione della Co-
stitusiono repubblicana in tutto il 
•uo contenuto e una politica di pace, 
fatta da un governo di pace, la rot
tura degli impegni atlantici, una re
visione di tutta la politica estera del
l'Italia ». 

La lotta non e certo facile perchè 
•tanno di fronte a noi i gruppi più 
reazionari ed aggressivi della borghe
sia monopolistica ed agraria, alleati 
e servi degli imperialisti americani: 
ma le forse per raggiungere questi 
obbiettivi esistono. Queste forze esi
stono, ma devono essere meglio or
ganizzate, più unite, meglio dirette 
in ogni settore ed in ogni località. 

e La classe operaia è la forza prin
cipale sulla quale ci dobbiamo ba
sare nella nostra lotta, ma la classe 
operaia non deve essere sola nella 
lotta ». 

Oggi più che mai ai pone il com
pito di allargare i nostri contatti, i 
nostri legami con tutti gli strati d e l 
la popolasione. Si tratta di rafforzare 
non solo il lavoro e le organiszazioni 
di partito, ma aoprattutto le organis
zazioni di massa, l'unità della clas
se operaia e dei lavoratori, l'unità 
d'asione con i compagni socialisti, i 
nostri legami e le nostre alleanze 
con lotti i cittadini, movimenti e 
gruppi, con tutti gli uomini che 
amano la pace e la libertà. 

Sarà necessario ritornare au ognu
no di questi problemi ed esaminare 
concretamente come in ogni provin
cia e località ai realizzano questi 
compiti. Ma il primo dovere di ogni 
aesione e di ogni cellula è intanto 
quello di riunirsi per studiare, di
scutere ed assimilare i l rapporto del 
compagno Togliatti e la risoluzione 
del Comitato Centrale. 

L'essenziale z*l lavoro di partito 
è l'educazione degli uomini e l'or
ganiszazione delle masse per la pra
tica soluzione dei compili che si 
pongono davanti alle forze demo 
critiche. Il metodo della propaganda 
e della persuasione è il metodo fon 
damentale del lavoro d i partito tra 
le masse. Non possiamo quindi limi
tarci a discutere queste questioni che 
sono oggi al centro della vita poli
tica italiana, tra di noi ; ma dobbia
mo discuterle con gli antifascisti. 
con tutti i lavoratori ed in modo 
particolare con quelli che sono in* 
fluenxati dai partiti avversari. 

Per fare questo è necessario in
nanzi tutto che ì compagni abbiano 
idee chiare, abbiano ben compreso 
qual'è la linea politica del partito ed 
i compiti che stanno davanti a noi. 
Pertanto il primo compito è quello 
di convocare le assemblee di cellula 
e di aesione al più presto e di met
tersi al lavoro senza ulteriori indugi. 
yumerose federazioni hanno già 
pubblicato in opuscolo o ani setti
manale i l rapporto del compagno 
Togliatti. Molto bene, questo serve 
a preparare, ma non pnò sostituire 
le riunioni di cellula e di aesione. 
Esse devono essere teso le per discu
tere e prendere le inìsiative necessa
rie all'applicazione delle direttive 
date dal compagno Togliatti e dal 
Comitato Centrale. 

Investì con l'auto 
il rivale in amore 

VENEZIA, 4. — Si è iniziato al 
l'Assise d i Venezia i l processo a 
carico del l ' industriale Adolfo Fur-
lan e dell 'autista Umberto Luci 
di , imputati d i tentato omicidio ne-. 
confronti de l 46enne Venceslao Co-
mell i , reato che per i l modo con 
cui è stato perpetrato non ha ri 
scontro negli annali de l l e nostre 
cronache criminali . 

n g giugno 1951 d i prima matti
na in una vìa d i Goriia i l Cornell! 
veniva invest i to da una macchins 
guidata dal Lucidi, riportando l e 
sioni gravissime guarite in 90 gior 
ni . Le indagini appurarono che Io 
investimento non era stato acci
dentale, ma frutto d i una macchi
nazione dell ' industriale Purlan, il 
quale, invaghitosi del la moglie del 
Cornell! — che secondo alcune te
stimonianza pare gl i corrispondes
se — d'accordo col s u o dipenden
te Domenico Volpo, aveva istiga 
to i l Lucidi a « f a r fuor i» i l riva
le, investendolo, col pretesto che 
questi — u n e x partigiano slove 
n o — avava Deciso alcuni conna
zionali. Arrestato i l Lucidi finiva 
per confessar* eh* l ' investimento 
e r a s tato volontario, 

Il Sillabo 
Dobbiamo confessare, noi tutti 

che sentiamo il bisogno di con
trastare il passo alla ritornante 
avanzata dell'oscurantismo cleri
cale, dobbiiamo confessare una 
grave colpa: per opportunismo o 
per ingenuità, siamo tutti por
tati a sottovalutare il pericolo 
che ci minaccia. Talvolta temia
mo di apparire persone di catti
vo gusto a prendere sul serio 
certe posizioni manifestamente 
assurde, irragionevoli e medioe
vali, e ci accontentiamo di un 
leggero colpo di fioretto dove oc
correrebbe chiamare a raccolta 
le nostre migliori energie. In 
realtà il pericolo non è meno 
gr<we solo perchè assurda, non v'è 
dubbio, è la pretesa clericale di 
annullare di colpo tutte le con
quiste del pensiero moderno. 

Queste riflessioni autocritiche 
mi vengono suggerite dalla let
tura di un autorevole articolo del-
/'Osservatore romano (* 1 diritti 
della verità », sul n. 15.1 del 2 
luglio idS'ì), che rivendica nel 
modo più esplicito l'attualità 
delle dichiarazioni del Sillabo, 
« dichiarazioni che da taluni 
sembrano oggi ignorate o inde
bolite ». « Taluni » qui è indub* 
blamente improprio, bisognava 
dire « tutti », compresi coloro 
che pure sentono H dovere dt 
suonare l'allarme contro l'oscw 
mutismo clericale. E' vero, qual
che volta ci è occorso di rimpro
verare ai tiepidi liberali d'oggi* 
giorno i loro sodomitici amori 
(accoppiamenti o appnrrnlnmrn-
ti che siano) con il parlilo del 
Sillabo, ma l'accenno, che e ri
masto soltanto marginale, puà 
essere sembrato sforzato, mali
ziosa e gratuita rievocazione di 
un passato ormai superato per 
sempre. Agli ingenui e agli im
memori, oltre che ai dirigenti 
della causa clericale (ai ministri 
e ai deputali democristiani che 
s'apprestano a varare una nuo
va legge contro la libertà di 
stampa) l'Oucrvntare romano ri
corda ora che il Si l labo * più 
attuale che mai, 

In realtà ho l'impressione che 
questo documento sia oggi pres
soché ignorato, e per questo an
che a costo di apparire ancora 
una volta ingenuo o indiscreto, 
vorrei invitare il giornate vali
cano a ripubblicarlo integralmen
te, per documentare la sua as
serita attualità ed anche per 
farlo conoscere meglio. Si tratta 
di ottanta proposizioni, raggrup
pate in dieci paragrafi, dove 
vengono condannati « i" principa
li errori della nostra epoca » 
(Syl lahu* compiertene praeci-
puos nostrac actatis crrores) . / / 
documento fu promulgato da 
Pio IX, i'8 dicembre 18G». con 
l'enciclica Quanta cura. Insieme 
al socialismo e al comunismo, 
alle società bibliche e al razio
nalismo (sia quello ahxolutus 
che quello moderatas i vengono 
condannati gli errori del libera
lismo moderno fcrrorcs qui ad 
Iibcrojismum hodiernum refe-
runtur) . Cosi, ad esempio, l'art. 
79, oltre a condannar* ta liber
tà c ivi le per tutti i culli e a ne
gare che sia lecito riconoscere a. 
tutti la libertà di manifestare 
pubblicamente le proprie opinio
ni, comprende nella stessa cate
gorica condanna anche coloro 
che solo si permettono di met
tere in dubbio la natura diabo~ 
lieo di tali eresìe. 

A questa condanna ti riferisce 
evidentemente l'articolo dello 
Osservatore Homann, quando de
plora la • totale, sfrenata libertà 
di diffondere tutte le idee « tut
te le opinioni, indipendentemen
te da ogni riferimento a una 
verità assolata ». E se c'è anco
ra zjuatruno che si scandalizza, 
peggio per lui, è un nomo che 
manca di buon senso, perchè l'e
lastico buon senso consisterete 
be, secondo i bravi clericali, nel-
l'« rtcceffare la parola che viene 
dall'atto »; « iTosf quando ap
parve il Sillabo, si agitò ta gaz
zarra di quanti vedevano nella 
Chiesa la violatrice dei pia sa-
«r» diritti conauistafi dall'uomo 
moderno, r gridavano contro U 
suo oscurantismo, ma senza ac
corgersi che la Chiesa, al dt so
pra di tutte le infatuazioni e 
ubriacature del momento, non 

fareva che ripetere parole piene 
di buon senso, che ogni mente 
illuminata e retta avrebbe potato 
capire^ ». L'artìcolo poi conclude 
affermando che il « vero oscuran
tismo » e quelta degli avversari 
dei Sillabo, che si ostinano 1 
« rifiatare la luce che ci e of
ferta ». 

E' chiaro che articoli di qne 
alo genere non invitano alla po
lemica. quanto piuttosto alla me
ditazione, Dovrebbe essere anche 
chiaro d'altra parte che il pe
ricolo non viene direttamente da 
tali articoli: è vero invece che 
essi possono essere pabbUcati og
gi sull'organo del Vaticano per
che il pericolo diventa sempre 
più attuale e incombente, e che 
tanto pia tracotante diventa ta 
minaccia guanto pia debole e la 
reazione di latti gli inlerestatl 
Xnn si sente oggi parlare di prc~ 
mi di maggioranza e di altra 
diavolerie che dovrebbero per
mettere al partito del Sillabo dt 
assicurarsi comunque una baia 
sufficiente per offrire alla « pa
rola che piene dairalto » an do
cile braccia sernlare? 

I veri martiri 
Però, come siamo cattivit Do

vremmo vergognarci: Leone P ic 
c ioni salta terza pagina del Po 
polo C2 taglio) ci dimostra che 
i veri martiri della situazione to
no proprio i clericali. Moravia si 
lamenta d'essere stato messo af-
Tlnéìee, ma perchè si lamenta? 
Piuttosto dovrebbe ringraziare U 
regime clericale che non ha an
cora preparato i regolamentari 
roghi deirinauisizione. Brancoli 
si ìnmenla detta censura che ha 
proibito ana tua commedia, ma 
perche si lamenta? Piuttosto do
vrebbe ringraziare lei censori 
• che gli ha impedito di mettere 
In scena nna brutta commedia » 
(e te lo dice Piccioni bisogna cre
derci). Tutti ti lamentano, e co t i 
i clericali rimangono soli « a di
fendere ta liberti, ognt Hbert*. 
prima tra queste la libertà di 
c a / f a r c a . Cosi fa pensa Leone 
Piccioni, che Di» lo peramni. 

. ^ _ _ Jjdix'c s.'-*1&v£--
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FAUSTO COPPI 
IL « CAMPIONISSIMO » GLI AVVENIMENTI SPORTIVI E* LA NUOVA 

MAGLIA GIALLA 

IL "TOUR DE FRANCE,, HA RAGGIUNTO IERI LE NEVI ALPINE 

Fausto Coppi aquila solitaria all'Alpe d'Huez 
p Annui sta In muffita inalisi TÌAI* K" fin lisi TPASÌ 
«vuuquisid «a magna situisi poi «• su vsuied 

Kobic 2* e Ockevs 3* nella |>rima iaf>f)a di montagna - Jl magnifico e tenacissimo Carnea al 6* posto a J29" dal suo 
capitano ~ Magni à nono a 413' dal vincitore ~ Bartali, danneggiato negli ultimi chilometri, si piazza al J2# posto 

La classifica generale : 1* COPPI, 2* CARRÉ A, 3' MAGNI - La classifica a squadre : 1* ITALIA 
(Dal nostro Inviato special») 

GRENOBLE, 4. — Questo servizio, 
oho telefono da Grenoble (Km. 03 
Dall'Albo d'Huez) ho tentato inva
no, dati» or* 18 ali» 20, di darlo 
dall'Alpa d'Huez. Da lassù, il mondo 
• isolato; da lassù non ai parla. 
Ma è tardi: domani vi dirò ohe cosa 
e l'Alpa d'Huez; vi dirò eh» cos'è 
il telefono dell'Alpa d'Huez. Ora vi 
racconto come e andata la corsa di 
oggi. 

A. C. 
• * • 

ALPK P'HUfca, 4. — Aliene nel 
« Tour », suo «mesta Fausto Coppi, 
re del cronometro, si è preso il tito
lo di « signore delta montagna ». Con 
una arrampicata facile e inesorabi
le, Fausto coppi, all'Alpe d'ilues ha 
scavato una /ossa e ci ha buttato den
tro U « Tour » Aveva già fatto cosi 
nel « Giro ». Quando Coppi cammina. 
tocca una triste sorte alle corse; la 
classe del campione si impone: gli 
altri — grandi e piccini — non esi
stono più. Si rompono le gambe, ar
rivano come stracci; coi quali Coppi 
si asciuga il sudore. 

Coppi, all'Alpe d'Huez, ha dato una 
mazzata in testa al « Tour »; a Questo 
« Tour », feroce e cattivo che — ;>cr 
la sua superiorità, per la superiorità 
del campione — giù camminava stan
co, sfiduciato, rassegnalo. 

.Vcssuno ha tenuto la ruota di Cop
pi; nessuno e arrivato alla sua ruo
ta. che — metro per metro — ere-
sceia come l'onda di un mare in 
burrasca, che tutto frange, clic tul
to schianta. Schiantati, difattt, sono 
stati Bubic. Oekers, Gctabcrt, Dotto, 
Correa. Moimcns, /Volle», Magni, Ciò-
se. fltiic, lìartali, clic dopo Coppi, nel-
l'ordine hanno tagliato il traguarda 
dell'Alpe d'Huez. Ora davvero, pc 
coppi , il « 'tour B è un giocattolo col 
quale il campione si divertirà sino a 
Parigi. Nessuno sia alla sua ruota. 
nessuno arriva alla sua ruota: il 
« T o u r » chinilo. Perchè gli uomini 
non iniifovo più. un solo uomo vale 
nel « Tour ».* Coppi. Evviva, dunque. 
Fausto C'oppi. 

Ora vi racconto l'avventura di og
gi. da Losanna all'Alpe d'Huez: co
mincia con una storia gialla, clic si 
colora di rasa. Per la grande sujic-
norità della squadra, ti « Tour » in
fatti rischia di fare la fine del «Gi
ro ».- passeggiate tranquille, coman
date dalla bacchetta magica di Fau
sto Coppi, re. Forse, il a Tour » ha 
preteso troppo dai suoi uomini; /or
se, il e Tour » si è scavato la fossa 
con. le sue titani: aizzando la batta
glia con mucchi di denaro, il « Tour » 
si è ridotto ad una corsa sema for
se e senza vita. E. il gran caldo del 
« T o u r » e, forse, stato il becchino. 

Scomparsi gli attacchi fulminanti 
degli uomini delle ragioni di Fran-

••? 

' % * ^ f e 

• < i N 

FAUSTO COPPI, il «dirett iss imo «Iella montagna », intloss.i | u maglia gialla (Ti-k-foto .ill'Unita) 

OCKEBS, i l forte e regolare 
atleta) be lga , ha confermato a n 
t a n una v o l t * l e s u e grandi 
ajoalifà d i corridore di rorse a 

tappe 

eia. Ridotta la corsa degli uomini del
le regioni di Francia. Ridotta la caria 
degli uomini della a squadra » efi ni
do/ il « 7'onr » e nelle mani degli 
uomini dt llmda. I quali sono furbi: 
col «Tour» ci giuocano. Davi ero. 
questo « T'Olir » avverte l'assenza di 
Koblct. A questo « l'our » avrebbe 
fatto comodo persino Bobet. Perchè 
sono troppo modesti gli avversari del
la squadra, che si concede dei lussi 
da pascià: Correa, gregario, è stalo 
« maglia gialla ». Questo è un fatto 
clic spalanca la bocca. Non è. comun
que. una cosa seria; anc-i, è una co
sa che un po' fa ridere, il primo che 
ride è proprio Correa: « Z-a maglia? 
E chi la voleva... ». E. su Correa « ma
glia gioita » <•!' scherzano tutti. CI 
scherza Coppi, ci scherza Boriali, ci 
scherza Magni: « Vuol acqua?... » e 
ci scherza Canea, che risponde: « KO. 
Non voglio acqua: io sono ti ti cam
pione nel portare borracce. E so che 
oggi, domani, dopo, tu (Coppi) e lui 
(Magni) o il capo (Binda) mi dire-
re di fermarmi, di far finta di avere 
avuto un guasto alla bicicletta, io mi 
fermerò, fare, finta di avere avuto un 
guasto alla bicicletta, e tu (Coppi) 
o lui ( Magni), mi lascerete nella 
polvere e io. poi. ri darò la maglia 
gialla... ». 

L'illusione del « Patron >» 
E" un discorso, questo, che se Io 

sente il a Patron » si arrabbia: con 
tutti i soldi che ha messo nel « Tour » 
(un affare?), con la fatica che gli 
è costato trovare strade difficili, con 
la pretesa che aveva di vedere tutti ì 
giorni, in ogni corsa, una battaglia 
scatenata, il « Patron », ora. è ridotto 
a dover sopportare il giuoco bianco 
rosso e verde della « squadra ». che 
— se è utile e tiene banco — non i 
quello che piace, che fa figura, che 
da al « Tour » la frenesia. E il « Pa
tron » come può sopportare Correa in 
maglia gialla? E" un affronto: un gre
gario della squadra che lascia netta 
polvere i suoi « oalli »: pardon, i pal
li di Bidot. 

Il nPatron» toleia la botte piena 
e la moglie ubriaca, voleta, cioè, una 
corsa sempre viva e la vittoria dei 
galli di Bidot, Per un po' gli è an

data bene e si è illuso: corse d attacco 
telaci e la maglia a t.auredi. Poi è 
ir i luto fuori Coppi tre tolte in tre 
brevi pczz, di strada: a Namiir. a 
Nancu. all'Alpe n'uez. Allora il « Pa
tron» ha capito che chi teneva in 
mano t fili del guoco erano quelli 
della a squadra ». E sul fuoco del suo 
entusiasmo e caduta un po' d'acqua. 

intanto, era venuto fuori dal gu
ido anche Magni. Si aspettala, quin
di Bartall. Invece... ecco, invece, vie
ne fuori canea. £* troppo modulo. 
canea; Canea non fa per il € pa
tron » che ha bisogno di vendere 
giornali; ha bisogno di grossi nomi 
per fare la reclame al «Tour» . E 
Canea, al « Tour ». non fa reclame. 
correa, per il « T o u r » , è un grega
rio, un « vagone »; un uomo. cioè. 
che dovrebbe restare sempre nel
l'ombra. 

Sui gregari, l'equipe ha sempre 
scherzato: li ha sempre considerati 
uomini di razza inferiore: schiavi dei 
grande • Tour ». Correa, a nome di 
tutti i porta-borracce, sul «roitr» s | 
è presa la rivincila. 

Sherzando; dicendo, noè, che non 
lo ha fatto apposta, che è stato uno 
scherzo, manco ci pensava a pren
dere la maglia. E II « patron » si rode 
il fegato, mangia, bile: diventa ver
de per la rabbia. 

Ma la classifica è Quella; pardon 
à stata quella: Canea è stato maglia 
gialla: il fatto è di eccezione. Dun-
0«e... 

— Canea, vuoi concedermi un'm-
tervista? 

— Ecco una poltrona: siedi... 
(Con Canea sono zìi confidenza: i 

gregari sono tutti miei amici, e. per
ciò, le parole tìell'intcrrista con cor
rea hanno il senso che hanno; han
no il senso dello scherzo). 

— La tua impresa è stata grande, 
degna di un grande campione detta 
bicicletta. Come ti è stata possibile? 

— Sono andato via piano, ho Tatto 
ti « vagone », ho cercato dj non pijw> 
zanni nella volata. Co-"̂  sono diven
tato « maglia gialla ». 

— Braro. complimenti. E sm dorè 
credi di poter andare reattto dt 
giallo? 

— La mia speranz* è quella di an-

t!iire il meno lontano possibile 
— fletic. t impresa ti ha dunque 

fiancuto? 
— No. HII/I Som» IICMII cunie una 

rosa Ma chi pili» .soppoitnre i;ll .scher
zi di Coppi, ili Damili, eli Magni? 
boprntutto. chi può sopportnrr gii 
scherzi dt Milano? Sili o c a in! ha 
mito Mllnim> Mentre dormivo mi hi» 
dipinto la Incela con una crema d« 
s«cavpo RluUu. Poi mi hti eletto che. 
in corra, mi dnn\ sempre da l:ere 
aranciata, perchè è gialla K mi ha 
fatto 1 complimenti con un telegram
ma, perchè il telegramma è giallo, in
tanto oggi a colazione Milano mi ba 
fatto portare due \iovt% perchè sono 
gialle. 

Uno strappo alla regola 
Andrea, becco d'acquila, è oggi 

in corsa con l'ordine dì non fermar
ti ad alcuna fontana. Binda ha fat
to uno strappo alla regola. Sarebbe 
troppo grossa, sarebbe uno schiaffo 
per it «Tour» , costringere correa — 
maglia gialla — a fermarsi alle fon
tane per riempire le borracce di Cop
pi. di Bartali. di Magni. Dunque i 
campioni oggi non berranno l'acqua 
di Canea. 

Ma Canea non ha fortuna. Oggi 
che e libero, tanto caldo non fa. il 
ciclo chiaro con una leggera e tra
sparente coperta di nuvole; in mon
tagna ha fatto la pioggia e l'aria è 
più fresca. Oggi si respira. E la cor
sa. che non ha la cappa di fuoco so
pra la testa, scappa di scatto. E' Zaaf 
ustetta nera» che tira il collo. E" Zaaf 
elle arriva a Monges con JS" di l a n -
tagqto su Canea. Milano, pezzi. Sab~ 
badm,. Vu-icr. CWuftitcr, pezzulli e 
35" sul gruppo, canea dà la caccia 
a 7.aat l.o « zingaro «coro » non pud 

IL TOUR IN CIFRE 
L'ordine dì arrivo 

1) FAUSTO 
fca». eM . 
la I i n — Alpe * 
• «V* «Da ««Mia ««arsa «I *»»-
circa. 
2> JKofcic a - r z r * 
3) Oekers » 3*g" 
a» Gelakert » TtV 

. 5j) Dotto » 3TSV 
• ) CAftKEA » 7 » " 
7) Moitnert* > *"•*" 

UH altri italiani: t i ) COKKIKRI a 
i r t e" ; «3> MARTINI; «4> SBSSCI; 

eapre 1 2M|«>) PEZZI; SS) BOLAITO; SS) C»IF-
* » tappa, l p A tatti eoa Io stesso tempo di c o r 

ta; «re « l ' I n e r ì - . 

S) Merton 
9) MAGNI 

r») Ctose 
l i ) Baia a 
yzr»; 13) 

« i » ; i « ) 
a S*«P»; tt) 

• 4'S2-
» 413" 
» 4'jy* 

4*15"; 12) BAItTAU a 
a srsr; 14) w«i-

15) De Berto?; a 
s * •»"; 17) Lesmtoy 

a VST'; 1») W -
tarMes a TOT; 2t) Wacftaums a I t a " ; 
t i ) I m a r t i a. e ; zr> rBAJtcsn a 
? 1 f ; 23) H a f r l a r t l a 8*2*-; Z4) Ser
ra a « W j 25) T e r — Si t a rat"; **) 
Zelasi» a r3S"; 23) «faiaiflll a S*SV; 
2S> D e U M » a WS"; » ) Voorttac -
P l l " ; Tamd S a i a WVf, 

i: SS) Vaa Est s ir**"; 4f) 
a te*v. 

La classifica generale 
1) FAUSTO COPPI a» ore «2-»*»". 
2) CAKKEA a ST. ^^ 
3) MAGNI a V*V\ 
4) Laureai a 5*r*. 
5) Cloe? » rSS". 
S) Oekers a 1T35". 
7) BASITALI a 13*S7". 
s> De Rertoc a 1 S W . 
9) Rai* a 1C25". 

I t ) Rokle a 18*17". 
11) GesUaJaal a 1FFJ"; 12) Stolta*-

ris a 19>3r>; 13) WeOeaaaaaa a 2V3S"; 
14) Dotto a 2 P 2 C ; 15) Geavaert a 24' 
e 35"; 1S) VaaKet a 25*«f; 17) Voor-
tÌBC a 27*27"; 1S) C e H w a i l i t a 27* 
e 3»"; 19) Vitetta a 3S**«"; 2S) Vaa 
Kad a 3T3S"; 21) Zetaaeo a 38*11"; 
22) Dtedertea « 3T2S»; 23) Bota a 
38*18"; 24) ntfseTaaaam a STST*; 25) 
Serra a STST»; SS) La Goattr a 44*88**; 
27) Waglli H i a 4 5 5 - : SS) T» 
a 45*37**; 2») GR a 48718*; 38) Boi 
a «8*51". 

Gli altri italiani; «3) FRANCHI a 
58*44"; 54) BARONI a 1-1F23"; 57) 
CORRIERI a 1.13-ST*; 59) MILANO 
a 1.15'M"; SS) PEZZI a 1.1S*32**; SS) 
BRESCI a IJSTSr*; 71) CRIPTA a 
l^V4l**; 72) MARTINI a 1.3C8C*. 

Il G. P. della Montagna 
1) GKLABERT eoa punti 19; 2) Ge-

amtalaat p . I t ; 3) COPPI p . 14; 4) 
BARTAU p. 18; 5) Stoalc p. 9; S) 
Oekers p. t ; 7) Le GaTOy P- 7; S) 

I C A R K R A P. 7; S) Dotto p . s; 18) H o -
Maerls p . «; u > Resa? p , 3 ; 12) Natta* 
p. 3; 13) MAGNI p . 2 ; 14) e x aeaao 
eoa p. I: Laaredl, Serra, Re GrfaaMy. 
De Bertoc e d o s e , 

La classifica a squadre 
1) ITALIA la ore ìSSJSTSr*. 
2) Praaeia a 8*21**. 
3) BeXto a 15*5***. 
4) Olaada a 1.81*27"; 5) Spataa a 

Ltr tr* ; 8) $ad Rat a I^rst"; 7) 
Svizzera a U r s s " ; S) L a a t a f k a u e 
a 2*3*82**; S) Ore** S o * Ovest a &*r 
• 52"; 18) Word Est Ceatra a 201*25**; 
11) Pane l a 2JtS*2r*: t2) Africa del 
Nord a 

ilare fastidio; comunque canea ac-
ctiiajijKi Z«a/. la maglia gialla ha 
Stentato fattaci0 della stella nera. 

Come Pirandello, si può dire: 
« ...tuo non e una cosa seria ». pre
so y.aaf. la con,a rallenta il passo, in 
gruppo t.a iorMi /xinseggia sulla stra
da che sino a Ginevra si accosta al 
Lago det /.emano E' una strada co
moda. fiordo di rose e belle donne 
che escono fuori dall'acqua del lago 
per far festa al Tour. Le barche a 
vela, in rar^a sui Jago, danno un scU' 
so di fresco e portano lontano con 
la fantasia: poitano al mate di l.i~ 
guna Al Udo Hi Aliaio, a Paraggi. 
a Bapnllo,. 

GmCrra; Km 58 a l.m 32.125 al
l'ora. La carxa a r m a mota a ruota 
e Pezzulli lince lo sprint. Martini 
che e un po' staccato, grida: « £' cre
sciuto il lai oro, non c'è più Correa...n. 
Ma è. già tempo di correre a Pcrly. 
paese clic ja da frontiera fra la Sviz
zera e la Francia ri « Tour » ritorna 
a «ITO d« minuta sua scappata al
l'estero li marno in Francia non < 
allegro per Boriali. Binlz e Dicdcnch 
clic a St. Julicu finiscono per terra 
Bartali è tutto pesto, ma si rialza e 
con l'aiuto di Corrieri, Brcsci e Ba
roni riprende subito. 

Bintz e Inctìcnch. lincee, che si 
sono strappate le carni ed hanno per
sa un iuv di .sangue, /((inno bisogno 
dei nicchia iiifartano dunque con 5* 
di ntaiila Ma la cor.ia la piana e --
fonie liartali che soffre perche he 
ÌHitiula toii ima spalla — Unti; e 
Dicilciiih a La Chablc 00110 un'altra 
lolla nelle mate del gì appo 

Bartah non ha fortuna: un laltro 
si C in rotato con Van Endc e si è 
spellata una coscia; ieri gli e tenu
ta /nari un po' di febbre e uno stra
no gonfiore all'i ugnine. Oggi è cadu
ta Ma « tì ino 11 <jla\olo i) e fatto di 
ferro: 1 esiste a tutti 1 colpi. A La 
Chablc la strada si impunta per satin.* 
sul COI du iWont Sion fin. 786) e 
Fcrnandez. moschettiere di Zaaf, 
scappa note andrà? Otjgi sono gli 
uomini del Nord d'Africa clic danno 
battaglia alla « squadra ». per ordine 
d: chi? La reazione degli uomini di 
Binda è pronta. Coppi st lancia con 
pezzi, acchiappa Fcrnandez e si tra
scina dietro Dckhers. Close, oekers. 
Marinelli. Diggclmann. Gauthier. Rc-
naud. Massip, ouentin, Kcballi e poi 
Laurcdt, Tetotte. Magni. Van Endc. 
Martini. De Vertog. Gìguct e Teis-
sckire. 

Si forma così un plotone di 21 uo
mini che si avvantaggia sul gruppo 
di ViO", Ma poi Coppi rallenta il 
passo ed il grupjto a Pont de La Cali
le ingoia la pattuglia da cui per bre
ve tempo erano fuggiti Gignet e Dek-
kers 

col caldo di mezzogiorno la corsa 
s'addormenta un'altra tolta. E" co
moda. pigra, arriva ad Aix Lcs Bains. 
Ha già un ritardo di JS' sulla tabel
la di marcia, che è quella di 32,200 
all'ora, intanto, ceco lontane le Alpi. 
avvolte in un telo di nubi, dal qua
le traspaiono i ghiacciai, la neve: it 
*Tour% l a alla montagna comodo. 
in pantofole. 

A Chambcry la corsa non offre che 
uno sprint per un premio di traguar
do Tìnto da Pezzulli, poco più atanti 
Voorting sbaglia una curia e sbatte 
contro tin muro.- SÌ rocina u n brac
cio. Un poco più in là è Canea che 
spacca una gomma. Torna nel gruppo 
con l'aiuto di Brcsci. A Goncelin. 
Gonldschmidt trova la mamma: si 
ferma, l'abbraccia, riparte.* Nella 
stretta valle dcll'Yserc. la corsa in
contra la strada che ta alla monta
gna. alle Alpi. Per istinto, gli uomi
ni allungano il passo Odore di aria 
levata, umida, 

A Vizillc (km. 227 a 28.125 all'ora) 
poco fa è piovuto: una burrasca di 
acqua ha allagato la strada. 

In aito, sulle Alpi, ancora piove. 
Davrcro la pioggia è una manna del 
cielo per il Tour. Rumore di ruscel
li, odore di muschio... 

Ecco te BOurg d'Oisans. ai piedi del

l'Alpe d'Huez: un breic traila dt 
strada piana e poi l arrampicata al 
78 Ve con un lungo pezzo alili 
La matassa delle ruote si sbroglia su
bito: la corsa si stira, si allunga, si 
riduce ad un lungo filo e poi si strap
pa. E' Rnbtc che scatta e si a t i a n -
taggìa un po'. .4 lagardc ha 15" su 
Coppi e c'eiuttuatii ut coppia, e poi 
su Dotto, dose. Boriali. Ma ecco che 
Coppi allunga il /««so. Gemlniam 
si stacca dalla ruota di Fausto. Sua 
maestà il re del cronometro ed ora 
« signore della montagna » attacca 
Robic. 

Ecco Fasta che raggiunge « testa 
di retro» e poi per un po' con JJo-
oic sulla ruota, fa strada: sin dote? 
Sino a meta della montagna. Qui 
Coppi si alza sui pedali e scatta sec
co. Bobic stringe i denti, scrolla la 
testa, resiste uno, due. tre metri sul' 
la ruota di Coppi e poi cede di 
schianto. Sua maestà Fausto ora è 
solo, con la sua corona di campione. 

fausto si ai'tantaggia pai tira laon 
dalla ia*ca della maglia una borrac
cia. riprende vita e — con un i«f» 
d'aquila — si lamia sull'alta mon
tagna intanto, d.'etro Coppi, il filo 
si e spezzato, disteso. Ecco Robw ec
co gh altri A llitcz passano nellor
dine: correa. Galabert. Dotto. Le 
Guilly. iVoften Mofiiieri». cloJr, Ma
gni. Ruiz. Massip, Bartali. 

Coppi 01 mai e lassù. L'aquila hu 
già raggiunto la montagna. Eao è 
già sul traguardo dell'Alpe d'jliicz, 
vctflto dt giallo. Ed aspetta. La ma
glia non gl'intcrcssa gran che. Ma 
anche per mi campione è sempre bel
lo ti momento in cui si veste di 
giallo. 

Ecco Robic a 2' 20", ecco OckcrS. 
Getabert, Dotto. 

Siccome Coppi, sull'Alpe d'Huez st 
è preso l'40" di abbuono sin d'ora, 
per 5" è maglia gialla. Correa, U gre
gario. passa dunque la maglia a Cop
pi. il campione 

Folgorante 
arrampica ta 

Gli cui in a bictt interinili scr/ttt-
tana Fica nell'orchite: Mai 111111. .\»t-
ten. Magni, dose. Bmz. Bartah. < in-
ha ^adirlo nell'ai ratti pttata pei it do
lore della batta della caduta a SI Ju-
lien e ihc ai piedi dell'Alpe d'Huez 
ù stata buttato a terra da un auto. 
Ecco Gemmimi!, ecco infine Wcilcn-
mann. Eppoi. di corsa al telefono 
con una eorsa di mezz'ora nella nton 
tagna Ma riuscirò a telefonare? 
Dunque: il primo dei tre lunghi pez
zi dt cui si divide il « T o u r » . 1/ più 
lungo — dicci tappe una dietro l'al
tra —• è finito. Il « Tour ». per un 
giorno, domani, si ferma, butta net 
bagno tutte le sue cose sporche. Si 
pulirà un po' Xc Ita bisogno, perchè 
orinai si è ridotto rome uno spacca

le Minatile di Pi onestino e della Mc-
clii'-.i 

l-flttnifiggio: (010 17); gaie nel me
tri :ioo. 1 000. 2 000 

Palimelo, (ote 17.30I; finale pei U 
3. e (> posto Giildonla-Monterotondo: 
tote 18» finale per l! a e 4 posto 
Prlocn-Viilmclaina; < 18.30) fm.ilhsi-
m.i 1. e 2. posto Nonicntiiuo-Ccnto-
celle. avi a inoltre luogo un incorni o 
tra ìe squadre del Tuscoìano e del
la Mallozzi. L'intensa giornata spoi-
Uva si concluderà 11 notte inoltrata 
con Obibiz-ioni di pattinaggio ,11 is-
Ktlt-O 

Dai Piaz-lmbasfoni 
stasera alla Romana Gas 

Questa sera alle ore 20,3(1, all'are
na Ro/nana Gas, avrà luogo un'in
teressante riunione dilettantistica di 
pugilato alla quale prenderà parte il 
campione militare internazionale Da! 
Pia/ Ecco il piogramma: Clpriani-
Rosmt (leggeri). Spina-Torrogeìanl 
(gallo). Tosi-Cervoni (leggeri). Mr-
•ia-Tanrinl (leggeri), Vona-Ghigi (let:-
jreii. Mazzinghi-Argentinl (mosca). 
Florio-Lattanzi (wclteis-pcsanti). Da! 
PJaz-Imbastonl (uelters-pesanti) 

/l/;o^o ma di un mese almeno. Co
munque tutta fa. anche un giorno 
può aerine per leiarc di dosso la fa
tica p'ù gro*vt perciò l'Alpe d'/fiic: 
per gh nomini del Tour, e un t'a
gitai do d'oro, son si dice infatti riir 
1/ silenzio è d'oro 

.All'Alpe dHiicc tutto tace, anche 
il telefona: per 24 ore gli uomini di
menticheranno it «Tour» . 

ATTILIO CAIMORIANO 

Oggi la Lucchese 
partirà per Bergamo 

BAGNI DI LUCCA. 4. — Dal ritiro 
di Bagni di Lucca, ove si trovano da 
qualche giorno 1 giocatori della Luc-
chese. partiranno domani mattina 
alla volta di Bergamo-

I l forte e generoso CAItREA ha 
meravigl iato anche ieri tecnici e 
pubblico con una corsa entusia
smante che IO ha portato al tra
guardo fra gli immediati insegui

tori del grande Coppi 

camino. Le maglie, le camicie, t te
stiti, sono pregni di sudore. Le va
ligie sono come i bidoni detta spazza
tura, Togli il coperchio*, va bene: 
ci siamo capiti, verof Le macchine 
da scrivere, pasticciate della polve
re di carbone de inn /erno del nord 
non servono p iò . E le auto hanno t 
motori asfissiati dalla pólvere, dal 
gran caldo. 

E gli uomtnt? Presi per la gola dal 
denaro si sono lanciati in una cor
sa pazza; alla corsa hanno dato tt 
corpo e l'anima. Ed ora i più avreb
bero bisogno non di un giorno dt 

LE SQUADRE ROMANE 

Per ora nessuna novità 
nella campagna acquisti 

Il programma delle gare 
della Rassegna femminile 

Come abbiamo già annunciato do
mani. Mii campo dell'Acqua Acetosa. 
ni svolgeranno le gare in programma 
per la Rassegna sportiva femmiiu'c 
organizzata dall'UlSP Ecco 11 pro
gramma. 

Atletica leggerti: mattina 'ore 9) 
inizio batterie eliminatorie gare me-
tTl 60 100. 200; pomeriggio (ore 16,301-. 
finali delle corse piane e gare di 
salto in alto, lungo e getto del peso. 

Pallacanestro: (ore 18); incontro Ira 

Sedgman ha vinto 
il « singolo » a Wimbledon 

LONDRA, 4. — Frank Sedgman, U 
tennista mondiale n. 1. ha vinto oggi 
al torneo internazionale di Wimble
don il singolare maschile battendo 
l'cgÌ2iano Drobny per 4-6, 6-2. 6-3. La 
signorina Brough (USA) si è invece 
aggiudicata il singolare femminile per 
la auarta volta in cinque anni supe
rando la connazionale Todd per 6-;i. 
3-G, 6-1. 

Ed ecco ora gli altri risultati-

Doppio maschile (semifinale): Sci-
xas (USA)-Sturgess (Sud Africa) bat
tono Kosexall-Hoad (Australia) 6-4. 
3-6, 6-8. 7-5; Sedgman-Mc. Grcgor 
• Australia) battono ' Drobny (Egitto)-
Patty (USA) 6-3, 6-4. 7-9, 6-4. 

Doppio femminile (semifinale): 
Hart-Fry (USA) battono Partridgc-
Rinkel (Ingh.) 7-5, 6-3. 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI ENAL: Alhambr», Au

rora, Barberini, Cola di Rienzo, Cor
so, Cristallo, Fiamma, Metropolitan, 
Olimpia, Orfeo, Plaaetorio, P ia» , 
Saia Umberto, Salone Margherita, 
Smeraldo, Super cine ma, Tuscolo. 
TEATRI: Eliseo. 

TEATRI 
COLLE OPPIO: ore 21: C.ia Giusti 
ROSSINI: ore 2i,15: C.ia Durante < La 

trovata di Paolino». 
TERME DI CARA CALLA: ore 21: 

e Madama Butterfly ». 
' VARIETÀ' 

Aliuunbra: Libera uscita e Riv. 
Ambra-Jovinelli: Pelle di rame e Riv. 
Manzoni: La spada di Siviglia e Riv, 
Principe: La grande rinuncia e Riv. 
Volturno: Golfo del Messico e Riv. 

Il piccolo ROBIC, « t e s ta di v 
tra» , ha volata dìasaatrare 
l a a é a VAlpe d*Haes al le 

il tasgflare fra i francesi de l T. 
re 
:r 

il nuovo Consiglio Direttivo della 
Roma, eletto il 2 luglio al « Quirino ». 
si riunirà per la prima volta merco
ledì sera 

La discussione verterà pnncipal-
rrente sulla campagna acquisti e sul 
modo di raccogliere i 100 milioni pre
ventivati da Sacerdoti. 

Secondo alcune voci che circolano 
negli ambienti gutlloross». i dirigenti 
della Roma si starebbero orientando 
\erso una politica temporeggiatrice 
nell'acquisto dei giocatori in modo da 
it tendere il ribasso delle esorbitanti 
pretese avanzate da alcune Società 
per la cessione di qualche buon e le
mento. Un esempio tipico di tali esor
bitanti pretese è la richiesta avanzata 
dal Bologna per la cessione di Cer-
vellati. 

Il passaggio di Vtani ad allenatore 
del Bologna trova sempre pia credi
to: secondo un dirigente della Roma 
esso sarebbe ormai cosa certa. 

Nel « clan » bumeooccurro tutto e 
tranquillo. Bacci sarebbe stato richie
sto dall'Inter ma nulla e stato ancora 
deciso. 

Trattative sarebbero pure in corso 
per lo scambio fra Roma e Lazio di 
Galli da una parte e Lofgreen o Lar 
scn dall'altra. 

S1RMIOXE. 4. — A Sirmione i cal
ciatori azzurri hanno svolto stamane 
dalle 10 alle 11.40 un leggero allena
mento atletico e tecnico individuale. 

Nel pomeriggio t stata compiuta 
la solita passeggiata. Domani alle ore 
18, sul campo sportivo di Brescia, gli 
azzurri sosterranno una partita. Squa
dra altenatrice s a r i la compagine di 
Parma. 

Olì azzurrabili scenderanno in cam
po nella formazione tipo. 

ARENE 
Appio: Golfo del Messico 
Ars: Rondine in volo e Riv. 
Aurora: ore 21: Riunione pugilato 
Castello: I 5 segreti del deserto 
Centrale CUmplno: Il principe ribelle 
Del Fiori: Avventuriera 
Delle Terrazze: Anna 
Felix: Piccole donne 
Ionio: La nave senza nome 
Lucciola: Hotel Sahara 
Lnx: I pascoli dell'odio 
Laurentina: Falchi in picchiata 
Monteverde: Alice nel paese delle 

meraviglie 
Preaestina: Accadde in settembre 
Nuovo: Lo sai che i papaveri 
s . Ippolito: La portatrice di pane 
Taranto: Trieste mia 
Venns: Stasera sciopero. 

CINEMA 
A R . C : Le valli delia solitudine 
Acquario: Le frontiere dell'odio 
Adriarfne: Gunga Din 
Adriano: Angeli senza cielo 
Alba: I diavoli alati 
Alcyoae: Onesta 
Ambasciatori: Terra nera 
Aniene; La campana del convento 
Apollo: Lo scrigno delle 7 perle 
Appio: Golfo del Messico 
Aquila: Vendetta di zingara 
Arenala: I moschettieri dell'ana 
Astoria: Omertà 
Astra: Naso di cuoio 
Atlante: Lo sai che i papaveri 
Attualità: Sua altezza di sposa 
Angostas: Hong Kong 
Aurora: ore 21: incontro di pugilato 
Ansowia: Naso di cuoio 
Rarbertai: La pietra dello scandalo 
Bernini: Torna con m e 
Botogaa: Golfo del Messico 
RraaeaceJo: L'allegra fattoria 
Capamene: Le 8 mogli dlT£nricoVm 
Captasi: Sotto 11 cielo di Parigi 
Caprasdeactta: La donna del porto 
Castello: I cinque segreti del deserto 
Ceataeelle: Ti magnifico fuorilegge 
Ctae-Star: Naso di cuoio 
Ci***»: I predoni dei Kansas 
Cala èli Rleazo: Golfo del Messico 

tlaaa t: La famiglia Passagust fa 
fortuna 
•leaseo: L'incredibile avventura di 
mr. Holland 

Corso: Salerno ora X 
Cristallo: Adultera senza peccato 
belle Maschere: L'impero dei gang

ster 
tlelle Terrazze: Anna 
tlelle Vittorie: Golfo del Messico 
Del Vascello: L'espresso di Pechino 
Diana: La valle della vendetta 
Doria: I diavoli alati 
Eden: Naso di cuoio 
Espero: L'uomo di ferro 
Europa: La donna del porto 
Excelslor: Lo sai clic i papaveri 
Farnese: L'impero dei gangster 
Faro: Il grande tormento 
Fiamma: Gli scocciatori 
Fiammetta: Top o* the morning 
Flaminio: Le frontiere dell'odio 
Fogliano: I 5 segreti del deserto 
Fontana: La pista di fuoco 
Galleria: Angeli senza cielo 
Giulio Cesare: Naso di cuoio 
Imperiale: La primula rossa 
Impero: Verginità 
Induno: Adultera senza peccato 
Ionio: La duchessa delITdaho 
Iris: Il marchio del rinnegato 
Italia: Lo scrigno delle 7 perle 
Lux: I pascoli dell'odio 
Massimo: Terra nera 
Mazzini: L'eroe sono io 
Metropolitan: Facciamo il tifo insieme 
Moderno: Sua altezza si sposa 
Moderno Saletta: Tensione 
Modernissimo: Sala A: Omertà: Sala 

B; Lady Hamilton 
Xovocme: Verginità 
Nuovo: Lo sai che 1 papaveri 
Odeon: La valle del destino 
Odescalehi: Passione selvaggia 
Olvmpia: Lo scrigno delle 7 perle 
Orteo: L'eroe sono io 
Ottaviano: L'uomo di ferro 
Palazzo: Terra nera e Riv. 
Galestrina: L'allegra fattoria 
Parioli: Lo scrigno delle sette perle 
Planetario: Ritmi di Broadway 
Plaza: n gatto mi'.'cnario 
Preneste: Verginità 
PrtmavaUe: I ptrati dt Capri 
Quattro Fontane: Tire ou flanc 
Quirinale: Naso di cuoio 
Quirhtetta: Passioni 
Reale: L'ultimo dei bucanieri 

js«x: Il golfo del Messico 
(Rialto: Lo sai che 1 papaveri 
j Rivoli: Passioni 
Roma: Dietro la maschera 
Rnbrno: L'uomo di ferro 
salario: Il principe ladro 
Sala Umberto: Filibustieri in gonnella 
Salone Margherita: La sbornia di 

Davide 
Sant'Ippolito: La portatrice di pane 
Savoia: Naso di cuoio 
S. Bellarmino: Eroica 
Silver Ctae: Il difensore di Manila 
Smeraldo: I diavoli alati 
Splendore: La grande strada 
Stadhxm: Uomini coraggiosi 
Strpercinema: La moglie del vescovo 
Trevi: Le eroiche gesta di Paperino . 
Trianon: L'inafferrabile primula rossa 
Trieste: I diavoli alati 
Tuscolo: Guardie e ladri 
Ventaa Aprile. Lo sai che i papaveri 
Vernano: Nancy va a Rio 
vittoria: L'espresso di Pechino 
Vittoria Ciampiao: Singoalla 

DI IMMINENTE 
PROGRAMMAZIONE UH Mena uà in. JhU*tte> Il problema dell'amore nell'URSS 

in una meravigliosa gommo di colori 
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D A L L ' I N T E R N O 
Sabato 5 luglio 1952 

A 
IL DIRbTTiVO lONfEDEBAtr ANNUNCIA NUOVE LOTTE DOPO L'ACCORDO VITTORIOSO SUGLI ASSEGNI 

150 miliardi conquistati dai lavoratori 
nella battaglia salariale guidata dalla CGIL 

La relazione di Bitossi - Rivendicati energicamente gli aumenti per i braccianti e 
leggi eque per i pensionati delia Previdenza Sociale - ì lavori proseguono oggi 

SI sono iniziati ieri l lavori del 
Comitato direttivo dell» CGIL. 

La relazione sul primo punto al
l'ordine del giorno (« situazione sin
dacale dopo l'accordo interconfe* 
aerale del 14 giugno »> è stata svol
ta dal segretario della CGIL, se
natore Bitossi. 

La lotta per l'elevamento del te
nore dì vita proseguirà. Questa è 
la parola d'ordine centrale che il 
relatore ha posto nel corso della 
sua interessante esposizione, 

All'inizio della relazione, il se
natore Bitossi ha analizzato, alla 
luce della situazione economica, 
l'accordo con la Conftndustria cir
ca il miglioramento degli assenni 
familiari, degli scatti di anzianità 
e circa la sistemazione di altri 
importanti Istituti contrattuali. 

Dopo aver rammentato come la 
aggressione americana in Corea 
abbia radicalmente influito sul
l'ulteriore riduzione del potere di 
acquisto e sull'aumento dei prezzi, 
a cavila dell'accaparramento delle 
materie prime, l'oratore ha affer
mato che tale tendenza ha avuto 
una svolta particolarmente dram
matica nel febbraio - marzo 1951, 
allorché la crisi ai identificò nella 
spaventosa diminuzione dell'attivi
tà industriale. Provvidenziale e 
tempestiva era stata a questo pro
posito — ha proseguito Bitossi — 
l'intervento della CGIL che riuscì 
n contenere gli effetti perniciosi 
della crisi, garantendo i salari con 
l'acccrdo sulla scala mobile. 

Approfondendo l'analisi di quel
le tempestose congiunture, Bitos
si ha quindi sottolineato come la 
CGIL avesse colto nel segno indi
cando. tra le altre cause «fella 
crisi, la diminuita capacità d'acqui
l o del mercato interno. Di fronte 
a tale costatazione si pose la ne
cessità di reclamare un migliora
mento dei salari e degli stipendi. 

Dopo aver sottolineato il falli
mento della campagna ribassistica 
della CTSL, che,* nell'impossibilità 
di dissociarsi dalla critica avanza
ta dalla CGIL, alterò i termini del 
problema, indirizzando l'arme con
tro i commercianti, vittime an
ch'essi e non provocatori della 
crisi. Bitossi è passato ad illustra
re gli svariati tentativi del go
verno per sabotare la campagna 
della CGIL. A questo proposito 
l'oratore ha ricordato, tra gli altri 
esempi, il progetto di legge go
vernativo, che vuole imporre nuo
vi oneri .sui salari (cosiddetta leg
ge del 4 per cento), e. concluden
do sulla prima parte della sua 
esposizione, ha ribadito la grande 
importanza dell'accordo strappato 
agli industriali sull'aumento" devi: 
assegni familiari, specie in consi
derazione dell'accanita e caparbia 
opposizione con cui Conflndustria 
e governo reagirono alla campa
gna confederale. 

A quanto ammonta, calcolato in 
cifre. Il successo dei lavoratori? 
Oli Industriali avevano dichiarato 
di non poter sopportare nessun 
nuovo onere, ma con l'accordo con
quistato dalla lotta delle masse cir
ca 90 miliardi vengono ad aumen
tare le retribuzioni del lavoratori. 
sotto forma di assegni familiari ri
valutati, di aumenti per scatti di 
anzianità, nonché di mieliorarrimtì 
ottenuti da centinaia dî  mlftiiala 
di lavoratori in sede aziendale o 
di categoria. Aggiungendo a que
sta somma 1 60 miliardi ottenuti 
riagli statali, si può calcolare che 
la lotta condotta dalla CGIL ha 
elevato complessivamente dì 150 
miliardi le retribuzioni del lavo
ratori con nn sensibile apporto al
le condizioni del mercato interno. 

Il segretario della CGIL è quin
di passato a tracciare le prospet
tive che si aprono dopo il succes
so ottenuto nella prima fase della 
battaglia per l'elevamento del te
nore di vita. 

La strada migliore — ha ag
giunto Voratore — per elevare 
ulteriormente il livello generale 
di vita appare già tracciata dal
l'impostazione data dalla CGTL. 
durante la prima fas« della cam
parne In quella fase, i sindacati 
T>on sì irriirdirono sulla richiesta 
iniziale dell'aumento del 15 per 
eenìc>. preoccupando";; sopra!tiii4i 

di ottenere concreti benefìci, a-
zienda per azienda, sotto qualsiasi 
forma (indennità di mensa, inden
nità di sottosuolo* maggiorazione 
dei cottimi, nuove mensilità ecc.) 
Noi pensiamo — lui aggiunto lo 
oratore — che questa sia la strada 
migliore perchè la categorie e i 
vari nuclei di lavoratori avanzino 
le proprie richieste sulle base del
le rispettive situazioni d'azienda 
e di settore. 

L'oratore ha sviluppato quindi 
questa parte della sua relazione, 
affermando che l'accordo del 14 
giugno non limita l'avanzamento 
di nuove richieste. Tra gli al\ri 
esempi, egli ha indicato quello 
della commissione di studio per 
il conglobamento delle vario voci 
della retribuzioni, osservando co
me in questa sede sia possibile 
guadagnare nuovi benefici median
te la sistemazione dei cottimi, cal
colati non più sulla Sola paga ba
se ma sull'intera retribuzione, me
diante la normalizzazione delle 
contingenze provinciali, ravvici
namento della paghe maschili e 
femminili, u la diminuzione degli 
scarti esistenti tra i giovani e gli 
adulti. 

Circa le rivendicazioni avanzate, 
settore per settore, l'oratore ha 
rammentato le iniziative delle va
rie grandi categorie. FIOM, FILC, 
sottolineando a questo proposito, 
l'assoluta urgenza di conquistare 
la scala mobile nel settore agri
colo. l'aumento graduale degli as
segni familiari bracciantili (terri
bilmente lontani dal livello di 
quelli dell'industriai e l'aumento 
dei salari dei braccianti e dei sa
lariati fissi. 

Dopo avere ribadito che l'ac
cordo sugi' assegni familiari va 
rapidamente estoso alle altre ca
tegorie, specie ai lavoratori del 
Commercio e dei Trasporti, Bi
tossi si è avviato alla conclusione, 
soffermandosi sulle drammatiche 
condizioni dei pensionati della Pre
videnza sociale. La legge appro
vata per questi vecchi lavoratori 
non può essere considerata snddì 
sfacente, gincehè es^a fissa le pen
sioni a livelli irrisori mentre sca
rica i contribut' che essa comporta 
sul'e spalle dei lavoratori occu
pati. con il metodo ormai abitua
le di pompare dai salari i fordi 
necessari per l'aoolicazione della 
logge medesima. D'altra parte bi
sognerà varare una nuova leege 
che assicuri finalmente ai pensio
nati della Previdenza sociale l'as
sistenza farmacoutira e sanitaria. 

Bitossj ha infine 'moetmato tutH 
i dirigenti e gli attivisti "rndncali 
a popola rizza re. in vista del Con
gresso nazionale della CGTL, le 
parole d'ordine relative al prose
guimento dell'azione per l'eleva
mento del tenore di vita. 'Indican
do gli altri compiti di rilievo, che 
stanno dinanzi ai sindacati: lotta 
in difesa del lavoro, per il rispet
to dei contratti e de' d'ritt* CÌ-I-
dacaìi contro le rannre^JTV'e pa
dronali. e annunciando, a questo 
proposito, che notevoli ornerei! 
sono stati compiuti ne" la stintili 
del nuovo accordo st»1?e Comnv"--
sioni interne. 

Per primo nel dibattito è inter
venuto il senatore Mariani, sctrre-
tario dell* Camera del lavoro di 
Milano, soffermandoci <nilla riso
nanza avuta all'estero dalla vitto
ria dei lavoratori italiani per gli 
assegni familiari. 

Ha preso quindi la parola Piz-
zorno. segretario della FlOM. Lo 
oratore, in un chiaro ed efficace 
intervento ha posto in luce come 
l'accordo interconfcderale abbia ul
teriormente accresciuto il prestigio 
della CGIL, sottolineando il carat
tere nazionale e produttivo della 
linea postulata dalla massima or-
eenizzazione sindacale italiana. Il 
compagno Pizzorno ha inoltre te
nuto a rammentare lo slancio e la 
fiducia nuovi che la stipulazione 
dell'accordo ha suscitato ira ' la
voratori. confermando ad essi la 
possibilità di racriungere gli obiet
tivi pns*i. ove l'azione sindacale 
sia sostenuta da m'eccellente orga
nizzazione e dal!"e<r«ma chiarez
za delle prospettive. 

I metallurgici — ha osservato in
fine Pi77orrjo — hanno accolgo fa

vorevolmente l'accordo, decidendo 
di portare innanzi la lotta per un 
ulteriore elevamento del tenore di 
vita. L'oratore ha concluso annun
ciando che il Comitato centrale 
della categoria si riunirà il 15 lu
glio, a Torino, con la partecipa
zione dell'on. Di Vittorio. 

Ha in seguito parlato, tra gli 
altri, l'on. Noce, segretaria nazio
nale della FIOT, che ha illustrato 
gli sviluppi della lotta dei lavora
tori tessili nel quadro della crisi 
che ha investito il loro settore 
produttivo. 

All'inizio della seduta il compa
gno DÌ Vittorio, con commosse pa
role, ha commemoiato Giuseppe La 
Torte, segretario della C.d.L. di 
Taranto, recentemente scomparsa. 
Nella seduta pomeridiana il sena
tore Fiore ha, a sua volta, ricor
dato, tra la commozione degli 
astanti, la nobile figura di Franco 
Fasone, segretario della C.d.L. di 
Palermo, anch'egli rapito, in glo-

che da tempo conduceva por il ri
scatto e ti ocucsere dei lavoratori. 

Al termine della riunione di leti 
il compagno Di Vittorio ha tratto 
le conclusioni sul primo punto. 

Il segnatario genoinle della 
CGIL ha sottolineato ulteriormente 
i vantaggi conseguiti con l'accor
do interconfederale, inmmentando 
come essi sarebbero stati molto più 
sensibili so le altre organizzazioni 
sindacali f o v e io stato d'accordo 
coti In CGIL. 

Dopo avere osservato, a questo 
proposito, che la CISL si è costan
temente dichiniatn conti aria agli 
aumenti salariali, l'on. Di Vittorio 
ha rivendicato, con legittimo or
goglio, alla CGIL e al lavoratori dì 
ogni cori onte, che hanno lottato 
con la sua guida. Il merito del suc
cesso ottenuto. 

Di Vittorio ha concluso il "suo 
intervento affermando che la lot
ta per l'elevamento del tenore di 

vane età, alla generosa battaglia vita sarà proseguita e il prossimo 

Congio&so della CGIL ne precise
rà gli obicttivi, fissando le linee 
delle nuovo a/ioni sindacali. 

Oggi il (iitottivo della CGIL tor
nerà a riunirsi por affrontato la 
discu'-sione sul secondo punto che 
verte sult'organi7/a/iono del Con
globo 

Rubimi la un'intesa 
con la Do Aiigfli-Fruu 

MILANO. 4. — Lo conversazioni 
ini/late, ieri mattina, all'ufficio re
gionali- del lavoro, pei In contro
versia .sorta tra II complesso tessile 
De Angell-Frua e le dipendenti mae
stranze si sono concluse questa sera. 

E' stata concordata un'Intesa, in 
baso ali;» quale la dlre7lonc s! e 
Impennata a non protrarre oltre ti 
primo settembre la sospensione de
nti stabilimenti di Saroimo, Noè. 
Nossa e Legnano. 

Inoltre la De Angeli Frua si è 
Impegnata a non effettuare licenzia
menti negli stabilimenti suddetti. 

APERTO IL PROCESSO ALLA CORTE D'ASSISE DI BOLOGNA 

Rivoltante atteggiamento 
dei "gangster,, Cosaroli 
Sprezzanti frasi al Presidente - TI racconto dei « colpi » nelle banche 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 4. — Sono comparii 
mi*, »>W1 „ • »>*«»»•» , ( .* . '< ' I*. .*'.»>< * «h.'dici delia 
Corte d'Assito il bandito Paolo Ca-
snroli, capo dello - bnnria dell»» 
buncìte » v la sua - gang ». 

Un folto pubblico di curio»! ti 
è (luto convegno nell'aula ili Pa
lazzo Baciucchi, la stessa di Ettore 
Grande e (li Rina Fort, per vedere 
da uicino la sa i/o ma del * gang
ster - che per due mesi ni'eua scor-
riliaudutu per l'Italia sualiuiando 
(lanche ed era poi stato alla fine 
uno dei «rotanonisfi della tragica 
sparatoria di via Santo Stefana, il 
16 dicembre 1950 a Bologna, che si 
concime con quattro morti e nu
merosi feriti. 

Quando la Corte presieduta dal 
Cornili. Bosi entra alle 9,45 l quat
tro imputati detenuti, entrati nella 
«abbia da alcuni istanti, sono «otto 
il fuoco di fila dei numerosi fo
tografi. Mentre Paolo Casaroli, il 
cosiddetto «dìilinner boloonesc», 
sorride inconscientemente ai fo
tografi e si mette in posa salutundo 
ro» la mano qualcuno, gli altri tre, 
Lorenzo Atisnloiii, detto il * bion
dino -, Giovanni De Lucca e Già-

STABILITO IL PROGRAMMA DEI LAVORI PARLAMENTARI 

La legge sul referendum discussa 
prima delle ferie dalla Camera 

// giornale delVA. C. incita i clericali a varare la legge contro la libertà di stampa-Nuove proteste 

Gli assegni familiari 
saranno così corrisposti 

L'Azione Cattolica è intervenuta 
Ieri nella vasta polemica suscitata 
dal vergognoso progetto contro la 
,libertà di stampa preparato dal 
governo e dalla maggioranza cle
ricale. Di fronte alla sollevazione 
dei più diversi settori dell'opinione 
pubblica e del mondo giornalisti
co. che hanno vi^to a buon diritto 
nel progetto governativo un serio 
attentato ad una delle fondamen
tali libertà garantito dalla Costi
tuzione, l'organo ufficiale della 
Azione Cattolica, "11 Quotidiano» 
ha ritenuto necessario correre in 
soccorso de>»Ii autori dei progetto 
stesso, e di ribadire la validità 
dei principi schiettamente clericali 
ai quali esso si ispira. Lo scritto 
che è apparso ieri sul giornale di 
Gedda si richiama ad una presun
ta necessità di - tutelare la sanità 
morale del popolo ». Si tratta co
me si vede dj una formula tipica
mente fascista la quale non mira 
tanto ad impedire eventuali abusi 
ed eccessi della h'bertà di stampa. 
ma a impedire la circolazione di 
tutte quelle manifesta^-oni del pen
siero che non coincidono con le 
opinioni dei circoli clericali. Su 
questa base il giornale di Gedda 
non hn alcun ritegno di esercitare 
una diretta" ed aperta p r e d o n e 
sui deputati della maceioranza go
vernativa invitando esnlicitnmcnte 
» chi ha la responsahil-tà di dar 
corso a questi provvedimenti •> a 
mostrare • la fermezza necessaria -
e ad approvare la legpe - per sal-
vrre l'essenziale ». 

Uno dei maggiori re.spbnsnbili 
del progetto, il Sottosegretario Tu
pini, in una intervista diffusa fra 
la stampa amica, ha tentato ieri 
una difesa della sua creatura, de-
fìr :ta. come si sa. «un mostro • 
dai più noti giornalisti d'Italia. 
Ntlle sue dichiarazioni Tupini ha 
dato una nuova delusione a co
loro che avevano manifestato la 
speranza che :1 governo e la sua 
rrre?ioran7a. in sede di discussio
ne del procetto. avrebbe attenuato 
le loro posi7ioni Tupini ha infatti 
dichiarilo che ;1 coverno. tutt'al 
niù. non rifiuterà di tener conto 
di eventuali emendamenti, a con
dizione però che siano «salvaguar
dati ni: obbiettivi essenziali della 
lesse . . rosi chiaramente indicati 
dpllo scritto del •• Quotidiano -. 

Pressioni ed interventi dei diri-
centi governativi e dei circoli 
elencali non «embra siano valsi fi
nora ad attenuare l'avversione dei 
circoli piornalistici nei confronti 
del progetto. - La Stampa » di To
rino toma sull'argomento e rivela 
ai suoi lettor» le • insidie che <\ 
nascondono nel progetto « S: af
ferma — scrive in sostanza il Gior
nale — che il controllo sulla stam-
na Drima della diffusione sarà af
fidato alla polizia pjudiziaria. Ma 
la polizia ciudiz-aria non esiste 
ancora in Italia cerne organo au
tonomo del ootere esecutivo, ben-

!ch> 1? Costituzione c:a p-ecjra 

delln Camera si sono inoltre in
contrali ieri per coordinare il pro
gramma citi lavori legislativi dei 
due rami del Parlamento. 

Al Consiglio dei Ministri di og
gi verrà discussa anche la questio
ne relativa alia cosiddetta Parte
cipazione dell'Italia all'ammini
strazione della zona A. Non è sta
to ancoia deciso pc il posto di 
maggiore responsabilità nell'ammi
nistrazione della zona A assegnato 
ad un italiano sarà affidato ad un 
parlamentare o ad \>" diplomatico 
di carriera. In questo secondo caso 
si ritiene che l'incarico verrebbe 
affidato al ministro Belcrcdi. 
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nell'indicare la necessità di questa 
autonomìa. E a questo punto il 
giornale sottolinea la esistenza di 
un problema più vasto, quello del
la • carenza costituzionale » dovu
ta al malvolere del governo, pro
blema che l'Opposizione ha posto 
di fronte al Parlamento sollecitan
do l'approvazione delle l e # n di 
garanzia costituzionale, prima che 
l'attuale Camera abbia esaurito il 
suo mandato. 

L'iniziativa dell'Opposizione è 
stata discussa ieri a Montecitorio 
nel corso dell'annunciata riunione 
della Presidenza della Camera con 
i capi dei vari gruppi parlamen
tari. In questo riunione è stato 
deciso che la Camera sospenderà 
i suoi lavori per le fé ne estive 
dal 18-19 luglio al 22 settembre. 
Il calendario dei lavori fissato nel
la riunione prevede la liseussicne 
dei bilanci dello Stato non ancora 
approvati, l'esame del progetto di 
legge «ti referendum popolare, ed 
infine l'esame di altri prosettf di 
carattere economico-sociale, come 
la legge sulla montagna, ecc. Co
me si vede nessuno dei progetti 
liberticidi di carattere eccezionale 
preparati dal governo, e di cui il 
recente Consiglio Nazionale della 
D.C. aveva sollecitato l'approva
zione. e compreso in ouesto elenco. 

I due presi.lcnti del Senato e 

Sciopero patriottico 
di 9.000 fiorentini 

F IRENZE, 4 — I luvoratori c«Uu 
zona industr iala di Rifredi soro sco
si lari in sciopero compatto contro 
«l i i l lasali provvedimenti disciplinari 
presi dal padronato nei riguardi dei 
lavoratori che avevano preso parte 
alla protesta anti-Ridftway. 

O l t r * 9000 operai a Impiegati del 
le fabbriche di Rifredi . hanno ab
bandonato il lavoro alle ore 16, ri 
versa ndoel in plaxza Dalmazia, a l 
centro (fai rione, dova ha tent . to un 
comlxio il segretario dalla Camera 
dal Lavoro, compagno Vasco Poli i i 
zaschi. La adesioni alla manifesta
zione sono state al t iss :rre: Il 97 * « 
dalle maestranze ha adoperato alte 
Officine Ga'ileo. il 100 »', alla Fr i l l i . 
i l 100»'i alla M u z r i , l»?6», alla Su-
parplla. il 100 »\, nlln Fiat del Romi
to. Alla Pienone ha scioperato il 
9 6 ' / t desìi operai, nl'a Mariett i a Ro
bert'» il 82 «V. 

che riportiamo a titolo di cronaca: 
potenziamento della Battipaglia-
Reggio Calabria per 45 miliardi; 
della Mctaponto-Taranto-Bari per 
5 miliardi; della Bari-Foggia per 
12 miliardi, delle linee sarde per 2 
miliardi e la spesa di 500 milioni 
per automotrici rullìi Pnoln-Co-
sen/a 

Governo e niaggiotan/.i hanno 
rcpinto l'ordine elei giorno cui 
compagni Molinelli e Cuppellini 
per la ricnstrurione dei tratti Per
gola-Urbino e Fossombrone-Fer-
mignano. K' stato, invece, nppro-
M.to l'ordine del giorno presentato 
dal compagno Gervasi per la eUt-
trificazione della Are?/o-Pratovec-
chio-Stia. 

Il Sonato ha pure iniziato la di
scussione di un progetto di legge 
che. dando l'interpretazione mi
ti ntica della lecite-".tralcio, fa ca
di re l'interpretanonr» restrittiva 
df.ta contro i lavoratori da! Con-
-• _'i';o d: Striti». Hanno parlato i 

ti e. SALOMONE favorevole ai 
progetto di legge ed Antonio BO
RIANO contrarili. 

4 milioni di tedeschi 
contro il « contratto » di guerra 

HKIU,INO, 4 (TASSÌ. — Secondo 
una noti7in (In Duesscldorf. pubbli
cata dalla stampa democratica berli
nese, piti di 4 milioni di uomini e 
di tlontie della Germania occidentale 
si sono espressi contro II trattato mi
litare di Bonn e per la conclusione 
eli un trattato di pace. 

Vili telefonici rubati 
fra Milano <* Bologna 

i 
MILANO, 4. — Fili di rame delle ll-| 

noe telefoniche e telegraliche delitti— io m'infcress«t»o de» fiiojjhi. sce
rete Milano-Bologna, sono stati aspor- J0liei7o le banche, ecc., Ranuzzi ti 
tati la scorsa notte da ignoti occupava soprattutto delle armi Dr 

corno Torcili cercano in ojml modo 
di sfuggire ai lampi di vìagnesio, 
come Concetta lmpaglioni, madre 
del Casaroli eh.- =;.-<f̂ 4 tfaiund ullu. 
gabbia, accanto agli altri cinque 
imputati a piede libero, che sono: 
Sardella (ricettazione come la Im 
paglioni), l'autiJtn Marchesini e 
rag. Grandi (favoreggiamento), 
Blason (furto aggravato) e lo ar
matolo Lerker. 

La « r » moscia 
fra il pubblico i) molto commen

tato l'assurdo atteggiamento del 
feroce delinquente Casaroli, a po
chi paisj dai .familiari delle proprie 
vittime, seduti nel banco riservato 
alle P.C.,: la vedova e la /lolla del 
dott. Angelucci del fianco di Si
cilia in Trastevere a Roma, siedono 
accanto alla vedova e al fratello 
dell'unente Tesoro, ai figli dell au
tista Morsetti e ai parenti del C/un 
ri, e all'agente Giancarlo Tonclli. 

Quando il mdillinger bolognese » 
à chiamato all'emiciclo, arsitine su
bito un atteggiamento che ne de
finisce in parte la personalità, ci 
nico, bambinesco, colle gambe mol 
temente accavallate e «« sorrisctto 
di sufficienza sulla bocca. Ogni 
tanto guarda, irridendolo, l'appun
tato dell'Anna che, da destra, 
prontissimo, ne controlla anche 
ogni in ini in a mossa. Domanda di 
levarsi la giubba ~per potere me
glio confessare », Il presidente, in 
sunto, gli accenna qualcuno dei 2i 
capi d'imputazione: fra cut, asso-
ciazione a delinquere, omicidio, ra
pina pluriaggravata, ecc. L'impu
tato In interrompe e domanda: ~E 
scorrerie in armi? ». * E' sfafo 
escluso rial giudice istruttore dalle 
rubriche-, risponde il Comm. Basi. 
tln principio c'era anche questo: 
ci stava bene» ribadisce, insisten
do sulla propria - r - moscia, il 
giovane assassino. Alla domanda, 
«•qual'era la tua professione? », con 
alzate di spalle, viezzi sorrisi e ge
sti delle mani il - bandito di cel-
luloide» fa chiaramente intendere 
che non ne ebbe alcuna, mai - a 
meno che — dice — non si voglia 
considerare come tale quella d» ra
pinatore, unica cosa che sapevo 
fare bene ». 

Per quanto riguarda la deten
zione e il porto abusivo d'armi da 
guerra il bandirò si stupisce della 
ingenuità del Presidente perché a 
chi fa il rapinatore di pro/esstone 
occorrono armi in piena efficienza. 
Non tutti, però, avevano le armi 
in dotazione, ma solo lui quale 
capo, Ranuzzi e Farris; agli altri 
venivano date volta per volta. 1 
piani delle rapine erano studiati 
in collaborazione dai tre esponen
ti la banda. I compiti dei rari 
componeitti venivano decisi sul po
sto e la divisione del bottino era 
stabilita in percentuali, a seconda 
del rischio. ~ Il ministero era così 
suddiviso — egli dice testualmente 

IL BILANCIO DELL'AGRICOLTURA ALLA CAUfERA 

L'Opposizione si ba t te 
per i piccoli coltivatori 

Lucca era un aggregato, veniva 
ijuando lo chiamavamo noi». 

L'imputato ammette di enei e 
siati* utlteuo in una scuola mili
tare della guardia repubblichina e 
di esser poi passato nella famige
rata Decima Mas, come del resta 
il suo complice Farri». Fu proprio 
il Casaroli che ebbe l'ideo di com
piere la prima rapina a Binasco, 
località che egli conosceva avendo 
frequentato ià nel periodo della 
repubbfic/ieffa di Salò, il corso mi
litare. 

Faccia sospetta 
«Davanti ulta banca scest per 

primo seguito da Ranuzzi, puntai 
la pistola al cassiere e il RamtzU 
legò le tre persone che erano nel 
locale. Presi tutti i soldi e, MU 
mando ai presenti di non fiatare, 
/uggimmo -. 

11 bandito Cataroll 
I banditi incrociarono reparti di 

Celere intervenuti per una mani-
festazione di lavoratori, e U Tor
chi si intimori al punto di mettere 
m pericolo fa guida. 

Casaroli, Ranuzzi e De Lucca de. 
ctsero di prendere la via dei cam
pi e, abbandonando il .Torchi, lo 
minacciarono di farlo fuori con la 
famiglia qualora li avesse traditi. 

A proposito della rapina di Ro
ma, egli dice; » Anche la banca di 
Roma fu scetta da me. In un pri
mo tempo avevo pensato a quella 
vicina ai macello. Ci passava però 
troppa gente e al pomeriggio era 
chiusa. Ripiegai perciò stdla filiali: 
del Banco di Sicilia in Trastevere, 
per dove passavo spesso. Andai là 
io a ~studiare». Notai che il cas-
st'err. mi guardava fisso. E dire che 
io non ho la faccia da sospetto!-.. 

A. M. 

Al. SKNATO 

Concluso il dibattito 
sul bilancio dei trasporti 

Al Senato la maggioranza ha ieri 
approvato il b.lancio dei trasporti 
dopo un fiacco discorso del mi
nistro MALVESTITI il quale ha. 
tta l'altro, rifiutato di prendere 
la difc"e delle Ferrovie dello S'n-
to nella competizione con le azien
de private autotrasportatr.ci. E^li 
ha poi fatto le solite promesse 
circa lavori che sono stati previsti 
da un vecchio piano delle ferro
vie. Come le vecchie promesse so
no r imale lettera morta, non mi
gliore destino attendono 'e nuove 

Li legno che .niininta di tre 
:«nni e sei mesi il limito macinio 
•ii età por partecipare ai concorsi 
.-li primario e dirigente dogli ospe-
Jali è stata approvata seri dalla 

jC.\mcra grazie al voto dei comu
nisti e dei socialisti: lo scrutinio 
segreto ha dato 221 voti favorevoli 
e 133 contrari: questi ultimi tutti 
democristiani 

In Camera hj poi prv»o i:. con
siderazione una proposta di legge 
firmata da deputati veneti di tutti 
i partiti per la «alvaguardia del 
carattere lacunare e monumentale 
di Venezia attraverso opere di ri
sanamento civico e di interest 
turistico La legge prevede uno 
stanziamento di sei miliardi da 
parte dello Stato per rescavazione 
e la sistemazione dei canali, dei 
ponti e delle vie d'acqua. 

Lo svolgimento di una lunga <#-
rie di ordini del giorno sul bi
lancio dell'Agricoltura ha occupato 

IL DELITTO DI UN CRIMINALE DEllA STRADA 

Un'intera famiglia massacrata 
da un'automobile a folle velocità 

Tre morti tra cui un neonato - La macchina è fug
gita abbandonando le vittime in un lago il sangue 

TRENTO. 4 — Una gravis&ima 
sciagura della strada si è verifi
cala stamane, verso le 10,30 sulla 
nazionale del Brennero, in prossi
mità di Lavis: un'intera famiglia 
composta da Arturo Buratti, di 29 
anni, dalla moglie Donata Palazzl-
ni. di 27 anni, dal figlioletto Wal
ter. di mesi tre e dal fratello delia 
Palazzini, Franco di 12 anni, è sta
ta investita da una macchina so
praggiunta alle loro <paMe a velo
cita folle. 

Uno stridio di freni, una brusca 
sterrata e l'automezzo investitore 
ripartiva più veloce di prima. 

Intanto i quattro disgraziati in 
condizioni disperate giacevano in 
un lago di sangue sull'asfalto reso 
bollente dal «ole. I due coniugi 
avevano le membra straziate e le 
mani della donna erano protese 
verso la carrozzella del figlioletto 
ridotta a un cumolo di ferri. 

Venivano fermate alcune mac
chine e a bordo di queste i pove
retti erano condotti velocemente 

al nostro ospedale dove i sanitari 
prodigarono loro tutte le cure dei 
caso. Purtroppo tutto era inutile: 
i due giovani coniugi cessavano 
di vivere senza aver ripreso cono
scenza, alle 12,15. Il piccolo Walter 
invece spirava verso le tredici. Le 
condizioni dei giovane Franco Pa
lazzini destano ancora gravi preoc
cupazioni. ma i medici «Tarano di 
poterlo salvare 

La polizia delia strada ha subito 
iniziato pronte indagini per rin
tracciare il criminale pilota della 
macchina investitrice. 

Da quanto si apprende pare che 
la macchina — una Fiat 1100 — 
recasse la targa NA, ma le voci 
sono contradditorie in quanto po
chissime persone hanno potuto 
scorgere la vettura investitrice. 

AU'ultim'ora si apprende che la 
polizia avrebbe fermato una mac
china targata BZ (Bolzano) sul ra
diatore e sui parabrezza della 
quale sarebbero state rinvenute 
delle tracce di sangue. 

In restante parte della seduta. In 
questa sede vengono sollevati pro
blemi di interesse locale e parti
colare I democristiani approfitta
no dc?Ii ordini del giorno per farsi 
vivi pre>"M> i loro elettori e per 
esprimere la più profonda fiducia 
r.ejla volontà realizzatrice del Go
verno. I deputati di Opposizione 
ne traegono lo spunto per richia
mare l'attenziorve del governo su 
questioni che da anni attendono 
una soluzione. Il compagno LA 
ROCCA ha chiesto che sj realiz
zino finalmente le opere neces
sarie a soddisfare il bisogno dj la 
voro dei disoccupati e delie masse 
contadine della provìncia di Ca
serta In Terra di Lavoro la legge 
stralcio è stata applicata in po
chissimi comuni e da anni i conta
dini attendono la bonifica delle 
contrade del ba=5o Volturno e la 
asvgr.a7Ìone delle q-.iote del pan
tano di Sessa Aurunca e dei po
deri dell'Opera Combattenti. 

Un altro problema particolare è 
stato sollevato dal compagno CHE-
MASCHI. FTcli ha chiesto che il 
governo provveda a finanziare di 
nrzenza il completamento dell'ope
ra di bonifica del Sabioncello al 
fine di realizzare l'irrigazione dei 
70 mila ettari di terreno inclusi 
nel bacino di bonifica della Burana 

L'aumento depli stanziamenti a 
favore dei piccoli e medi produt
tori aerfcoli é stato chiesto dal 
compagno MICELI. Il deputato ro-
mvni<$a. dopo aver affermato che 
auando si parla della attuale crisi 
lell'airrieoltura non <d deve d'men-
t.care che questa cri<i grava so-
orattutto sui B'CCOH e medi pro
duttori. A questi n governo ha 
corrisposto «Altanto promesse e 
bell<» parola *:on «-ifficic—1: però a 
rareo-rtere la «ensttv.V decurtazio
ne che hanno subito gli stanzia
menti di b lancio per i piccoli e 
medi agricoltori, n compagno Mi 
celi ha chiesto che il governo fac 
eia ima ronscenente poltt>"ra per 
difendere i med; e piccoli colti
vatori non soltanto nella fa«e del
la nroduzir.ne ma anche nella fase 
eìelle vendite, che r;terba le neg
rieri sorprese 

Esaurito lo svolgimento desìi 
«irdini del giorno ha parlato il re
latore SEDATI. TI suo, come av
viene di porma in questi ca<i. è 
tfato \m tìi<scorso banalmente elo
giativo dell'opera svo'ta dit gover
no rei «ettoTe agricolo. • 

all'imbocco della salita clell'arKinc del 
Po. Una bambina undicenne, Paola 
Forti, stava infatti recandosi In bi
cicletta a trovare il nonno, portando 
su un apposito seggiolino il fratellino 
Mauro di 18 mesi, quando veniva rag
giunta da un camion con rimorchio 
guidato dal proprietario Daniele Ben
fatti. secondo autista Bruno Calza. 

L'automezzo procedeva lentamente 
e con la motrice aveva già sorpassato 
la bicicletta quando il Cai IMI. suilo 
specchio retrovisivo, si accorgeva che 
la bicicletta con I due bimbi era ca
duta verso il rimorchio. Con una 
brusca frenata li camion si fermava 
ma putroppo la sciagura era Ria av
venuta: i due bimbi venivano tra
volti sotto le ruote del rimorchio: Il 
piccolo Mauro moriva sull'istante. 
mentre l'undicenne Paola, avendo ri
portato lo schiacciamento del bacino 
moriva due ore dopo all'ospedale del 
paese. 

Tre operai gravemente feriti 
per un incendio in una petroliera 

GENOVA. 4. — Un Incendio. In se
guito al quale tre persone sono rico-
.ir..te in gravissimo stato, si e veri
ficato stamane verso le 8.30 a bordo 
della petroliera « Rina Corrado » di 
66-12 tonn. attraccata a calata Gadda. 

Nella tanka sinistra n. 5 stavano 
lavorando tre operai quando per cau
se ancora ìmpreclsate. ma probabil
mente per il contatto di un residuo 
metallico Incandescente con 1 gas esi
stenti nell'ambiente si sprigionava 
una enorme ttr.mmata. I tre operai 
ne venivano investiti e cadevano esa
nimi. Prontamente trasportati allo 
ospedale di San Martino venivano 
identificati per Ciro Vuolo fu Raffaele 
da Ischia di anni 31: Sirlo Caverò di 
Gisbus da Isola del Giglio di anni 2? 
e Nicola Romano fu Carmelo da Gela 
(Caltanisetta) di anni 40. II sanitario 
di turno li ricoverava con prognosi 
riservatisslma per ustioni di 1. e 2. 
grado In tutto il corpo e choc trau
matico. 

Lo Stato della Montecatini 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

rotori e dello Stato nella gestio
ne delle aziende; così facendo es
tà obbedioa allo spirito delia Re
sistenza e della lotta antifascista. 
Il fascismo fu ti trionfo dei mo
nopoli. La Montecatini sì espan
de trion/atmente e oigoregpta sot
to il fascismo. Nel 1934-35 essa 
registra il massimo numero di 

gono incarcerati. 
Infine ti contrasto fra la Mon

tecatini e le leggi dello Stato è 
rivelato dalla politica economi
ca cfic la Monrecatini attua e 
proclama pubblicamente. Padro
na di fissare contemporanea
mente, per la forza del mono
polio. la quantità di prodotto e 
ti prc;;o del prodotto, essa spin-

società e consociate» f37). Il ca-\ae' naturalmente, la produzione 
pitale sociale, che era di due mi - toltanto fino a quel punto che le 

Ow tati srMifri iti 
ral rnnifTiio n w CUMM 

ROVIGO, 4. — Una orrtbOe actacural 
" » la mor-f 

lioni quando essa nacque, sale in 
quegli anni a 600 milioni; nel 1937 
arrica a mille milioni, nel I9-JI a 
I 600. nel 1943 a 2.000. La Guerra 
ingrassa la Montecatini. Le mi
niere di Cabernardi e di Percor-
zone furono rilevate dolio Mon
tecatini, tooliendote allo, società 
Trezza Albani, in un'altra con
giuntura di guerra: net 191? 

eonscnre il massimo di profitto. 
Questo punto non coincide col 
massimo della produzione pos
sibile in Italia e necessaria ai 
consumatori itatiani. La politi
ca della Montecatini è contro 
l'utile sociale. Il dramma di Ca
bernardi è un episodio di questa 
politica, pagato con le lacrime e 
la sofferenza di madri, larora-

L'Italìa, «afa dal crollo del fa-l'ori, famìglie italiane. 
seismo dorerà garantirsi dallo 
strapotere dei monopoli, legati 
indissolubilmente alta guerra e 
al fascismo; e scrisse quei prin
cipi nella sua nuora costituzio
ne. Di essi oggi la Montecatini fa 
scempio sulle colline di Caber
nardi e altrove. 

Esiste un « regno • della Mon
tecatini, e persino i delitti che ti 
compiono in questo regno non 
vanno soggetti a giudizio e a 
condanna Baiti citare le decine 
e decine dì « omicidi bianchi », 
in cui hanno frodato la morte 
tanti lavoratori della Montecati utradal* m cui hanno trovato 

Ite due bimbi * avvenuta a flcarololni e i cui responsabili non ven-

Quando i « sepolti Cini » di 
Cabernardi risaliranno alta luce 
dal fondo della miniera, essi 
«aranno come i soldati che esco
no da una trincea, dove si è com-
battuto con onore e con gloria 
un momento essenziale dt una 
battaglia di largo orizzonte. Ma 
la battaglia continua; essa non 
pud acer termine se non spez
iando, in nome della legge, i l 
regno abusivo della Montecati
ni nello Stato italiano. Lo stru-
mento per compiere qn+*t opera 
di risanamento detnocrrtf'iv- r ci
vile ' è indicato p»r rstr- dalla 
Conitu;iuue. !><uu,t.iUu:ai«:. 
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ULTIME l 'Unità NOTIZIE 
CRIMINALI PROVOCAZIONI DEGLI AGGRESS ORI PER IMPEDIRE LA TREGUA 

In risposta alle proposte di pace coreane 
Clark lancia nuove incursioni sullo Yalu ! 

Sessione segreta a Pan Wun lon per esaminare l'offerta di Nam - ir - Totale capitolatone dei 
deputati snd-coreani di fronte alle sopraffazioni di Si Man Ri - Poteri assoluti al presidente 

• lOKiO. 4 — La delegazione cino-jioro, non fanno mistero della loro 
eo ieana e quel la statunitense si s o - cattiva volontà. Essi dichiarano di 
no riunite oggi in sess ione segreta, considerare le riunioni segrete 
sotto la tenda di P a n Mun Jon, per 
esaminare le nuove proposte della 
parte popolare, destinate a bloc
care le trattative e a superare con 
un nuovo sincero sforzo l'ultimo 
ostacolo sul la via dell'armistizio. 
Di quanto si è detto oggi, nella pri
ma riunione, e dì quanto si dirà 
nei ptoss imi giorni, nulla dovrà 
trapelare all'esterno del padiglione. 
Esiste in proposito un impegno del 
le due parti, al quale gii americani 
hanno voluto però aggiungere una 
apposita clausola per stabil ire che 
la censura possa essere abolita « in 
base a semplice notifica di una del
le d u e parti ». 

Non si sono avuti quindi ulte
riori ragguagli sulle proposte c ino-
coreane e l'opinione pubblica non 
potrà che accompagnare, con la sua 
grande speranza di pace, i passi 
del le delegazioni entro ( e pareti di 
tela della tenda. 

Ma. fin da ora, la parte ameri 
cana rivela nella maniera più e v i 
dente la propria intenzione di s a 
botare in ogni modo l'accordo. S ta 
mane. proprio nel momento in cui 
le trattative escono dal v ico lo cieco 
grazie alla buona volontà e al la 
lealtà della parie popolare, Clark 
ha scagliato ancora una volta la 
sua aviazione navale in un crimi
noso attacco alle centrali dello 
Yalu: ennesima, deliberata provo
cazione. che i popoli non potranno 
non condannare come un diretto at
tentato alla prospettiva del la pace. 

Contemporaneamente, le artigl ie
r ie terrestri americane lungo la 
l inea de l fronte hanno aperto sulle 
l inee popolari u n «g igantesco» 
bombardamento, non giustificato da 
necess i tà militari di sorta. Il l in
guaggio con cui corrispondenti 
americani ne danno la notizia è 
ta le da dare la misura del cinismo 
e della cicca esaltazione bellicista 
imperante al Quartier Generale 
americano. 

Scr ive infatti testualmente la 
United Press; « I n occasione della 
festa nazionale americana, l'arti
gl ieria al fronte ha inviato 6Ulle 
l inee comuniste un fragoroso s a 
luto: come in patria con i morta
retti si eaiuta la festa, i reparti 
fanno una speciale cerimonia, spa
rando ad un'ora fissata tutt i i pezzi 
contemporaneamente» . E l'INS i n 
forma che « il fuoco è stato, aperto 
s imul taneamente da 48 batter ie p e 
santi nel set tore centrale, una per 
ognuno dei 48 Stati che formano 
l'Unione americana, e success iva
m e n t e una pioggia di proiettili di 
ogni calibro si è riversata su l le p o 
sizioni cino-nordiste ». In questo 
modo, m e n t r e s i discute la pace, 
e l i aggressori continuano a sacrifi
care v i t e umane. 

I delegati statunitensi , dal canto 

«so l tanto un'occasione, offerta ai 
comunisti , per modificare la loro 
intransigenza » net conttonti del 
noto ult imatum Ridgway-ClarcR. 

Sul fronte, i eparti americani so
no tornati all'attacco, accolti da un 
nutrito fuoco di «.bari amento co
reano e costretti a i ìpiegare con 
perdite. Otto appai cechi uincncum. 
che avevano bombardato l'abitato 
di Hamhung, Wonsan. Nampho. so
no stati abbattuti in fiamme. 

A Fusan, Si Man Hi v nusi-ito 
finalmente, al termine della tra
gica farsa di cui la capitale sudista 
6 stata teatro nelle ultime .sei set
t imane, ad i m p o n e la sua volontà 
all 'Assemblea. Il voto si e avuto 
oggi, dopo che ventimila agenti di 
polizia avevano rastrellato nelle 
loro case e trascinato in au'a 153 
deputati. Con 103 voti a 7cro. la 

Assemblea che fino ad oggi aveva 
tinto cosi evidenti segni di ostilità 
alla politica de) presidente fantoc
cio, ha dovuto sancire, mentre un 
duplice lordone di poliziotti sba l 
lava ogni uscita dell'edifìcio, gli 
"emendamenti costituzionali» i i -
chiesti da Ri. 

fn base alle decisioni odierne, 
pertanto. l'Assemblea rinuncia ai 
suo diritto, sancito dalla costitu
zione. di e l egge i c il capo dello 
Stato. la cui desicnnzione viene 
affidata a pioblematiche <• elezioni 
popolari ' SI Man Ri resta capo 
dello Stato e comandante in capo 
delle foize ai mate P ha il diritto 
di nominare personalmente il pri
mo min i s t io e 1 membri del gover
no. L'Assemblea potrà imporre al 
governo le dimissioni con un voto 
di sfiducia a maggioranza di due 
terzi o a maggioranza semplice ma 
non prima che «la passato un a n n o | 
dalla sua entrata in carica 

creata inoltre una seconda Camera. 
Le stesse agenzie occidentali so 

no costi ette ad ammettere che il 
voto si è svolto in circostanze 
« piuttosto fuori dell'ordinario ». 
Sono stati portati a votate anche 
i dicci deputati arrestati ai quali 
« è stato concesso di vedere le fa
miglie solo dopo l'approvazione 
del'e leggi >. Il presidente dell 'As
semblea, Shimcky. ha dichiarato 
che il voto indica la Corea del 6ud 
come uno Stato di polizia. 

Stufo (li emergenza 
al Cairo e Alessandria 
IL CAIRO, -t. — K" stato procla

mato lo stato di emergenza al Cairo 
e ad Alessandria mentre una calma 
assoluta icgn.i apparentemente in 
ambedue le città 

Le strade della capitale sono tut-
Verrà'tuvia perlustrate da picchetti armati 

LA POLEMICA SULLA LIBERTA* DI STAMPA 

Platone smentisce 
un falso di Tupini 
A pioposito delle polemiche susci

tate dalla legge sulla stampa abbia 
mo ricevuto dal compagno senatore 
Felice Platone la seguente lettera che 
volentieri pubblichiamo. 
Caro Ingrau, 

ieri avevo inviato al direttore dei 
Popolo il biglietto clic ti accludo, con 
una precisazione a proposito di una 
norma contenuta nei disegno di Ica 
gc sulla stampa. 

Poiché d Popolo non Ha ritenuto 
doverla pubblicare, ti prego di dar 
ne notizia sull'Unità. 

Posso aggiungere die detta Questio
ne si e discusso quando il Presi
dente Jannitti l'iromallo e altri so
stennero die la polizia giudiziaria 
doveva poter procedere ut sequestro 
di pubblicazioni tu determinati casi, 
citando ad esempio certi penodici 
die vivono ai margini della porno-
grafia e die, ove tncorruno t« mi 
reato, possono evitare l'intervento 
immediato del magistrato consegnan
do le copte d'obbligo quando il pe
riodico e giù stato diffuso, Avevo a l 
lora osservato che bastava esigere 
che la consegna delle copie avvenis
se prima della diffusioni; per supe
rare l 'inconveniente e rendere super
fluo ogni sequestro per iniziativi' del
la po(t:»a giudiziaria. 

Ma e ovvio clic una norma minute 
non potrà mai applicarsi ai (jtioticita-

Pinav lenta invano di minimizzare 
la dura sconfina dei suo complotto 

Oltre allo scacco subito sul terreno dell'anticomunismo il governo sconta il fallimento sul piano economico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 4. — .- Duclos è libero, 
ma il « complotto . . comunista coi
ste »: con questa te^i il governo 
francese," direttamente sollecitato 
dagli americani, cerca da una parte 
di attutire il contraccolpo del la 
netta sconfitta subita con il giudi
z io dei magistrati, e dall'altra di 
tener viva la base ptopagandistica 
su cui sviluppare l'ulteriore repres
sione antidemocratica. Sullo stesso 
tema la stampa atlantica — troppo 
chiaramente orchestrata da un solo 
centro dirett ivo — sj sforza di rea
gire all'indubbia vittoria del le Ter
ze della Pace non soltanto trancesi, 
ma del mondo intero. 

Continua dunque la • caccia al 
complotto >•.'di marca nettamente 
americana, cominciata 40 giorni {a 
con l'arresto di André Stili . Ma, 
dopo più di un mese di affannoso 
lavoro, che cosa hanno scoperto 
tutte le polizie di Francia" 

Sia che si tratti de l le ricerche 
sul preteso « colpo di Stato .. dì Pa
rigi, o de l le storie rocambolesche 
sul le «.spie, , di Tolone, il Governo 
francese, sebbene abbia operato per 
tante sett imane nella illcualità più 
assoluta, si trova tuttora a mani 

La protesta di Copenhagen 
contro il generale-peste 

Mate di cani lanciate rostro i patrioti - 11 governo danese 
rranito d'urgenza per esaminare il ricatto americano 

COPENHAGEN, 4. — Manifesta 
r ioni d i protesta ne l l e fabbriche e 
n e l l e v i e , «contri e arresti , gravi 
v i o l e n z e pol iz iesche hanno caratte
rizzato i l soggiorno in Danimarca d i 
Matthew Ridgway, il - g e n e r a l e 
de l la p e s t e » . 

Al la v ig i l ia del l 'arrivo di Ridg
w a y a Copenhagen, s i è svo l to un 
c o m i z i o d i massa a l quale hanno 
parlato un consig l iere comunale d i 
F r e d e n k s b e r g . Alv i lda Larsen, e i l 
Pres idente d e l l a L e g a g iovani le co 
munista d i Danimarca, Ingmar 
Wagner . 

.< R idgway arriva i n Danimarca 
ne l m o m e n t o i n cui g l i Stat i Un i 
ti cercano d i es tendere la guerra 
i n Corea — h a det to Ingmar Wa
gner — Il g iro d' ispezione di Ridg
w a y nell 'Europa occidentale è un 
• c è l l o de l la catena d e l l e provoca
zioni mil i tari americane . Egl i v i ene 
in Danimarca p e r preparare caser
m e e basi p e r l 'oceapazione ame- j 
rieana. p e r ch iedere a l l e autorità 
danesi un ulteriore prolungamento 
de l servizio mi l i tare obbl igatorio . . . 

Esprimendo l 'opinione d i tutti i 
patrioti danes i , Ingmar Wagner ha 
aggiunto: « N o n vog l iamo soldati 
americani sul territorio danese. . . 
La Danimarca d e v e ritirarsi dal 
patto at lantico!». 

I presenti hanno clamorosamente 
applaudito l e parole d i Wagner. 

Nel la notte sui muri del le case 
d i Copenhagen sono apparsi mani-
resti con l e scritte: - Ridsway , tor
na a casa 

si si fa. notaro che il contiatto tra 
Danimarca e URSS e stato firmato 
tre anni prima delle leggi discri
minatorie americane, che la nave è 
già stata presa 1,1 consegna dai 
marinai sovietici che devono con
durla a destinazione e che il go
verno danese si trova nell'assoluta 
necessità di far fronte ai suoi im
pegni . 

Sciopero in Finlandia 
dei trasportatori 

HELSINKI. 4. — Il movimento di 
autobus in tutta la Finlandia è stato 
sospeso poco dopo la mezzanotte di 
oggi per rivendicazioni salariali del 
personale addetto. Lo sciopero era 
stato annunciato dalla primavera e 
si è concretato ieri a mezzogiorno 

vuote. Ari est! preventivi, saccheg
gi di sedi demociat icho, provoca
zioni, bastonatuic feroci di prigio
nieri, non sono serviti a nulla: .-a-
rebbe ormai troppo facile ironizza
re ancoia sui piccioni, sin pollai, 
su; depositi di anni , sui documen
ti in cui neppure il generale più 
sospettoso ha potuto trovare nulla 
di seg ie lo . e cosi via 

Più il tempo passa, e più i mini
stri di Francia, per accontentare i 
boss d'oltre oceano, sono indotti a 
contare i loto documenti f;tl*i lab-
bricati dagli • esperti . anticomu
nisti della polizia di Vichy Si i 
dunque ai rivati al punto in cui la 
stampa che appoggia il governo 
francese, e il governo Mes>o. sono 
in grado di incolpare i comunisti 
non di u n qualsiasi delitto voecift-
co, ma soltanto del delitto di c ^ c -
re comunisti, cioè oppositori mili
tanti di una politica rovinosa, e 
come tali appoggiati da una lar
ghissima pa i te dell 'opinione Dub
bi ira. 

Attacchi alla Magistratura 

La fei mezza con cui cinque giu
dici hanno deciso di far rispettare 
la legge nei confronti del capo del 
l'Opposizione, malgrado le pres
sioni e le intimidazioni più sfac
ciate, se depone a favore dcH'onc-
sìà della magistratura. dimoMra 
rol lo stesso tempo quanto e'te-i 
sìpno quei settori dell'opinione 
pubblica francese che si ribellano 
a questa • sostituzione del lo stato 
legale con lo state poliziesco. . , se
condo l'espressione impiegata da 
Le Monde. Le numerose proteste. 
da noi riportate, confermano l'esi
stenza e l'importanza di questo fe
nomeno. 

Allo schiaffo subito, il governo 
ha risposto por con la ricerca di 
illegalità ancora più gravi. Un gior
nale gol l ista-governativo ha potuto 
raccontare come alcuni politicanti 
abbiano rimproverato al Alinistro 
della Giustizia d i non aver si lu
rato prima della sentenza sul .«Ca
so Duclos » un alto magistrato che 
non dava sufficienti garanzie di 
se rvilità. Al che il Guardasigilli 
avrebbe risposto che la CnMSuzio
ne glielo impediva, ma che il Go
verno pensa perciò di far modifi
care la costituzione... 

Gli attuali dirìgenti francesi 
h?nno bisogno di questi mezzi fa
scisti. Innanzitutto perchè solo 
questi mezzi potrebbero permette
re lor"o di soddisfare l e esigenze di 
RidSVTBy, tese a preparare questa 
recalcitrante Europa occidentale 
per una guerra di aggressione a 
breve scadenza. E. in secondi» luo
go. perchè essi sono un corollario 
nel la politica di violente reazioni 

antipopolari, dettat.1 d;»gli occu-i ni'ta ed i-icit iw dai pad ioni a l lu
panti stranieri e dai 4ro-M triiM 
francesi 

jLa liberazione di Duclos e coin
cisa con 1 Morni >n cui diviene più 
che mai evidente 1 fallimento de l 
l'i politica economica di Pinay, con 
ì giorni in cui il raddoppio dei 
prezzi della frutta e della v e i d u -
r:i svela tutta la fnlMtà del le sedi
centi campagne di ribasso, e in cui 
le prime cifre ufficioso sul prestito 
parlano di un gettito vìi 15» mi-
li.'idi invece dei 4~)0 pievi-t i 

La resa dei conti 

Pinay si preoccupa in inai MII-
tnnlo di mandare m \ncanza il 
ParlaPitìiito dall'I 1 luglio sino al 
prossimo ottobre.' per evitare un 
dibattito di politica estera e per 
governate alcuni me- feiixa alcun 
confinilo 

Già tutti -••imo e dicono che in 
autunno la uv .̂i dei conli «ara "iiic-
\ i tabi le poiché allora la Francia 
-aia stata condotta dai -noi go-
\ornanti attuali sull'orlo d, una 
cn^j più <;ravc di quel le sviluppa
tesi negli ultimi anni Ma sono 
proprio queste prospettive che in
ducono la reazione france-c. soste-

iicsmi. a prep.uare il progianuria 
pei -offocari oym gencte d'oppo-i-
/ m i o . ed m ptimo luoL'fi ciucili» 
più efncate .iiret*. i ' v i P.'.rtto co
munista 

Con la rcaicei.i/H>Mi' di Durlo.-. 
coii la denuncia -'laminosi del l 'ai-
bili io che fu alla ba-<» del «ilo ar
resto, Ridmvay. Pini'y ed i gruppi 
impei inli.-ti americani t fiar.cc.-i 
che s'uicajiiano in que-t: due no
mi. hanno -libito uno -cacco bru
ciante. idic non è certo di buon 
a t i p i c o per i lo io programmi 

Un ostacolo di più. un ostacele 
serio, e sorto dinanzi a loro, na 
solo, que-to ostacolo non è però 
sufiìciento per .nandare all'aria 
tutt* i piani della reazione ameri
cana e francese. L'arma decisiva 
per ottenere questa vittoria è quel
la di cui tutta l'attuale campagna 
per la l ibciazione di Duclos e de
gli altri patrioti ha già dimostrato 
l'efficacia e l'importanza: l'unità. 
lo sferzo concorde dogi] uomini 
onesti. un fronte ài popolo che* con 
la sua forza immensa sappia evi 
tare- a tempo alla Francia la cata-
^tiofc del f a s c i a l o e della guerra. 

GIUSEPPE ROFFA 

Manifestazioni a Osaka 
contro le leggi liberticide 

Camera e Senato approvano provvedimenti 
contro i sindacati e le forze democratiche 

T O K I O . 4 . — La Camera e il 
S e n a t o g iappones i h a n n o a p p r o 
vato la legg<- e-osiddetta « contro 
le at t iv i tà s o v v e r s i v e » . S e c o n d o i 
termini di ta le l egge , quals ias i 
v s o v v e r s i v o >, e quindi interdet to: 
le s tes se disposiz ioni permet tono 
al g o v e r n o di proibire quals ias i 
o r g a n o di s tampo o o r g a n i z z a 
z ione può essere d ich iarato 
r iun ione o mani fe s taz ione . 

L'obiet t ivo di repress ione d e l 
m o v i m e n t o s indaca le e de l l e f o r 
z e progres s ive in di fesa de l la p a 
c e c h e h a ta le l e g g e n o n è s ta to 
n a s c o s t o dag l i organi uff ic ial i d e l 
g o v e r n o . R a d i o T o k i o ha perf ino 
d ich iarato c h e la « l egge a n t i s o v 
v e r s i v a d e v e e s sere cons iderata 
in c o l l e g a m e n t o con la produz io 
n e di mater ia l e be l l i co c h e s t a 
per e s sere iniziata ». 

I brogli elettorali a Roma 
(Continuazione dalla I.» patinai 

Comitato Civico, senza che c i u 
fosse pre ientc all'atto de l rilascio. 
Ad ulteriori domande degli scru
tatori, la signora Guidi ammette 
va di non abitare — come risul
tava dal foglio — in via Annase-
n o 741, ma in via Veneto 45. Ajia-

l' loghi casi venivano riscontrati in 
un'altra ottantina di seggi per un 
complesso di circa 150 elettori. 

„ .»« , - . . — _.—,._— .» e ~y „ - . Al seggio 568 l e elettrici Fernan-
ìingtko T idende — sono state mo 
bilitate per strappare i manifesti e 
per cancel lare l e scritte di protesta 
contro l 'arrivo di Ridgway. Sono 
•tati operati numerosi arresti . 

Ieri sera, una fol la d i cittadini, 
di patrioti ha r innovato la sua pro
testa sot to l e finestre del l 'albergo 
dove l'assassino de i bimbi coreani 
aveva preso al loggio. Contro di 
ets i . la polizia ha scagliato mute 
d i cani . Dec ine di cittadini hanno 
dovuto essere ricoverati alTospe-
d a l e per i morsi deg l i animali . 

-S tamane . R idgway è ripartito In 
vo lo per Parigi 

Tuttora aperta è intanto la «risi 
provocata n e i rapporti tra D a m 
ma rea e Stat i Uniti dal la preteca 
di questi ult imi d i impedire la c o n -
acgna a l l ' U R S S di una petroliera, 
ai termini del l 'accordo commercia
l e del 1948. Oggi s i è riunito i l 
cons ig l io dei ministri danese, alla 
presenza de l premier Eriksen, a p 
posi tamente rientrato da l l e VM' 
rame 

da Barone e Quirina Ferti dichia
ravano che il documento irrego
lare in loro possesso era stato ri
lasciato dal parroco dei Sette San
ti Fondatori. 

Il ricorso dei tre cittadini pro
segue col documentare alcuni casi 
in cui sono risultati « votanti » 
persone morte, trasferite o disper
se : c iò è accaduto in particolare 
nei seggi 804, 538 (tre casi) , 1189, 
e 321. ' 

Altre scandalose irregolarità so
n o state inoltre denunciate per 
quanto riguarda la garanzia di 
elettori aprovvisti di documenti di 
ideat i t i : n e l seggio 375, per esem
pio, la suora Maria Giuseppa 
Campopiano è «tata ammessa al 
voto nonostante che la sua carta 
fosse «provvista di foto; a l seggio 
143 una diec ina di elettori è stata 
garantita in blocco da elettore di 
al tro seggio; al segg io 859 è stato 
invece incluso nella lista aggiun
tiva, senza motivazione e senza 
identificazione, un scrccntc d e i -

in*^ l u c n u i i u i i i ' i " . «"« w i «.TIMI: u t i -
Kagli ambiento governativi dane- i l 'eserc i to; garanzie col lett ive dal 

] parte di e lettori d i altro seggio 
j s o n o avvenute anche nei seggi 
614, 215, 786, 993, 985, 982, 979, 
343, 852. 1142, 224 e 214. In que 
st'ultimo hanno cosi potuto vota
re 16 agenti . 

Elettori iscritti ad altro seggio 
o agenti iscritti ad un seggio d i 
verso da que l lo in cui prestavano 
servizio, hanno invece potuto v o 
tare nei seggi 230, 852, 838, 1180, 
655, 17, 34. 44, 24, 844. Al seggio 
798 r. e scoperto che la signora 
Vittoria Colel la aveva già votato 
ne l seggio 789. con documento d i 
verso. 

Al seggio 113 gli scrutatori Laz
zaro Payal ich ed Elena Manenti 
hanno garantito per 173 elettori; 
all'840 l o scrutatore Semprebene 
ha identificato 14 carabinieri; al 
131 lo scrutatore Ettore Bidone ha 
garantito per 50 poliziotti; air838 
lo scrutatore Ercole Faccia ha 
identificato 10 agenti: al 133 lo 
scrutatore Luigi Polverigiani — 
del quale n o n ci risulta l'età — 
ha garantito p e r 15 donne; al 1235 
ben 19 infermi hanno potuto v o 
tare con certificati rilasciati tutti 
daTlo stesso medico . 

V e r e e proprie circonvenzioni di 
incapaci sono avvenute ne i seggi 
861, 815, 1080. 1529 e 1555, dove 
elettori completamente deficienti 
hanno potuto esprimere il loro 
suffragio con l'aiuto di religiosi 
o di scrutatori; al 1290 la aignora 
Marcella Giraldi è stata accompa
gnata in cabina da persona estra* 
nea, perchè afflitta n ientedimeno 

che da un < notevole complesso di 
inferiorità >. 

Malgrado non fossero assoluta
mente impediti fisicamente, e l e t 
tori sono stati ammessi al vo lo 
con l 'accompagnamento di rel igio
si . di crocerossine o di scrutatori 
nei seggi 819, 243, 1079. 663. 1141, 
1068. 378. 859. 1061. 870 (l'elettrice 

La lottu de i lavoratori contro 
il mos truoso complot to a l l e l iber 
tà e l e m e n t a r i del popolo è s tata 
in quest i mes i intenss i s s ima. 
Sc ioper i general i con la partec i 
paz ione d i mi l ioni d i opera i sono 
stat i e f fe t tuat i il 12 e il 18 apr i 
le . M a il v o t o od ierno del la C a 
mera de i Deputat i non segnerà 
u n a bat tuta d'arresto ne l la b a t 
tag l ia per l e l ibertà . 

U n g r a n d e per iodo di lotta è 

« OGGI IN ITALIA » 
SABATO 5 LUGLIO 

Ore 2t,3t-21 («ade « . 243,5, 
252,73- 31,4t. 41.C4. 41,99); Nati-

i a t t r a m n l c . La natica «ci 

Or. 2 2 - 2 2 3 ( « f e m. 243A): 
I M à u k Qse*a « U RAI. JW T~. 
se «el Sscialinso. 

Ore 2 3 3 - 2 4 (••*> m. 233,3, 
278) : OhtfK —lizit. Rancfas »vta-

s ta to i n d e t t o dai partit i de i l a 
vorator i da o g g i Tino a l 15 a g o 
sto . N u m e r o s e mani fes taz ion i s o 
n o g ià s t a t e e f f e t tuate in tutto i l 
G i a p p o n e e par t i co larmente 
Osaka , d o v e 

ni.* ciò un sembru juori discussione 
per ogni giornalista. 

A proposito dell'intervista dell'ou. 
tVorgio Tuptnt al Tempo, devo con
fermare che tanto l'avv. Mario Fer
rara quanto lo, ci siamo sempre di
chiarati /lettamente contrari ad at
tribuire alla polizia giudiziaria la fa
coltà del sequestro. 

Su molte altre qiu'itiout st e di
scusso e si sono cercate soluzioni di 
compromesso, ma sulla questione del 
sequestro la nostra opposizione e sta
ta irriducibile. 

Coi più cordiali saluti tuo 
FELICE PLATONE 

Fa eeio il testo della lettela in
viata dal compagno Platone al di
lettare del Popolo: 
Caio Aia'a. 

sul tuo oiornule di stamane, nel 
l'articolo « Ancora sulla legge della 
stampa » l-'ggo che la norma tu forza 
della quale uno stampato non può 
uscire dalla tipografia senza la rice
vuta delle copie consegnate all'au
torità criudtslarta, < fu approvata al
l'unanimità dal Comituto Janmttt-Pi-
romallo e nella formula proposta da 
un qiornaltsta, il sen. Platone ». 

Vorrei preetsara che questo espe
diente, escogitato proprio per t o g h e 
re un appiglio ai sostenitori del se
questro da parte della polizia, spe
cie per quanto riguarda la itampa 
potrn-tainintue pornonranca, noti do
veva ut alcun modo — secondo le 
opinioni munì/estate da 7iic e da altri 
net Comitato — estendersi at giorna
li quotidiani. 

Sai meglio di me d ie un quotidia
no. sonore in lotta col minuto per 
non perdc.c i treni, vedrebbe grave
mente compromessa tu tempestività 
della proprtn diffusione da un ritar
do anche udotto al tempo occorren
te per portare il gloritele dalla tipo-
mafia all'uflicto del magistrato e la 
ricevuta dall'ufficio alla tipografia. 

Ti prego di darmi atto di questa 
nrcci4«.lf»i>o v te ne rtnqrazio 

Cordta'mi'ntc tuo 
FELICE PLATONE 

Il Consiglio della Pace 

Fascisti ungheresi 
// Popolo,, lìa ritenuto in

vestano occuparsi u lunuo del pu-
lazzo ili-ll'Accudenua unghi-reso in 
Viti G.ulni e premiere lr difese 
r/t'i fascini che vi si sono instal
lati abusivamente e non voglio
no Ulularsene. Eppure hi quest io
ne e molto .semplice // p«lit:;o è. 
»cu*.H con test imone possibile, pro
prietà dello Stato Ungherese ed 
è qu.tidi indiscutibile che il go
verno ungherese può, ne . l imit i 
delle leggi n a / i a n e , utilizzarlo net 
modo elle ritiene più convenien
te. Il governo ungherese infatti 
non nchude dalle autorità italia
ne efie l'applicazione delle leg
gi italiane, le quali non permet
tono che siellct propria casa il 
uropru'Utrto debba tollerare la 
pcrvuineiiZ'i di gente che si ab
bandona al ogni genere di alt; 
ostili, di furti e di danneggia
menti 

Nel palazzo aveva sede un Isti
tuto pontificio ungherese. Ques to 
era .staio fondato e poi mantenu
to dallo Stato ungherese. E' quin
di nel diritto dello Stato unghe
rese di scioglierlo quando non 
ritenu'i più quell'Istituto corà-
*pondente ut propri interessi ed 
alla p ropr ia volontà 

Ancora p iù nettamente bisogna 
dire questo: il cosiddetto Istituto 
pontificio magiaro s'è trasformato 
m un covo di spie e di cospiratori 
contro la Repubblica ungherese, a 
parte i furti e le immoralità. Che 
cosa pretende ti •' Popolo *.? Il go
verno ungherese dovrebbe forse 
tollerare che in un palazzo di sua 
proprietà abitino, sì radunino ed 
agi'cann cospiratori contro lo 
Stalo ungherese? Che cosa direb 
be il .. Popolo. se, per esempio, 
un governo qualsiasi tollerasse 
che nella sua capitale, in un pa
lazzo di proprietà dell'Italia, a-
vessc la stia sede una banda di 
fascisti cospiranti contro la Re
pubblica italiana? O forse il ~ Po
polo - approverebbe? 

Il governo ungherese rivendica, 
con ogni diritto, l'uso completo 
e Ubero del suo palazzo. Che co
sa ne farà, lo si vedrà. Per ora 
le autorità italiane hanno un do
vere fondamentale; far rispettare 
il buon diritto dello Stato unghe
rese. Se poi cacciassero via dal 
nostro paese le croci-frecciate, gli 
Hortìsti e s imi l i canaglie... Ma 
non osiamo sperare t an to . 

(Continuazione dalla 1. pagi»» 

Quest i lavori di r icerche sono 
condot t i con u n e s t remo rigore 
sc ient i f i co: in d ivers i casi sono 
class i f icat i a seconda dei distret
ti, e p e r o g n u n o di quest i e a l l e 
g a t o un rapporto su l lo . s ta to s a n i 
tar io d e l l a reg ione pr ima del la 
guerra . V i s o n o ino l tre studi d e l 
l 'Ufficio M o n d i a l e de l la Sanità ed 
u n d o c u m e n t o ed i to dal 1946 da l 
D i p a r t i m e n t o amer icano del la 
m a r i n a , in cui si a f ferma che in 
Corea la p e s t e è scomparsa da 
t e m p o . « L ' a v r a n n o portata i v o 
lontar i c ines i », h a n n o risposto 
gl i a m e r i c a n i . 

Q u e s t o è i m p o s s i b i l e p e r n u m e 
rosi mot iv i . Da l 1950 n o n si è v e 
r i f icato in g e n e r e u n solo caso 
di peste , e per di p iù il focolaio 
pr inc ipa le era u n a v o l t a all 'estre
mi tà de l la Manciur io . ni confini 
con la Mongol ia , in località at
tuate ad ol tre 1000 chilometri in 
l inea d'aria dal la Corea. In tale 
reg ione , inoltre , il per iodo della 
pes te era l 'agosto ed il settembre. 

Il f e n o m e n o regis trato in Corea 
si è subi to presentato c o m e anor
male . Ciò c h e ha fatto nascere i 
primi dubbi è stata la s imul ta
nei tà de l processo infett ivo. N e l 
lo s t e s so per iodo, si tratta di un 
per iodo a s s o l u t a m e n t e insolito, 
sono compars i : 1) microbi dest i 
nati agl i uomini , che si sono dif
fusi con tutti gli agent i e mezzi 
di l o c o m o z i o n e offerti dal le c o n 
dizioni geograf iche , c l imatiche e 
demogra f i che del paese e del m o 
m e n t o ; 2) microbi dest inat i agli 
a n i m a l i ; 3) agent i apportatori di 
germi capaci di d i s truggere i rac
colti . La rag ione e l 'espetienza 
non p o s s o n o a m m e t t e r e la s imul
tanei tà a n o r m a l e di quest i fatti, 
t enuto conto che i medes imi o g 
gett i ed i m e d e s i m i insett i hanno 
portato gli stessi agent i patogeni 
in Corea e nel la Cina de\ 
nord-es t . 

Occorre inol tre considerare che 
fra il 1. ed il 10 marzo, cinque 
focolai di p e s t e s o n o stat i indiv i 
duat i in regioni differenti della 
Corea, d is tant i l'ima dall'altra 
a l m e n o 100 K m . , e n o n uni te da 
v ie di comunicaz ione dirette. Un 
al tro fatto , il quale ha destato 
i m m e d i a t i sospett i , è c h e la p e 
s te ha assunto , fin dall' inizio, la 
forma po lmonare , m e n t r e sol i ta
m e n t e ques ta forma è preceduta 
dii que l la bubbonica . 

E v i d e n t e m e n t e ci si t rovava d i 
nanzi ad u n baci l lo di estrema 
v io lenza , il qua le ass icura alla 
;nfc?ione un corso acce lerato . La 
prima constataz ione fu perciò 
del la anormal i tà e del la virulenza 
di ta le p r o c e d o infet t ivo , il quale 
ò s ta lo s tudia to da i l lustri sc ien
ziati che h a n n o accompagnato 
Farge durante la sua inchiesta. 
Tra sii nitri merita citare il dott. 
Cui P>ng S c n . che fu ne l 1930 e 
nel 1P:U ne l l 'ospedale S. Antonio 
d t Parig i , il prof. Ccn Won Wei. 
già de l ega to presso la Società 
de l le Naz ioni per lo s tud io della 
pes te in India, il dott. P o H o , l au
reato a N e w York, il dott . Chen, 
m e m b r o .della società entomolog i 
ca francese , ed il dott . H o Chi. 
già professore al l ' Ist i tuto di me
dicina tropicale di Liverpool . 

Quést i sc ienz iat i h a n n o stabil ito 
che la auerra bat ter io log ica , ora 
er.tratu in uno s tudio di maggior 
perfez ione , e b b e al l ' inizio il ca
rattere che poteva anche apparire 
art ig ianesco . A quel l 'epoca g l i or
ganizzator i t entarono di r isolvere 
il prob lema del la d isseminazione 
avt ic ia le deg l i agent i patologici 
su l la p iù vas ta dis tesa possibi le 
pet m e z z o de l v e n t o , con la di
spers ione di fogl ie , p i u m e e carta, 
o d i r e t t a m e n t e at traverso di e s 
seri umani con lanc io di oggetti 
ins ignif icanti che p o t e v a n o venire 
raccol t i da terra. 

Cert i fat t i , a l lora oscuri , trova
n o a d e s s o sp i egaz ione . L a carne 
e g l i a n i m a l i m o r t i ge t ta t i dagli 
aere i e c h e n o n c o n t e n e v a n o b a 
ci l l i , a v e v a n o l a l o r o r a g i o n e d'es
s e r e n e l fat to c h e d o v e v a n o crea 
re le condiz ion i f a v o r e v o l i alla 
mo l t ip l i caz ione ed a l la sopravv i 
venza d e l l e m o s c h e c h e portavano 
gl i agent i patogeni d e l l e infezioni 
in tes t ina l i . 

S e g u i r o n o poi t e n t a t i v i d i a v 
v e l e n a r e l 'acqua m a r i n a , specie 
n e l G o l f o d i P e t c h i l i • n e l l e e o 
s t e d e l n o r d de l M a r G i a l l o , dove 
è par t i co larmente r icca l a pesca. 
U n a v o l t a , n e l v i l l agg io d i Chari, 
d u e persone , mar i to e mogl ie , 
m o r i r o n o p e r a v e r m a n g i a t o a l c u 
ni frutt i d i m a r e c h e a v e v a n o t r o 
v a t o . F r u t t i d i m a r e s u u n a col 
l ina? i l c a s o p a r v e s t rano e v e n n e 
condot ta un' inchies ta accurata . 

S i scopri c h e , a t recento metri 
da q u e l luogo , s i t r o v a v a n o due 
grandi r i serve d'acqua. 

U n t e s t i m o n e . W a n g K a o n g , ha 
riferito dì a v e r trovato 37 pesci 
mort i a poca dis tanza dal l 'acqua 
di u n a risaia. I pesci , c o m e è r i 
sultato . e r a n o apportatori di m i -

SINGOLARE VENDETTA IN SARDEGNA 

Avvelenato con l'arsenico 
un gregge di 400 pecore 

Un nuovo Eldorado 
presso il Rio Jari 

„ , si è ver i f i cato u n 
era affetta da d iabe te ) , 872, 20. p o l e n t a scontro tra m a n i f e s t a i 
Qui. la «ignora Maria Binotti t e n - l " « pol iz ia 
tava una prima volta di • farsi v o 
tare « accusando su certificato 
medico una presunta arterioscle
rosi; respinta da uno scrutatore, si 
ripresentava poco dopo co» l o s tes
so certificato sul quale era stato 
aggiunto il referto d i cecità... 

In akri numerosi seggi si n n o 
infine verificati casi di indebita 
attribuzione di voti ad una lista 
anziché ad un'altra, oppure di 
elettori che avevano già votato va 
altri Comuni. 

La documentazione — che per 
ovvie ragioni di brevità è stata da 
noi sunteggiata — appare anche 
così schiacciante e inoppuanabile. 

Sulla base del ricorso deaJi 
elettori Ventura, Evangelisti e 
BalsiméUi dovrà pronunziarti in 
prima sede il Consiglio comunale, 
i l quale ha d u e mesi di tempo per 
farlo: se il Consiglio comunale 
manca a l suo dovere, fissato dal 
l'art. 74 de l Testo Unico, ne v i e 
n e Investita, *t istanza degli in 
teressati. la Giunta 
amministrativa, la quale ha a sua 
volta un altro mese eh tempo per 
poncava, 

MACAP. 4. — Prosegue nella pro
vincia brasiliana di Para, al confine 
con la Guiana francese, l'affannosa 
corsa alla ricerca dell'oro dopo la 
scoperta di giacimenti nei pressi della 
sorgente del Rio Jari. 

Ad originare questa febbre dell'oro 
che richiama sul posto gli abitanti 
di lontane citta e villaggi, è stato 
un solitario cercatore proveniente da 
San Paolo, che da molti anni com
piva esplorazioni nella zona delle 
Amazzoni. Finora le sue fatiche gli 
avevano permesso soltanto di rac
cogliere qualche granello di polvere 
«Toro, ma poco tempo fa egli rag
giunse la regione alla frontiera della 
Gniana francese e qui, dall'oggi al 
**»«»*. egli « v e n n e miUoaario, sco
prendo uno dopo l'altro lg ricchi 
«tachnenti ed accumulando una ta

na fortuna al ritmo di 5 chili 
provinciale * « » al giorno. 

l*ono«tante ltmmemità delle forcate 
verfini che lo circondavano la 

OLBIA. 4. — Un gregge di 400 
pecore è stato avvelenato con aree 
nico. mentre pascolava in frazione 
Rudalzu. Il pastore, recatosi ad a b 
beverare il best iame presso un ru 
scel lo «i accorse che l e pecore d a 
vano segni di sofferenza e ad un 
tratto un po' alla volta cadevano 
a terra una dopo l'altra. Spaven
tato i! pastorel lo fuggì ad avvert i 
re i Padroni. Danie le Gaias e Giu
seppe Ferroia, i quali pensarono ad 
avvert ire ì carabinieri. L'Arma 
stabil iva più tardi, dopo le indagi
ni. che le pecore erano state a v v e 
lenate da ignoti , presumibilmente 
per vendetta , versando ne l le acque 
del ruscello una notevole quantità 
di arsenico. 

Pastai e magnai 
martedì in sciopero 

La tra Fadarazìani n«aianali dai 
imalori deM^aHmeiitaziofia adamanti 

alla OClt , CISL, UIL. «emanlaane 
* da eowaidcraraì t i l t » In ri

atta praalamnslaf*» di 
tnai, pastai • ristar! 

dal giorna • in quanto l'attartara 
tonfati*» oopnrHa par raggiti 

nazionale non ha portato ad alcun 
risaltato positivo. 

Pertanto rosta confermato par mar
tedì S eorrana» lo soiopera nazionale 
di 2 t ore dei mugnai, pastai o rì-

II nuovo contratto 

crobi . Un'a l tra v o l t a , i l 4 apr i le 
1952, v e n n e r o lanc ia t i s u 31 v i l 
laggi m a n c i u r i a n i 700 topi , i qua l i 
n o n corr i spondono a n e s s u n o de i 
15 tipi conosc iut i i n Manc iur ia . 
U n o di ques t i topi è s l a t o portato 
da Farge i n Europa , p e r assoc iare 
al l ' inchiesta j mig l ior i sc ienz iat i 
de l c o n t i n e n t e . Ino l t re , ne l l o 
s tesso p e r i o d o , ha fa t to a p p a r i 
z ione , i n cer te reg ion i de l la Cina 
del nord , i n c ircos tanze s tabi l i te , 
una mala t t ia in fe t t iva pr ima s c o 
nosciuta , i c u i s i n t o m i c l inic i 
concordano con q u e l l o de l la e n c e 
fal ite acuta . 

1 Col passare de i m e s i , g l i a m e 
ricani h a n n o r e s o s e m p r e p i ù raf
f inati ques t i m e z z i d i s t e r m i n i o . 
Dal la d i f fus ione di microbi c o n 
polveri in fe t t e g e t t a t e dagl i a e 
rei, s o n o passat i a invo lucr i a l 
tr imenti usat i p e r il l anc io di m a 
nifest ini , a b o m b e in porcel lana 
che si in frangono t o c c a n d o i l s u o 
lo a t b i r i d ì art ig l ier ia dest inat i 
a infet tare le l inee , a b o m b e al 
co l lo ide che . dopo essers i l iberate 
del contenuto , si d i s s o l v o n o al s a 
le per d i v e n t a r e u n l iqu ido s e m i 
trasparente e, infine, a ordigni 
affusolati , lanc iat i da aerei , c h e 
si po lver izzano senza toccare il 
suolo, l iberando inset t i e d ogget t i . 

Farge è noi passato a c i tare 
t e s t imonianze di coreani e a m m i s 
sioni di c ircol i scientifici e g i o r n a 
listici occ identa l i , n o n c h é a f i l e -
v a i e che i fatti accertat i in Corea 
hanno u n p r e c e d e n t e ne l l e d e 
posizioni de i c r i m i n a l i di su tura 
nipponici processat i a K a b a w i v - k . 

Farge h a forn i to d e c i n e di a l 
tri d o c u m e n t i e t e s t i m o n i a n z e , ha 
riportato il co l l oqu io a v u t o c o n 
gli ufficiali amer ican i pr ig ionier i , 
ha ancora so t to l inea to la s i m u l t a 
nei tà de l proces so in fe t t i vo in r e 
gioni d iverse , d o v e s o n o c o m p a r 
si ne l lo s t e s so g iorno microb i d e 
stinati agl i u o m i n i e ag l i a n i 
mali , e g e r m i des t inat i ai r a c 
colti . 

Poi , c o n tono p r o f o n d a m e n t e 
u m a n o , h a s o t t o l i n e a t o la n e c e s 
s i tà di r e n d e r e not i a tut t i gl i 
uomin i d e l m o n d o q u e s t i fatt i e 
ques te p r o v e , p e r c h è s i u n i s c a n o 
tutte l e p e r s o n e o n e s t e c o n t r o la 
morte p e r a p p e s t a m e n e c h e s i 
prepara p e r tut ta l 'umani tà . C o n 
accento par t i co lare , eg l i h a i n d i 
cato l ' e s igenza di p a r l a r e n o n s o 
lo agl i s f iduc ia t i e ai dubbios i 
d'Europa, m a a l p o p o l o a m e r i 
cano , p e r a iu tar lo a c o m p r e n d e 
re e a t r o v a r e l a v i a d e l l a pace . 

Questo a p p e l l o a g l i a m e r i c a n i 
è uno d e g l i e l e m e n t i p i ù i m p o r -
t?n:i dei lavori del Cons ig l io . 
A n c h e oggi , tutt i i d e l e g a t i che 
seno sa l i t i a l la t r ibuna si s o n o 
intrattenut i su ques ta n e c e s s i t a , 
da l l 'amer icano K i n g s b u r y al M e 
tropolita A l e s s i o , e par t i co lar 
mente U v a E h r e n b u r g , il qua le 
ha in iz iato r i l e v a n d o c h e l e m a 
dri c o r e a n e e q u e l l e a m e r i c a n e 
usano la m e d e s i m a e s p r e s s i o n e : 
« questo non p u ò d u r a r e »; q u e 
sta frase d e v e e s s e r e i l t e rreno 
di un incontro e d i u n accordo , 
perchè q u e s t o n o n d u r i p i ù . 

N e s s u n o m i n a c c i a g l i S ta t i U -
niti e il l oro m o d o d i v i t a . I r u s 
si non v o g l i o n o p r e n d e r e al s ig . 
S m i t h la sua p icco la «Ford>>, jl 
c inese n o n v u o l e occupars i dei 
programmi di t e l e v i s i o n e in A -
merica . i c o r e a n i n o n t o n o s r -
dotti dal fr igor i fero d e l s ig . B a b 
bitt. Ma gli a m e r i c a n i d e v o n o 
conv incers i c h e l e b o m b e al n a 
p a l m s u l l a C o r e a n o n s e r v o n o s 
c o n v i n c e r e q u e l p o p o l o d e l l a .su
periorità d e l m o d o d i v i t a a m e 
ricano. U n a i d e o l o g i a n o n si può 
ispirare c o n l e b o m b e , u n gii;t-> 
non può e s s e r e i n o c u l a t o d a i m i 
crobi. N o n s i p u ò , i n n o m e del la 
l ibertà r e a l e o i m m a g i n a r i a , p r i 
v a r e g l i a l tr i d e l l a l iber tà . 

In A m e r i c a , e s i s t e u n a « S o 
c ie tà p e r l a l i b e r a z i o n e d e l l a 
R u s s i a » , l a q u a l e , c o m e già 
Hit ler , v u o l e l i b e r a r e l a R u s s i a 
dai russ i ; m a i n R u s s i a n o n p u ò 
es is tere u n a s o c i e t à p e r l a l i b e 
razione d e l l ' A m e r i c a . B e n c h é i 
soviet ic i d e s i d e r i n o l a a b o l i z i o 
ne de l la d i s c r i m i n a z i o n e razz ia le 
negl i S ta t i U n i t i , e s s i s a n n o c h e 
ques to n o n d i p e n d e d a l l i v e l l o 
deg l i a r m a m e n t i sov i e t i c i , m a da l 
l i ve l lo d e l l a c o s c i e n z a a m e r i c a n a . 

I so lda t i s t a t u n i t e n s i c h e ieri , 
a L i v o r n o , a v e v a n o r i c e v u t o fio
ri . o g g i v i t r o v a n o l e s cr i t t e 
« T o r n a a c a s a » , e d e v o n o p e n 
sare a l p e r c h è d i q u e s t e . B i s o g n a 
aiutarl i a p e n s a r e , f a r c o m p r e n 
dere l o r o c h e , s e l i s i inv i ta a d 
andare a c a s a , è p e r c h è i c o n f i n i 
non s o n o a n c o r a stati passat i . 
C o n g l i h i t l e r i a n i n o n s i d i s c u t e 
va e n o n s i f o r m u l a v a n o inv i t i , 
li s i m i n a c c i a v a . 

«e N e s s u n o — ha p r o s e g u i t o 
Ehrenburg — h a n u l l a c o n t r o di 
voi p e r s o n a l m e n t e . V o i a v e t e i l 
diritto d i s c e g l i e r e l a m o d a c h e 
vi p iace , d i s c e g l i e r e t ra d e m o 
cratici e r e p u b b l i c a n i , fra d u e 
« B o x e u r s » o d u e c r a v a t t e . M a 
non a v e t e i l d ir i t to d i s c e g l i e r e 
fra la g u e r r a e l a p a c e . N e s s u n o 
straniero v i r i m p r o v e r e r à p e r 
aver s c e l t o q u e s t o o que l l 'a l t ro 
P r e s i d e n t e . M a tutt i i popol i de l 
m o n d o vi c o n s i d e r e r a n n o c o m e 
responsabi l i , a n c h e s e s i e t e u o m i 
ni buon i a p i a c e v o l i , s e i d i r i g e n 
ti de l v o s t r o P a e s e o s e r a n n o s c a 
tenare la t ersa g u e r r a m o n d i a l e ». 

I sov i e t i c i — ha p r o s e g u i t o 
l'oratore — n o n o d i a n o l ' A m e r i c a 
ma s t i m a n o il p o p o l o a m e r i c a n o . 
il s u o s e n i o , l e s u e i n v e n z i o n i . 
L ' U R S S n o n h a m a i a t t e n t a t o e 
non a t t en terà m a i al m o d o d i v i 
ta a m e r i c a n o . I s o v i e t i c i v o g l i o n o • 
la p a c e c o n u n a qua l s ias i A m e -

• •4 > . " c a * Progress i s ta , r e p u b b l i c a n a o 

per la sente dell Aria j democratica-
S i è c o m b a t t u t o i n s i e m e c o n 

tro H i t l e r , a n c h e c o n gus t i d i f 
ferenti , e n o n d o v r e b b e e s s e r e 
difficile v i v e r e d a a m i c i i n p a c e . 
Occorrono t r a t t a t i v e f ra g l i S t a t i , 
ma o c c o r r e a n c h e c h e a l p r o s s i m o 
Congresso de l la P a c e g l i a m e r i c a 
ni ì n v i i n o u n a D e l e g a z i o n e r a p 
presenta t iva di t u t t o i l p o p o l o , 
la q u a l e t r o v e r à n e i sov ie t i c i d e 
gl i amic i , 

O g g i — h a c o n c l u s o E h r e n b u r g 
— è i l g i o r n o de l la F e s t a n a z i o 
na le a m e r i c a n a , i n v i a m o u n s a 
luto a l p o p o l o deg l i S ta t i U n i t i . 
u n a u g u r i o , u n a i u t o . N o i c r e 
d i a m o n e l l a r a g i o n e e ne l c u o r e 
del popo lo a m e r i c a n o . 

par m Hn dal anatrata» gtk> de l 83. 

Presso la federazione dell'Aria 
e stato f irmato i l nuovo contratto 
nazionale de l la gente dell 'Aria, dai 
sindacati di categorìa aderenti al
la CISL e al la CGIL, n nuovo con
tratto r imane in vigore fino al 31 
dicembre 1953 e contiene alcune 
modifiche migliorative agli istituti 
normativi riguardanti il trattamen
to d i malatt ia degl i operai e l'in
dennità d i anzianità. £* stato inol
tre concesso u n premio nna tantum 
va levo le per i l b iennio 1952-53, va-1 

riabile a seconda del le categorie e 
ripartito in 4 rate uguali , d i cui la 
prima, per la Pasqua d e l 52, e ver
rà liquidata subito, la seconda i l l . 
ottobre 1952, la terza per la Pa
squa del 73, e la quarta i l 1. ta-

PIKTRO INGKAn Director* 
Piero Clementi - Vicedirettore resa. 
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